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CETI MEDI 
e politica fiscale 

l i acuti» motivo da un 110-
s-iro scritto nel quale si denun-
riava la politica fiscale antide
mocratica del governo elenca
le, e si affermava la urgente e 
inderogabile necessità di una 
rifotma tributaria, il « Corrie
re della Sera » ha pubblicato 
il 26 ottobre un editoriale dal 
titolo suggestivo: « Le grandi 
vittime », che ci pare degno di 
attenzione per lo stato d'animo 
di incertezza e di perplessità 
che'esso riflette e che è oggi di 
una parte sempre più numero
sa del̂  popolo italiano. 

E* significativa la contraddi
rtene nella quale si dibatte 
il medesimo autore di quel
lo scritto, quando riconosce 
rhe sono giusti il nostro giudi
zio e la nostra rivendicazione, 
ma nello stesso tempo difende 
la politica governativa. COM. 
all'ini/io. egli accenna alla ri-
forma Vanoni come ad una 
realtà in atto o in via di at
tuarsi. e ne tesse l'elogio; ma 
alla fine se ne dimentica e di-
rhiara che < i comunisti han
no posto un problema indecli
nabile s. e ammonisce il go
verno dicendo clic « prevenirli 
in tempo è ancora il modo mi
gliore di vincerli >. II che si
gnifica che una < riforma Va
lloni > in realtà non esiste, con
trai intuente a quanto ave-
\a precedentemente aflermato. 
Più avanti ancora, l'editoriali
sta del e Corriere della Sera •>, 
riconosce e riconferma, con 
dati suoi, la nostra denuncia 
dell'aggravato squilibrio fra 
imposte dirette e indirette, di 
cui e le grandi vittime :> sono 
appunto i ceti medi; ma subi
to dopo si contraddice, affer
mando che -i non sarebbe dif
ficile dimostrare... che la ten
denza dell' Amministrazione fi
nanziaria è orientata perso una 
maggiore pressione sulle impo
ste dirette ». Ma se così fosse, 
Ja realtà dovrebbe essere esat
tamente l'opposto di quella 
che è; a meno che non si deb
ba^ riconoscere alla cosiddetta 
« riforma Vanoni > la originale 
prerogativa di dare risultati 
contrari a quelli che si propo
ne di realizzare. 

La verità è che tutte queste 
contorsioni ed acrobazie ver
bali non ingannano più nes
suno. 

Se si guatila ai fatti e non 
alle chiacchiere dei difensori 
d'ufficio della politica gover
nativa. bisogna riconoscere che 
la situazione concreta di cui 
oggi ci si lamenta non è do-
vuta al caso, ma è il risul
tato inevitabile e prevedibile 
dell'azione del governo. Si 
prendano, ad esempio, le dne 
leggi finanziarie di maggior 
rilievo: quella per la pere
quazione tributaria e quella 
Milla finanza locale. La pri
ma, per le eccessive conces
sioni _ fatte specialmente ai 
grandi complessi industriali 
e per il modo con cui è stata 
applicata, favorisce la evasio
ne dalle imposte dirette; la 
seconda, per il suo prevalen
ti" indirizzo verso la imposi
zione sui consumi e per il 
modo con cui viene applicata 
dalle amministrazioni antipo
polari. favorisce l'aumento 
delle imposte indirette e sui 
consumi. In definitiva, quelle 
due leggi operano Tona in 
pen«o restrittivo nel campo 
delle imposte dirette, l'altra 
in sen=o estensivo in quello 
delle imposte indirette: ambe
due tendono ad aumentare il 
distacco e Io squilibrio già 
esistente, del quale le «pran
di vittime-* sono appunto le 
raawc popolari e i ceti medi. 

Per quanto riguarda in 
particolare le classi inedie, 
ronsideriamo pure un altro 
provvedimento, che ha fatto 
grande scalpore: la dichiara 
/ione dei redditi. I suoi risul
tati dimostrano che le denun
ce dei contribuenti minori 
sono aumentate proporzio
nalmente più delle denunce 
degli alti redditi, rimasti in 
gran parte latitanti. In tal 
modo le disuguaglianze e le 
ingiustizie si sono aggravate 
a dannodei ceti medi. In ta
le situazione, che cosa ha fat
to il ministro Vanoni? Ila 
dato la direttiva di persegui
re in primo luogo e con la 
-- maztriore diligenza » i co
siddetti € evasori totali a, cioè 
proprio quei .pìccoli contri
buenti. il cni reddito si avvi
cina più degli altri al minimo 
imponibile e perciò tende a 
sfuggire totalmente all'impo
sta. Così «ì è nlteriormcnte 
aggravata la spereqnazìonc a 
danno delle classi medie. 

Ma jtntto questore ancora 
l>en piccola co=a rispetto ad 
un'altra iniziativa, veramen-
le ardita e «enza precedenti, 
previ dal ministro Vanoni in 
questi ultimi anni. Si tratta 
di una nuo^a procedura, ar
bitrariamente instaorata. per 
l'acccTtamento dei redditi del
le società azionarie, e attuata, 
particolarmente, a beneficio 
«Ielle erandi società^ industria
li I rappresentanti delle as
sociazioni di determinate^ ca-
tefforie industriali sì̂  riunisco
no con i funzionari dell'am-
ininiMra/ione finanziaria, di 
pieno accordo decidono di 
mettere da parie la legge, e 
stabiliscono nuove norme e 

LE ELEZIONI PRESIDENZIALI NEGLI STATI UNITI 

Eisenhower in vantaggio 
secondo i primi risultati 

// generale è in testa anche in Stati tradizionalmente democratici, e si è già aggiu
dicato i voti elettorali del Maryland e del Maine - La lotta per i seggi senatoriali 

NEW YORK. 5 (mattimi, la divisione tra voti popolari 
— Alle 5.30 di questa matti
na le posizioni dei candidati 
repubblicano e denioeratiio 
alle elezioni presidenziali 
americane erano le seguente 
E i s e n h o w e r 9 . 0 5 9 . 0 0 0 
vot i popolar i . 
S t evenson 8 . 0 8 6 . 0 0 0 
vot i popo lar i . 

Il candidato repubblicano 
risulta in. testa in 30 ' stati 
con 330 voti elettorali, men
tre il candidato democratico 
ha la prevalenza in 13 stali 
con 168 voti elettorali. 

Come è noto, nelle elezio
ni americane gli elettori vo
tano solo indirettamente ner 
il presidente: essi danno il 
loro voto ai « grandi elettori » 
nominati dai partiti in ogni 
circoscrizione elettorale: il 
candidato che si assicura il 
maggior numero di « granili 
elettori» viene eletto. Di qui 

e voti elettorali: il .sistema 
elettorale maggioritario con
sente che un candidato ri
porti l i maggioranza dei « vo
li popolari» ma non la mag
gioranza dei « voti elettorali». 

I dati del tutto parziali 
danno Nuora una prevalenza 
di Eisenhower in numerosi 
stati tradizionalmente demo
pratici come la South Caro
lina (voti scrutinati 25 per 
cento, maggioranza per VA 
senhower 11.500 voli) la Vir
ginia (voti scrutinati 7 per 
cento, maggioranza 5.700 vo
ti) il Tennessee (slnora 62 mi
la voti ad Eisenhower e l.ono 
a Stevenson.) Il generale 
conduce anche nell'Oklahoma 
e nella Florida e ha conqui
stato la vittoria nel (Mary
land, aggiudicandosi 9 voti 
elettorali, e nel Maine, con 
5 voti. 

II Segretario del partito 
repubblicano si è dichiaralo 
ormai sienro della vittoria di 
Eisenhower. 

Le operazioni di voto 
Eisenhower e Stevenson, il 

primo dei quali ha votato 
òtamane alle sette in un seg
gio di New York e il secondo 
a Half Day nelPIllinois, han
no mostrato di aver inteso 
chiaramente le esigenze del
la .stragrande maggioranza 
degli elettori americani e, 
nelle loro ultime dichiarazio
ni, hanno voluto presentarsi 
ambedue come campioni del 
la pace. Così Stevenson ha 
affermato che, se sarà eletto 
Presidente, chiederà a Dio di 
voler fare di lui uno stru
mento della pace, e, per la 
prima volta, ha detto esplici 

Per ora è in testa, rraseirà 
a mantenere il distacco? 

tamente die « la soluzione 
del conflitto coreano e la 
conclusione dell ' armistizio 
formano una questione che 
deve avere la precedenza »; 
Eisenhower non ha voluto 
essere da meno, ed ha giura
to che. se sarà eletto, si de
dicherà « ad una causa su
prema, la conquista della pa
ce mondiale » ed" ha ripetuto 
la demagogica promessa di 
recarsi subito in Corea. Pro
messe dell'ultim'ora, dema
gogia senza ritegno hanno 
caratterizzato, c o n ancor 
maggior evidenza che nelle 
settimane passate, tutti gli 
appelli radio dei «boss» re 
pubblicani e democratici, con 
il solo risultato di aumenta

re la confusione di queste e-
lezioni e di far guadagnare 
qualche altro milione alle 
compagnie radiofoniche e te
levisive, che hanno incassa
to, nel complesso della cam
pagna, alcune decine di mi
lioni di dollari. 

Si calcola che i due mag
giori partiti abbiano speso 
per la campagna elettorale 
oltre 72 milioni di dollari 
(pari a circa 44 miliardi di 
lire) e cioè oltre un dollaro 
per ogni elettore che si è pre
sentato alle urne: con tale 
somma si sarebbero potuti 
finanziare grandi lavori pub
blici. Comunque il fiume di 
dollari corso incessantemente 
in queste settimane ha indub
biamente risolto i problemi 
finanziari di parecchi ma' 
neggioni, in attesa ogni quat 
tr'anni di questa insostituibi
le occasione di affondare le 
mani nelle casse dei partiti 
e degli industriali. 

L'orologio in testa 
La giornata elettorale è ;>ta-

ta quest'anno caratterizzata da 
un'atmosfera assai meno fe
stosa di quella che gli osser
vatori stranieri ricordano es
sere stata la caratteristica 
delle elezioni del 1948 e di 
quelle precedenti. La stessa 
aneddotica elettorale è que
st'anno assai novera, cosicché 
i giornalisti in caccia di ele
menti di colore si sono do
vuti limitare all'incidente 
occorso ieri sera ad Eisenho
wer, sulla cui testa è caduto 
un pesante orologio a pen
dolo, mentre stava parlandc-
alla televisione. Si racconta 
anche che presso la sezione 
elettorale dove ha votato 
Eisenhower un uomo vendes
se mele da un cestino sul 
quale era issato il cartello: 
«Non torniamo ai tempi del
le mele>. riferendosi alla 
crisi economica del 1929, sot
to la presidenza del repub
blicano Hoover. quando mi
lioni di disoccupati erano co
stretti a vendere mele di po
co prezzo nelle strade, per 
sbarcare il lunario. Ma l'al
lusione ai tempi di fame che. 
nella memoria degli ameri
cani, si identifica con la pre
sidenza di un repubblicano. 
non ha qualche attualità? In
fatti l'autore della battuta 
polemica è, sì, un elettore di 
Stevenson, ma è anche un di
soccupato: e le mele le vende 
già per guadagnar qualcosa 

Atmosfera, dunque, che in 
generale si potrebbe definite 
di confusa preoccupazione. 
L'elettorato si rende conto 
che la scelta cui oggi è stato 
chiamato non risolverà al
cuno dei problemi che assil
lano il popolo americano: In 

nuovi criteri in ba=c ai quali 
si,deve determinare il reddito 
tassabile delle società. Questi 
sono i cosidetti «accordi col
lettivi». Con tale procedura 
si sono concessi incredibili 
benefìci ed esenzioni fiscali 
ai grandi industriali e si sono 
rese possibili le più colossali 
evasioni proprio nel campo 
delle imposte dirette. Per ora 
mi limito a citare un solo 
fatto, che è stato denunciato 
anche in Parlamento: alla So
cietà per azioni < Lanificio 
Rossi», per il bilancio del 
1947, è stato accertato con 
nna revisione contabile nn 
reddito di 8 miliardi. Secondo 
la legge, questa doveva essere 
la base di accertamento per 
la imposta di ricchezza mobi
le. Viceversa, con la nuova 
Ìiroeedura degli «accordi co\-
ertivi >, da 8 miliardi si è 

discesi a 300 ni lkmu tolto il 

resto è staggito all'imposta. 
Questo è un ca^o: altri ve ne 
«ono ancora più gravi, in cni 
si è andati al disotto persino 
del reddito spontaneamente 
dichiarato dal contribuente! 

Questo dimostra che l'orien
tamento della amministrazio
ne finanziaria è proprio Top-
posto di qnanro afferma lo 
anonimo scrittore del quoti
diano milanese. Su tale que
stione bisognerà ritornare, 
perchè sìa chiarita a fondo 
dinanzi all'opinione pubblica-
E soprattutto perchè sia chia 
ro a torri che è nn inganno 
lamentare la triste sorte delle 
classi medie (<le grandi vit
t i m o ) , e nello stesso tempo 
fare l'elogio della < riforma 
Vanoni» e della politica del
l'attuale ministro delle Fi
nanze. 

MAUBO •OOOCOUMO 

gueria, la minaccia de) l i -
seismo. la depiessione eco
nomica. Vincolato entio i 
due termini di Eisenhower e 
di Stevenson, senza nttima 
alternativa diversa cui rivol
gersi. in un monao ne! quale 
la macchina politica dei 
grandi partiti strcir.i qual
siasi terza possibilità, l'elet
tore si è visto promettere 
demagogicamente pace d t 
tutte le parti, ma non ha 
dove rivolgersi per trasfor
mare l'affermazione verbale 
in un impegno. 

Discriminazioni 
Il lenomeno dell'astensio

nismo è indubbiamente colle
gato alla sfiducia dell'opinio
ne pubblica verso i due par
titi che si avvicendano al go
verno, al disgusto creato dal
l'atmosfera di corruzione e di 
brogli elettorali che regna 
sovrana. E se si aggiunge che 
l'astensionismo non è il soto 
elemento che limita il carat
tere universale del voto ne
gli Stati Uniti, si vedr£ come 
i risultati che domani saran 
no pubblicati non rispecchino 
davvero l'orientamento effet
tivo dell'opinione pubblica. 

Le leggi elettorali ameri
cane escludono infatti dalle 
urne vasti strati della po
polazione. Per esempio, la 
qualifica sulla base della 
proprietà privata esclude dal 
diritto di voto, in quattro 
Stati del Sud, le grandi 
masse dei negri non abbienti. 
e cioè la maggioranza della 
popolazione: l'imposta sul 
voto in cinque Stati del Sud 
priva del suffragio milioni 
di poveri; in 19 Stati è 
richiesto come grado minimo 
di istruzione la conoscenza 
dell'inglese e la capacità dì 
spiegare correttamente la 
Costituzione degli Stati Uniti 
ostacolo enorme per milioni 
di persone, in particolare 
per gli immigrati. 

Molte altre leggi statali 
contribuiscono arbitraria
mente a precludere le urne 
pgli elettori: per esempio, in 
molti Stati del Sud è neces
sario un certificato di e buo
na reputazione», la cui con. 
cessione si presta ad una in
finità di ricatti, mentre nel 
Vermont è richiesto «un 
comportamento calmo e pa
cifico » per poter essere 
iscritto nelle Uste elettorali. 
Nel complesso sono circa 25 
milioni i cittadini americani 
privati del diritto di voto, se
condo l'ammissione di una 
fonte americana, VAssociated 
Press. 

Dire che la e democrazia » 
americana non abbia saputo 
crearsi una organizzazione 
truffaldina sarebbe davvero 
non tributarle un dovuto ri
conoscimento. E le elezioni d5 
oggi saranno il frutto di tale 
organizzazione. 

Necessario promemoria per 
lettori: la carica di pre

sidente e vice presidente 

non sono le uniche oggi in 
palio. Verranno elotti infatti 
anche i membri della Camera 
dei rappresentanti, una parte 
rie! Sonato (che si nnnmn 
parzialmente ogni due anni) 
e numerosi governatori di 
Stato, oltie a centinaia d; 

cariche minori. Di (inetto ele
zioni Pun'ea che rivesta una 
teale importanza è auella del 
Senato, dove ottenere la mng 
gionuiza è fondamentale ner 
il nuovo Presidente. 

I seggi in palio al Senato 
sono quest'anno 35. quelli al
la Camera 432 (cioè tutti me
no 3, poiché nel Maine le 
elezioni sono già avvenute) e 
29 sono le cariche dì gover
natore il cui mandato è sca
duto quest'anno. 

Nell'interesse della opinione 
pubblica il peso specifico 
della competizione elettorale 
per i senatori, i deputati e i 
governatori è assai minore di 

LA COMMEMORAZIONE UFFICIALE DEL IV NOVEMBRE 
v . . . . . . i • . • . — 

De Oasperi a Redipuglia 
ha teso la mano a Tito 

Una grande manifestazione per l'indipendenza di 150,000 ex com

battenti, partigiani e familiari di caduti - I/intervento di Einaudi 

quella pei il seggio piesiden-
ziale, tranne localmente 
Ciò non esclude che la bai-
taglia politica, specialmente 
per il Sonato, sia stata molto 
accesa. Attualmente al Sena
to vi sono 49 democratici e 
47 ìcpubhltcani: di questi 
"••oggi, i democratici ne han
no 35 tra quelli non in palio 
oggi e i tepubblicani 20 sol
tanto. il clic, evidentemente. 
dà una posizione di favore 
ai democratici. 

Una vittoria di Eisenhower 
senza il controllo del Senato, 
organo legislativo fondamen
tale e per il prestigio e per 
ragioni costituzionali sarebbe 
una vittoria a metà. Di qui 
lo sforzo dei seguaci del ge
nerale in alcuni « Stati chia 
ve J», dove uno spostamento 
di posizioni potrebbe essere 
determinante. " 

' ALFRED IIABRIS 

REDIPUGL1A 4 — Sol in 
un cielo limpido e chiaro il
luminato da un tiepido sole 
.si è concluso oggi a Redipu
glia il commosso pellegrinag
gio di combattenti e di cit
tadini che, come ogni anno 
in questa data, partono da 
ogni regione d'Italia per ce
lebrare l'anniversario della 
vittoria attorno al maestoso 
sacrario che raccoglie i resti 
di 100.000 soldati italiani ca
duti nella primo guerra mon
diale. 

Già da ieri Gorizia e gli 
altri paesi vicini avevano vi
sto affluire i rappresentanti 
di molte associazioni di redu
ci, partigiani, prigionieri di 
guerra e mutilati. Stamane 
altre decine e decine di mi
gliaia di ex-combattenti, di 
vedove, di orfani di guerra 
Bono giunti con lunghe tra
dotte provenienti da Roma, 
Tonno, Napoli, Venezia. Fi
renze. Udine. Trieste. Bolo
gna, e certamente oltre 150 
mila persone erano presenti 
all'inizio della cerimonia. 

Fin dalle prime ore del 
mattino sull'ampio ripiano 

che si allarga ai piedi del 
sacrario, montavano la guar
dia d'onore tre reggimenti 
della divisione « Mantova ». 
Ai lati dell'altare da campo 
erano assiepati i gonfaloni 
dei comuni italiani decorati 
di medaglia d'oro, mentre re
parti dell'aviazione, della ma
rina e delle diverse specia
lità dell'esercito si allinea' 
vano sul primo del 24 gra
doni del cimitero. Il treno 
presidenziale su cui viaggia
va Luigi Einaudi accompa
gnato dalla consorte donna 
Ida, è entrato nella stazione 
alle ore 10,45 accolto dal 
presidente del Consiglio on. 
De Gasperi, dai Presidenti 
della Camera e del Senato, 
da numerosi membri del go
verno e dal prefetto di Go
rizia. 

Un lungo caloroso applau
so della folla ha salutato il 
capo dello stato mentre, tra 
due ali di corazzieri, egli 
saliva la rampa che conduce 
all'ossario. Dopo la celebra-
tione della messa in memo
ria dei caduti un orfano di 
guerra ha letto lo storico 

NEL DISCORSO CONCLUSIVO AL CONGRESSO DELLA C.d.L. ROMANA 

Di Vittorio polemizza con Gonella 
sulla politica sociale delia D. e. 

Il segretario generale della C.G.I.L. pone con forza le rivendicazioni salariali degli operai, degli 
statali e dei pensionati - Un appello per la pace e per la difesa dell'indipendenza d'Italia 

Con un discorso fortemente 
polemico, pronunciato d a l 
compagno Di Vittorio nel cor 
so di una pubblica manife
stazione al Teatro Valle, si 
è concluso ieri mattina a 
Roma il quarto Congresso 
della Camera del Lavoro pro
vinciale. Partendo, infatti, da 
alcune affermazioni assoluta
mente gratuite e infondate, 
fatte dall'on. Gonella al con
vegno dei gruppi aziendali 
democristiani, il compagno 
Di Vittorio ha avuto modo 
di analizzare criticamente la 
attuale situazione fra le mas
se lavoratrici italiane e ro
mane, in particolare, dando 
ad esse preziose indicazioni 
sulle future lotte da intra
prendere per la conquista di 
migliori condizioni di vita e 
per le salvaguardia della pa
ce e delle libertà costitu
zionali. 

Dopo aver preso alto con 

VHttRDK 7 NOVEMBRE 

Numero o otto 
pagine dedicato alto 
Rivoluzione d'Ottobre 

Organizzale la diffusione! 

soddisfazione che anche la 
Camera del Lavoro e tutti i 
Sindacati, come i consiglieri 
della Lista Cittadina in Cam
pidoglio, si sono posti ancor 
più decisamente su un piano 
di concreto lavoro per la ri
nascita della Capitale, il se
gretario generale della CGIL 
ha sottolineato l'importanza 
degli obiettivi che il compa
gno Brandani ha indicato 
nella sua relazione ai lavo
ratori romani: la creazione 
della zona industriale, la so
luzione dei problemi della 
casa e delle borgate, la mu
nicipalizzazione di tutti i ser
vizi pubblici, l'estensione a 
tutta la provincia della Leg
ge Stralcio, la lotta per il 
miglioramento dei salari, de
gli stipendi e delle pensioni, 
l'occupazione e la qualifica
zione dei giovani. 

Questi obiettivi — ha detto 
Di Vittorio — possono essere 
perseguiti dalla nostra gran
de organizzazione sindacale, 
perchè essa rappresenta il 
più forte, il più potente, il 
più organizzato raggruppa
mento di lavoratori, apparte
nenti alle più varie correnti 
politiche e fedi r e l i g i o s e . 
Questo, noi possiamo affer
marlo con sicurezza perchè 
abbiamo dati e documenti' 

che confortano la nostra af
fermazione. Altrettanto non 
può invece fare l'ori. Gonella, 
il quale ha detto al convegno 
di Terni — e il «Popolo» lo 
ha riportato con un titolo su 
tutta la testata della prima 
pagina — che « il Partito de
mocristiano è il Partito più 
forte dei lavoratori italiani » 
Evidentemente. Fon. Gonella 
è incorso in errore, in un 
errore di malafede, che alla 
sua affermazione non è se
guita alcuna giustificazione. 

Cifre significative 
A questo punto, il compa

gno Di Vittorio ha esposto 
quali sono invece i motivi 
che lo autorizzano a dire che 

dei membri d.c delle Com
missioni Interne? Quale la 
politica verso i lavoratori del 
Partito dell'on. Gonella? Non 
è forse questo Partito che 
vuole — nonostante il parere 
c o n t r a r i o non solo della 
CGIL, ma anche della CISL 
e dell'UIL — le leggi anti 
sindacali, contro la libertà di 
stampa, contro le guarentige 
costituzionali? Evidentemente 
— ha detto Di Vittorio — 
Gonella si è confuso e voleva 
dire che la D.C. è il partito 
più forte dei padroni, dei la
tifondisti e degli industriali 
più retrogradi ed egoisti, che 
attuano le più bestiali forme 
di supersfruttamento. che al
l'opera del propagandista per 

la CGIL è il più forte rag-Ila diffusione delle proprie 
gruppamento dei lavoratori!«dee preferiscono il poliziotto 
italiani: i suoi cinque milioni 
di iscritti (controllabili sui 
conti correnti dei versamenti 
per le tessere presso la Ban
ca Nazionale del Lavoro). 
1*80 per cento dei voti ripor
tati nelle elezioni delle Com
missioni Interne in tutta Ita
lia (controllabile anche presso 
gli stessi padroni) e la poli
tica che la CGIL persegue in 
difesa dei lavoratori. 

Quanti iscritti ha la Demo
crazia Cristiana fra i lavora
tori? Quale la percentuale 

Una nave si capovolge presso Marsala 
Scomparso l'intero equipaggio di 10 uomini 

Il maltempo impedisce tuttora ai rimorchiatori di avvicinarsi al relitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 4. — NeUa 
notte del 2 novembre, du
rante una tempesta di ecce
zionale violenza, presumibil
mente investita in pieno da 
una potente ondata, si è ca
povolta all'altezza delle isole 
Egadi e precisamente tra Fa-
vignana e Marettimo, la mo
tonave « Maria Antonietta » 
del compartimento di Vene
zia, stazzante 500 tonnellate. 

La nave, nel momento in 
cui è stata colpita cercava di
speratamente di rifugiarsi 
nel vicino porto di Trapani. 
Il relitto è stato avvistato 
dal semaforo della Colom
baia nelle prime ore di ieri 
e subito sono partiti alla sua 
volta rimoTchiotori e moto-
bilancelle nel tentativo di 
trarre in salvo i naufraghi. 
Purtroppo non c'era nulla da 
fare: la nave, che misura una 
lunghezza di 50 metri ed è 
larga otto, era totalmente ca
povolta. Dell'equipaggio nes
sun segno. Il maltempo, d'al
tra parte, impedirà di anm-
cìnarsi ed agganciare il re
litto. 

Tuttavia verso sera un ri
morchiatore riuscirà a pas
sare un cavo intorno all'asse 
delle etiche ma, dopo pochi 
minuti, una violenta ondata 
lo spezzava ed il tentativo 
di riportare a riva lo scafo 
doveva essere 
Iwtsovi 

il rimorchio sono stati invia
ti sul posto stamane, ma il 
perdurare del maltempo non 
ha permesso ad essi, nemme
no questa volta di avvici
narsi al relitto, per cui men
tre telefoniamo non è possi
bile dire se sul relitto sia 
rimasto qualche membro del
l'equipaggio. La corrente in
tanto porta alla deriva lo 
scafo e si teme che esso pos
sa andare ad incagliarsi, da 
vn momento all'altro, sulle 
secche dello « Stagnone t» 
presso Marsala. 

La motonave era partita 
da Palermo la sera del 31 ot
tobre con a bordo dieci uo
mini, compreso il comandan
te, ed era diretta a Cagliari. 
Sorpresa dalla tempesta, pri
ma di doppiare il Capo San 
Vito, il comandante informa
va a mezzo della radio di 
bordo il suo armatore che 
avrebbe dirottato verso il 
porto di Trapani. Da quel 
momento nessuna notizia è 
più pervenuta dal « Maria 
Antonietta >». Si pensa che, 
doppiato il capo S. Vito, la 
nave, che per essere vuota 
offriva minore resistenza al
le onde, sia stata investita in 
pieno da un cavallone di ec 
cezionalc potenza e capo 
volta. 

L'equipaggio parie sarà 
stato lanciato in mare e par 

^.JU te sarà rimasto imprigiona 
abbonda nafo.Uo 'sottocoperta. Malarado te 

pulfobìn* - - -

tesi per due giorni, nessuna 
traccia di esso è stata fino 
a questo momento rinvenuta. 

G. 8. 

Dimissioni in massa 
dei capi del WDI a fretto 

TREVISO, 4. — n segretario 
provinciale. 1 componenti del 
Comitato esecutivo e il dirigen
te dell'ufficio sindacale della 
Federazione trevisana del PSDI 
hanno collettivamente rassegna

to le dimissioni: 1) per la man
cata rottura delle trattative con 
la D.C. per le dichiarazione del 
ministro degli Interni e de] se
gretario nazionale della D. C. che 
rifiutano 11 ritiro del progetto 
di legge suU stampa, di quello 
limitativo delle libertà sindaca
li e di quello cosiddetto poliva
lente, ritiro che la maggioranza 
della direzione centrale del 
PSDI aveva assicurato essere 
stata sostanzialmente concordato; 
2) sul premio di maggioranza 
previsto dalla legge governativa 
per la modifica alla legge elet
torale. 

Udito neirocchio 

armato di manganello e di 
mitra! 

L'oratore è quindi entrato 
in polemica col ministro Ru-
binacci. al quale ha rinno
vato un quesito già postogli 
dalla tribuna della Camera 

Gli aumenti di salario 
Si tratta della imposizione 

giuridica ai padroni del ri
spetto dei contratti collettivi 
di lavoro: tale imposizione — 
ha chiesto Di Vittorio — è 
ancora subordinata alla ap
plicazione della legge anti
sciopero? I lavoratori — ha 
aggiunto il segretario della 
CGIL — sperano di no, ma 
se cosi non fosse, essi sono 
talmente forti e decisi da im
pedire qualsiasi ritorno al 
passato. 

Di Vittorio ha quindi illu
strato le ragioni per cui la 
CGIL si sta battendo per lo 
aumento dei salari, degli sti
pendi e delle pensioni L'esi
genza di questi aumenti è 
confermata dall'impressionan
te crisi di consumo, dovuta 
alle basse retribuzioni. Au
mentando le possibilità di 
acquisto è ovvio che aumen
terebbe anche la produzione 
e quindi l'occupazione , di 
mano d'opera. 

Dopo aver insistito che la 
Camera, invece di dare la 
orecedenza ad altri provve
dimenti antipopolari, approvi 
in questa legislatura gli au
menti agli statali, l'oratore ha 
tracciato un pietoso quadro 
della situazione dei pensio
nati. chiedendo oer essi i 

(Continua tn C pag. 3. col.) 

S o m m e 
«De Gasperi a Redipuglia 

parla a sessantamila vtvi e 
centomila morti », Da vn titolo 
del Momento-Sera. 

La aritmetica del Momento-
Sera è piuttosto macabra. Ma 
essa illumina di nuova luce U 
metodo con il quale la D.C. à 
usa da tempo calcolare le ci
fre dei partecipanti ai suoi co-
miri. e quelle dei roti alle 
elcrtoni. 

Intimità 
Nel quinto articolo delle sue 

memorie, pubblicato dal Mes
saggero, Famk d'Egitto rac
conta ad un piangente pubbli
co di lettrici di fumetti, che 
sua moglie lo tradiva con un 
uomo più bello di tei, nono-
«taiit* a «mo « di «ai 

=00 000 sterline di affitti e ren
dite all'anno». 

TI Messaggero annunzia il 
prossimo oracolo: «Quel che 
è stato trovato nel palazzi 
reali »- A giudicare dal modo 
con cui Faruk è uso risolvere 
l problemi della propria pin-
guedme, della propria vita ma
trimoniale e della propria, in
timità, nei palarri reali dece 
essere stato trovato ben poco, 
dopo la partenza del re. 

I l fasso dal giorno 
«L'America non ha fatto an

cora la sua scelta. Per conto 
suo l'Europa ha scelto da un 
pezzo. Se. per assurda Ipotesi, 
l'elezione americana dipendes
se dal voto degli europei non 
ci sarebbe ombra di incertezza 
sul risultato; anzi, non ve ne 
sarebbe da due mesi». Augu
sto Guerriero, Dal Corriere 
della Sera. 

Il 3 gewiiio a Rrewe 
il Congresso deoji strienti 
Si sono riuniti In questi giorni 

a Roma 1 rappresentanti di varie 
organizzazioni degli studenti medi 
di Milano. Bo'ogna. Napoli. Fi
renze. Palermo. Messina, Livorno 
e Roma. Alla fine dell'ampio di
battito che si è sviluppato in
torno ai problemi della scuola e 
degli studenti è stato deciso di 
convocare il Congresso nazionale 
degli studenti medi italiani per a 
3, 4 e S gennaio 1953 a Firenze. 

La relaatooe principale avrà 
come tema: «Gli studenti medi 
Italiani e la vita nella scuola». 
Le associazioni presenti si sono 
costituite in Comitato promotore 
per U v Congresso degù studenti 

C stato redatto l'appello • tutti 
gli studenti medi. Esso verrà dif
fuso ii. ogni scuola e costituirà 
la base del dibattiti che si terranno 

ogni città • in ogni Istituto 
durante t quali 

lai 

IN 

bollettino della vittoria del 
maresciallo Diaz. 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi pronunciato l'at
teso discorso.. Egli ha reso 
onore, innanzitutto, ai caduti 
di tutte le guerre, ai morti di 
Redipuglia, a quanti furono 
travolti nell'ultima guerra, 
« sia che si battessero per 
convinzione o per spirito di 
sacrificio», alle vittime delle 
« rappresaglie crudeli e di 
massacri nefandi n, ai marti
ri della Resistenza. Ricordan
do la t r a g i c a eredità della 
guerra fascista, De Gasperi 
ha qui ricordato come ,< la vi
gorosa Resistenza e la valida 
belligeranza dell'ultimo scor
cio della guerra ebbero l'ef
fetto di farci evitare la du
rezza della prima repressio
ne e di salvare la nostra so
stanziale unità, c h e inveco 
andò perduta per la Ger
mania ». 

Accennando alle gravi re
sponsabilità che ricadono sul
la classe dirigente per aver 
gettato l'Italia nella seconda 
guerra m o n d i a l e e averla 
condotta alla rovina, De Ga
l e r i ha affermato che quan
ti si batterono e caddero per 
r indipendenza. 1* unità e la 
concorda dell'Italia hanno di
ritto di giudicare sulle colpe 
iei dirigenti: questa colpa — 
"gli ha detto — « fu quella 
ii non aver saputo instaurare 
e rendere stabile la concordia 
fra g 1 i italiani, fondandola 
sulla base comune di una 
convivenza libera e operosa ». 
Realizzare questa concordie e 
questa unità nazionale deve 
D=-ere oggi proposito di tutti. 

Dopo q u e s t e premesse, a 
pur conservando al suo di
scorso un tono sfumato. De 
Gasperi si è tuttavia abban
donato ad alcune formulazio
ni faziose e di parte. Pur di
nanzi ai morti di Redipuglia, 
egli non ha mancato di ri
volgere un attacco all'Unio
ne Sovietica addossandole la 
responsabilità per l'aggravar
si della situazione internazio
nale dopo la seconda guerra 
mondiale e per la mancata 
soluzione del p r o b l e m a di 
Trieste. In pari tempo. De 
Gasperi ha voluto fare espli
cito r i f e r i m e n t o al Patto 
Atlantico, parlando di «un 
ferreo destino che ci porta a 
orowedere alla difesa » e ag
giungendo che questo è un 
dovere nazionale « trasferito 
anche in un obbligo interna
zionale che vogliamo assolve
re lealmente». Cosi De Ga-
«neri non ha mancato di fare 
riferimento a una politica e 
id imDegni internazionali che 
non uniscono bensì dividono 
profondamente il nopolo ita
liano. e che mettono in cau-
«a la sorte sfessa della indi-
-vendenza e della pace nazio
nale. 

Infine De Gasperi. nell'ul
tima parte del suo discorso, 
ha parlato di Trieste. Molto 
si era parlato in questi gior
ni di ciò che il Presidente del 
Consiglio avrebbe detto sulla 
questione triestina, quando la 
avesse affrontata nel cornine* 
morare i caduti della prima 
guerra mondiale Ma egli non 
è andato al di là dì una pa-
•etica oratoria, e la sostanza 
del suo discorso si è risolta 
in un nuovo a p p e l l o alla 
comprensione altrui e alla 
benevolenza del dittatore i u 
goslavo. « Non è che ci man
chi la comprensione per lo 
s f o r z o unitario del giovane 
Stato iugoslavo — egli ha 
detto — né che intendiamo 
svalutare il suo spirito dì i n 
dipendenza in confronto a l 
regime comfnformista o le 
=nie possibilità di difesa. Noi 
c h i e d i a m o solo un atto di 
buona volontà. Der risolvere 
«•quamente la questione del 
Territorio Libero» E in que
sto quadro. De Gasperi ha f ì -
nanco prospettato la possibi
lità futura di una e comune 
dife-a » italo-iueoslava. 

Certo De Gasperi ha a v 
vertito il vuoto, o peggio, di 
questa sua impostazione, e 
ha ricordato come la questio
ne di Trieste non possa e s 
sere accantonata mentre è in 
corso da parte di Tito « l'o
nera d i . snazionalizzarriTie e 
di integrazione della zona B 
nella compagine iugoslava » 
e mentre tragica è la sorte 
delle popolazioni italiane di 
questa zona. Ma nessuna vìa 
De Gasperi ha saputo indi
care: anche in questa parte 
così attesa, il discorso pre
sidenziale è stato quello di 
chi non ha una politica, o 
meglio di chi prosegue oer 
una strada che ha già por
tato al sacrificio degli inte
ressi nazionali 

Il discorso si è concluso in
fine con una preghiera per
chè « la folla dei vivi sia de
gna dei morti e l'Italia ri
sorga per un nuovo cammi
no». Conclusa la cerimonia, 
De Gasperi ha accompagnato 
Einaudi alla stazione e si è 
quindi recato a Gorizia, do
va ha visitato rosar io di 

•Oalavia. 
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UNA PROPOSTA ALLA SETTIMANA DEL TRAFFICO 

Verranno aboliti l filobus 
dalle strade.del centro? 

Dai rilievi cbe verranno fatti al convegno risulta che la 
Capitale ha la peggiore circolazione - Sensi onici e soste 

IERI NELLA CAPITALE 

Le celebrazioni 
del 4 novembre 
Le onorarne al Milite Ignoto 

Una serie di interessanti 
proposte, tendenti a migliorare 
le condizioni del traffico stra
dale romano, verranno presen
tate in questi giorni al conve
gno della «settimana tecnica 
dei trasporti» che s'inaugura 
stamane a Bologna per inizia
tiva degli ingegneri dell'Ispet
torato generale della Motoriz
zazione c iv i le 

I temi all'ordine del giorno 
della a Settimana», intatti, so
no del più vivo interesse e le 
conclusioni che si raggiunge
ranno nella discussione delle 
relazioni, alcune delle quali 
Bono state presentate con parti
colare riguardo al Comparti
mento di Roma, dovranno es
tere di guida per i provvedi
menti che le amministrazioni 
comunali dei grandi centri ur
bani dovranno adottare *i ma
teria di circolazione. 
' Per quanto riguarda il tema 
centrale delle discussioni, quel
lo riguardante i l traffico della 
"città in relazione ai trasporti 
pubblici urbani, ad - esemplo, 
una delle principali richieste 
sarà quella di prevedere, nel 
piani di sviluppo e migliora
mento della rete urbana di Ro
ma la sostituzione di talune 
linee filoviarie centrali con 
servizi automobilistici, essendo
si dimostrate le vetture filo
viarie di grande Intralcio per 
la speditezza della circolazione. 

A questo proposito non c'è 
Che da rallegrarsi se un'auto
revole voce come quella del 
convegno di Bologna dirà fi
nalmente una parola chiara 
•ulla inopportunità di far tran
sitare per il centro della città 
1 filobus. Tale proposta, infat
ti, era stata più volte avanzata 
all'amministrazione Comunale 
e all'azienda, ma da parte di 
alti dirigenti dell'Atee vi era 
Stata sempre una ferma oppo
sizione, giustificata dal fatto 
che... in previsione di una e-
ventuale guerra, e quindi di 
una possibile deficienza di 1-
sina, non era opportuno to
gliere le reti aeree e i filobus" 
dalle vie centrali 

Sempre per i trasporti pub
blici, nel corso del dibattito, si 
sottolineerà che qualsiasi rifor
ma delle reti dei trasporti pub
blici e urbani dovrà tendere In 
ogni caso a realizzare un au
mento della velocità dei vari 
veicoli, che nelle principali ci' 
tà italiane è oggi di 14,65 km. 
orari per i tram, di 15,88 per i 
filobus e di 19,82 per gli auto
bus. Uno dei primi provvedi
menti che verrà consigliato sa

rà quello di aumentare la ve
locita del servizi urbani ridu
cendo il numero delle fermate 
e, in tal proposito, verrà posta 
in rilievo l'ottima riuscita delle 
linee celeri. 

Per ciò che riguarda il traf
fico — poiché anche i tecnici 
sono convinti che con un go
verno quale l'Attuale non è 
possibile procedere ad una ra
zionale sistemazione delle stra
de di maggior traffico con l'au
mento della larghezza del pia
no stradale — verranno propo
sti come provvedimenti indila
zionabili per il decongestiona
mento: la destinazione di un 
certo numero di arterie al 
traffico veloce con conseguente 
acceleramento della circola 
alone; l'adozione del senso uni 
co; il divieto assoluto di sosta 
su strade che non abbiano una 
larghezza sufficiente. 

Per quanto riguarda, infino, 
uno dei temi più scottanti del 
convegno, la « sicurezza della 

circolazione », uno dei rilievi 
più importanti che verranno 
fatti a Roma sarà quello rela
tivo agli inconvenienti provo
cati dai semafori posti in alto 
negli incroci. In proposito ver
rà consigliata l'adozione dei 
quattro semafori bassi sulla 
destra, ai quattro angoli del
l'incrocio. 

Nel campo dei segnali di di
vieto di sosta, di senso vietato 
e di divioto di transito, i ri
lievi per Roma si concentre
ranno sul divieto di sosta, per 
la mancanza dell'indicazione 
di dove finisce il divieto stes
so, e sulle segnalazioni strada
li In generale, perchè è stato 
rilevato che esse molto spesso, 
Invece di essere sistemate per
pendicolarmente ai muri vi 
fi<l"»-hc<ino pur vsteso. 

Dopodiché a Rebecchini non 
rimarrà che ringraziare i tec
nici della motorizzazione per 
il gentile interessamento dlmo 
strato. 

La celebrazione del IV no
vembre ha avuto luogo ieri 
nella nosira città con numero
so cerimonie e manifestazioni 
pubbliche. Alle ore 8,30 una 
corona d'alloro sul - Milite 
Ignoto è Mata deposta da una 
rappresentanza della Casa Mi
litare del Presidente della Re 
pubblica, mentre i rappresero 
tanti del Senato, della Camera 
e del Governo hanno resa 
omaggio al Vittoriano alle ore 
9 circa. 

Alle ore 10 una corona dj 
alloro è stata recata al Mili
te Ignoto dalla Giunta comu
nale, mentre il Presidente del
la Provincia Sotgiu e la Giun
ta si sono recati al Vittoriano 
alle ore 10.30. 

Nella mattinata, ha avuto 
luogo in Piazza Adriana un 
convegno degli ex dirigenti 
delle sezioni mutilati dal 1D17 
ad oggi, al quale sono inter
venuti rappresentanti del go
verno, il Presidente Sotgiu per 
l'Amministrazione provinciale 
e l'assessore Angelini per 
quella comunale. 

Nel pomeriggio !•• caserme 
e gli aeroporti sono stati 
aperti ..1 pubblico che ha po
tuto aviatore a vane mani
festazioni indette per la Gior-

a delle Foize Armate. 
| fcM 
Inatf 

INTERESSANTE CASO DAVANTI AL TRIBUNALE PENALE 

Due coniugi parenti del Pepa 
processati per falso e trulla 

La causa è scaturita da una speculazione sul « fazzoletto 
ufficiale dell'Anno Santo >> - Bolli vaticani e firme di prelati 

Avrebbe dovuto avere inizio 
stamane, davanti al Tribunale 
penale, una i n t e r i n a n t e cau
sa per truffa e falso promossa 
dagli industriali lombardi Ro 
meo Crespi, di Milano, e 
Massimiliano Noberai-co, di B u 
sto Arsizio, contro il conte 
Antonio Fil ippini Lera e la di 
lui consorte Eugenia Tempe-
stini. Su istanza de i difensori 
il processo è s tato però rin
viato al 18 apri le prossimo. 

La vertenza giudiziaria è 
scaturita da una di quel le 
combinazioni speculative e af
faristiche che pullularono in 
tutta Italia, ma specialmente 
nell'orbita de l Vaticano, in 
occasione del l 'Anno Santo. Po
mo del la discordia, nel caso 
specifico, è un fazzoletto, che 
sarebbe dovuto d iventare il 
- foulard ufficiale de l pel legri
no, autorizzato e benedet to dal 
Papa ». 

N e l l a denuncia al la Procu
ra de l la Repubblica, presenta
ta il 23 febbraio 1950, i due 

SULLA TIISCBLMIA ALL'ALTEZZA BELL'aHABHINA 

Sei feriti nel tamponamento 
fra un'auto e un motocarro 

II veicolo fermo non «vera segnali laminosi 

Tjn incidente stradale, nel quo
ta sono rimaste ferite sai per
sone, si è verificato alle 21.18 
al ieri sera in via Tuscolana. 
Un'auto, condotta dal commer
ciante Felice FlUbusti. di 41 an
ni, abitante in via Augusto Rl-
boty 3. a bordo della quale si 
trovavano la moglie del Filibu
sta Ilde Amatuzzi, di 40 anni. 
Silvana Amatuzzi. di 26 anni, 
anch'alia abitante in Ma Augu
sto Biboty 3. Giulio Mercuri, di 
«6 anni, tutti abitanti i n via del
la Caffarelletta 96. percorreva la 
Tuscolana. proveniente da Fra
scati. dova la comitiva si era re
cata • fare una gita. 

Giunta all'altezza della via 
ftnagnina. l'auto andava a coz
zare violentemente contro un 
asotocarro carico di vino, cbe si 
trovava In sosta sul Iato destro 
della strada, privo dei regola-
«untali segnali luminosi. 

Tutti 1 componenti delta comi
tiva. che si trovavano sull'auto. 
rimanevano feriti e. con una 
ascchina di passaggio, venivano 
accompagnati all'ospedale di S. 
Giovanni, dove I sanitari riscon
travano loro lesioni fortunata-
eiente lievi, gnarfbtl! dagli otto 
al quattro giorni 

Manina e fùjliotette 
travolti di » a «Vespa» 
Mentre camminava In via di 

Porta Furba, con In braccio U 
suo bimbo Claudio, di appena 
9 mesi, la Henne Maria Aurini. 
abitante al vicolo Toscolano 4*. 
è «tata urtata d i striselo e t e t 
tata a terra da una « V e s p a » , 
condotta dal 23enne Ampio F e 
deli, abitante in via del Piana
to 311. 

I o stesso Fedeli provvedeva a 
trasportare l'Aurini e a bimbo 
all'ospedale S. Giovanni. Qui 1 
sanitari riscontravano alla don
na poche escoriazioni guaribili in 
tre giorni, mentre 11 piccolo, sot 
toposto ad un'attenta visita, r i 
sultava assolutamente Illeso. 

Clamorosa rissa 
al Ristorante Cinese 
Alle 3340 di Ieri, al Ristorante 

Cinese. In via Borgognona. due 
avventori, l'americano George 
Kahler. di 37 anni, nato a Min
neapolis. nel Minnesota (USA). 
residente In via Panama M, e 
un altro rimasto sconosciuto. 
sono venuti aSa mani. Ad un 
tratto la asonosefuto, dopa 

un bicchier*, 

un frammento di vetro e col
piva al viso il Kohler. Soccor
so da alcuni presenti e traspor
tato a S Giacomo, l'americano 
veniva medicato e giudicato gua
ribile in 4 giorni. 

Oggi il Convegno 
sull infamia loweHca 

Indetto dalla sezione romana 
dell'Associazione italiana per 
1 rapporti culturali con l'Unio
ne Sovietica, avrà luogo oggi 
alle ore 16, nel salone di via 
del Conservatorio 55, il conve
gno sull'infanzia sovietica. 

Il Convegno, che sarà presie
duto dal prof. Nicola Perrotti, 
avrà, come ordine dei lavori, 
* seguenti punti: 1) la legisla
zione sovietica sull'infanzia 
(relatore sen. a w . D. Rizzo); 
2) la scuola sovietica (relato
re il prof. G. Petronio); 3) di
scussioni e interventi-

industriali dichiaravano di 
aver espresso all'aristocratica 
coppia (che era stata loro de
scritta come ampiamente in
fluente negli ambienti vatica
ni, ed anzi addirittura legata 
da vincoli di parentela con lo 
stesso Pontefice) il desiderio 
di ottenere dalla Santa Sede 
la concessione del permesso di 
vendita di un fazzoletto ricor 
do per l pellegrini nell'immi 
nente Anno Santo. Il fazzolet
to avrebbe dovuto essere pro
dotto e stampato negli stabi
limenti dei Crespi e del No 
berasco e diffuso in tutto il 
mondo in un milione di esem 
plari, al prezzo di 600 li ie 
l'uno. 

La contessa — afferma la 
denuncia — qualificandosi co 
me congiunta del Pontefice, 
fece intendere che avrebbe pò 
tuto con grande facilità otto-
nere quanto ai due industriali 
premeva. aggiungendo che 
avrebbe fatto dichiarare il 
foulard « fazzoletto ufficiale 
dell'Anno Santo». Naturalmen
te ai conti sarebbe spettata la 
percentualp del dieci per cento. 
con un utile, quindi, di sessan
ta milioni. Un anticipo di sei 
milioni, però, fu subito versa-

coniugi, allo scopo d1 

e alcune ruote », fra le 
alte' gerarchie del Comitato 
per l'Anno Santo. 

n 28 ottobre del '49, il No-
berasco fu ricevuto dal Pon
tefice, al quale, con animo 
pieno di trepidazione, offri in 
omaggio il foulard. Qualche 
giorno dopo, sempre secondo la 
denuncia, la contessa esibì al 
Nbberasco la copia fotografica 
di una lettera della Segreteria 
di Stato vaticana, affermando 
che ai trattava della prova 
dell'avvenuta concessione del 
requisito di ufficialità al faz
zoletto. La foto, però, presen
tava delle strane caratteristi
che, che indussero in sospetto 
i due industriali. Fatte delle 
ricerche, essi vennero a sapere 
che l'originale della lettera 
conteneva un capoverso, cht» 
nella copia non appariva, cosi 
concepito; «Debbo però avver
tirla che ciò non può Inter 
pretarsi come approvazione o 
incoraggiamento al commercio 
di tale oggetto, da cui la Santa 
Sede desidera rimanere del 
tutto estranea ». Profondamen
te delusi, gli industriali pre
sentarono la denuncia. 

Il conte Filippini, che e 
nipote del l 'aw. Francesco Pa 
celli, defunto fratello del Pa-

toJafljii < 

Per il 7 novembre 
Robetti parla giovedì a Ledami e Natati vcserA al
l'Arenala . Le prtsoUxioai degli Amici 

Per celebrare degnamente 
l'anniversario della Rivoluzio
ne socialista d'Ottobre tutto 
il Partito è al lavoro. Infatti 
si annunciano per domenica 
pomeriggio numerose feste nei 
quartieri di Roma, mentre 
giovedì nella sede della Se
zione Ludo visi parlerà il com
pagno Paolo fiobotti, membro 
del C.C., di recente tornato 
dall'URSS dove si era recalo 
in occasione del x i X Congres
so del P.C. dell'URSS, e ve 
nerdl il compagno Aldo Natoli, 
Segretario regionale del Lazio 
e membro del C.C-, parlerà 
alle ore 20 al Cinema Arenula. 

Ma non solo con le mani
festazioni i comunisti romani 
intendono celebrare 11 SS. an 
niversarìo delle Rivoluzione 
Sovietica. Grande Interesse ha 
suscitato in tutte le Sezioni lo 
impegno assunto dal Partito e 
dagli Amici dell'Unità di dif 
fondere venerdì 7 Novembre 
10.000 copie in più del quo 
tjdiano del Partito. 

A 24 ore di d i s t a » » dalla 
pubttficaalona dell'appello so-f 

no stati assunti già impegni 
per alcune migliaia di copie. 

Citiamo tra gli altri: Campi
tela 400 copie. Salario 100, Vil
la Certosa 250. Prenestino 150, 
Gordiani 120, P. Maggiore 120. 
U Metronio 100, Tufello 50, M. 
Sacro 90, S. Basilio SO, V. Me
latila 50, C Bertone 100, Por-
tuense 150, Testaccio 150, Ma-
gliana 100, Laurentina 60, San 
Saba 150, GaTbatella 400, Don
na Olimpia 100, la cellula del
la « Fiorentini » 25. Infine le 
compagne di S. Lorenzo gio
vedì diffonderanno 150 copie 
e quelle dì Campiteli! 250. 

Convocazioni di Partite 
• . U T . ; 1 MBf «ut ODA. fi»», H 

Set». MU *•*/ Sta. e 1 «a» . «V 
0.0. « celiala fai Ftciaaiai « 
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SOT. DWSOT: I <••». « S«*. 
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pa, afferma di non essersi mai 
qualificato come congiunto di 
Pio XII. La contessa, a sua 
volta, afferma di aver versato 
l sei milioni al sig. Francesco 
Emanuele Jodice, che si era 
interessato per ottenere da 
Capitelo lateranense l'apposi
zione del sigillo papale sul 
fazzoletto e la firma di un 
prelato del Capitolo stesso 
Comunque, i due coniugi e lo 
Jodice sono stati rinviati a 
giudizio per truffa. 

ELETTI AL TERMINE DELL'ASSISE DELLA CAMERA D E L LAVORO 

I membri della nuova commissione esecutiva 
e della delegazione al Congresso della CGIL 

La premiazione dei Sindacati e degli attioisti che si sono distinti nella 
campagna di tesseramento e reclutamento -Doni al compagno Di Vittorio 

Gravissimi danni 
nell'inrendio sulla Prenestìna 

Nell'incendio verificatosi l'al
tra se: a nella tenuta di proprie
tà di Pietro Gianni Omo. al 
chilometro 10.500 della via Pre
nce Una, incendio di cui abbiamo 
dato ieri notizia, sono andati 
distrutti 400 quintali di paglia e 
una trattrice- I danni ammon
tano a 3 milioni di lire. 

Come pubblichiamo m altra 
parte d e ] giornale, l 'ultima 
sessione d e l lavori del Con 
gresso al è tenuta ieri mat
tina al Val le . Già prima de l 
l'ora fissata l 'accogliente &ala 
M era andata via via affol
lando di delegat i e pubblico e, 
alle 9,30, quando il pres iden
te Moronesi ha dichiarato 
aperta la seduta, il teatro era 
oiniat lr t teralmente gremito in 
ogni ordine di posti. 

Prima di passare alla le t tu
ra e al l 'approvazione de l la 
mozione conclus iva e alla e l e 
zione del la nuova Commissio
ne Esecutiva del la Camera de l 
Lavoro si è ptoceduto alla 
premiazione dei sindacati e 
degli attivisti che si sono par
ticolarmente distinti m-1 tes
sei amento e nel reclutamento 
sindacale. 

Primi a u c e v e r e l'ambito 
attestato de l concreto lavoro 
svolto nel 1932 p c r una più 
grande C.G.I.L.. e per una più 
forte organizzazione sindacale 
unitaria, sono stati gli auto
ferrotranvieri che hanno a v u 
to in premio una bel la ban
diera de l la Camera de l L a v o 
ro. Vessi l l i , d ip lomi di bene
merenza, viaggi all 'estero, 
soggiorni in luoghi di riposo 
e in campeggi INCA sono sta
ti assegnati inoltre ai S inda
cati e agli att ivist i del l 'al i 
mentazione, deg l i elettrici , d e 
gli ospedalieri , de i portuali , 
dei giornalai , d e l gassisti , dei 
poligrafici, de i Vigi l i d e l Fuo 
co, del fornaciai e d e l l a N e t 
tezza urbana in appalto. 

11 compagno Lev i ha con
cluso l a premiaz ione porgendo 
ai v inci tori d e l l e var ie gare 
il sa luto e l 'augurio d e l Con
gresso perché nuovi e m a g 
giori successi s iano conseguiti 
nel prossimo anno . 

L'elezione della C* E. 
Dopo il saluto del Comitato 

Nazionale de i Partigiani de l la 
Pace, recato al Congresso dal 
prof. Montesi , il de legato 
Oertel si è portato al la tri 
buna per la lettura de l la m o 
zione conclusiva che è stata 
approvata al l 'unanimità. 

Al le 10.25 accolto d a un'in
terminabile ovazione è entrato 
in sala l 'on. Di Vittorio che 
prende posto al tavolo del la 
presidenza. 

Si passa quindi al l 'ult imo 
comma del l 'ordine del giorno 
dei lavori: e lez ione de l la n u o 
va Commiss ione Esecutiva ca
merale e des ignazione dei d e 
legati al Congresso nazionale 
della C.G.I.L. 

Relatore per la commiss ione 

elettorale è il compilano 
Brandam, i l quale, dopo aver 
premesso che la lista de l cari 
didati che egl i sottoporrà al lo 
esame e all 'approvazione do: 
delegati è l 'espressione e '1 
risultato del la volontà unita
ria manifestata dalla Commis
t ione stessa in sede di for
mulazione, ha proposto che ì 
candidati al la Commiss ione 
esecutiva e i sindaci revisori 
9'a effettivi che supplenti , f o j -
s tro eletti con voto palese . La 
proposta è stata accolta per 
acclamazione. Si è proceduto 
quindi alla lettura del la lista 
che è stata approvata al l 'una
nimità. Sono quindi risultati 
eletti: 

Membri effettivi; 1) ACCORIN-
TI Maddalena. Responsabile del
la Comm. Femminile; 2) BE-
DETT1 Ferdinando. C D. Auto-
fcrrotramvieri: 3) BED1NI Ama-
triee. Segretaria Comunali; 4) 
BENEDETTI Mario, Segretario 
Parastatali; 5) BIANCHI Regt-
naldo. Vice Segretario Elettrici; 
6) BRANDANI Mario, Segreta
rio Responsabile Uscente; 7) CA-
VANI Mario. Segretario Ferro
vieri; 8) CIANCA Claudio. Se
gretario uscente; 9) CIAVONE 
Renato, Segreteria Federstatah; 
10) DEL FRANCIA Antonio, Se
gretario Enti Locali; 11) FAB
BRI Riccardo. Segretario Poste
legrafonici; 12) FOA" Giorgio, 
Segreteria Federstatall; 13) LEVI 
Italo, Hesponsablle Ufficio Or

ganizzazione; 14) MACCI Fer
nando, Camera del Lavoro Ma
rino - Assessore al Comune; 15) 
MAGNANO Salvatore. Vice Se
gretario Ferrovieri; 16) MODE
STI Giulio, Pensionato Postele
grafonici: 17) MORGIA Teodoro. 
Segretario Poligrafici; 18) MOR
RA Giuseppe, Segretario Metal
lurgici; 19) MORONESI Ubaldo, 
Segretario uscente: 20) PAOLONI 
Edmondo. Segretario Chimici: 21) 
PELOSI Egisto. Vice Segretario 
AutoferrotramVieri; 22) PIENDI-
BENE Renato. Segretario Cd.L. 
Civitavecchia: 23) POCHETTI 
Mario. Segretario Braccianti: 24) 
SOLDINI Nello. Vice Segretario 
Autoferrotramvieri; 25) VETERE 
Ugo. Segretario Federstatall. 

Membri supplenti; 1) BUTINI 
Vasco, Segretario Cd-L. Tivoli; 
2) CAPOBIANCO Leonardo. C. 
D. Poligrafici; 3) JACCHIA Ful
vio, Segretario Spettacolo; 4) 
MADERCHI Giulio, Segretario 
Mezzadri: 5) MASSA Ivano. C. 
D. Chimici; 6) MARCURI Ser
gio, Operalo Gasista; 7) MORIG-
GI Clara. C. D. Poligrafici: 8) 
OERTEL Giulio. Vice Segreta
rio degli Elettrici: 9) PIERSIGIL-
Lt. Vice Segretario del Brac
cianti; 10) SACCUCCI Adolfo, Se 
gretario Alimentaristi. 

Sindaci effettivi: 1) BOCCIA 
Nlcodemo. Vice Segretario Ban
cari: 2) CAPITONI Rino Segre
tario Commercio; 3) CAPRIOLI 
Bruno. Segretario Elettrici: 4) 
RANUZZI Renato. C. D. Auto
ferrotramvieri: 5) ROSCITTO 
Salvatore. C. D. Postelegrafonici 

Sindaci supplenti: l i PEDRINI 

A CAUSA DI UN CORTO CIRCUITO Al « FLUORESCENTI » 

Incendio notturno al Tritone 
nel negozio d'abbigliamento Calò 
Sono state fatte tre diverse valutazioni dei danni subiti 

ieri «era, nell'elegante nego
zio di abbigliamento della ditta 
Calò, in via del Tritone 42, al
l'angolo con via Zucchelli, si è 
sviluppato un incendio, provo
cato da un cortocircuito, pro
dottosi all'impianto dei tubi 
fluorescenti per l'illuminazione, 
in una delle vetrine della mo
stra. 

A che ora l'incendio abbia 
cominciato a svilupparti, non 
è «tato possibile saperlo con 
precisione, polche ieri era gior
nata festiva e il negozio era 
rimasto chiuso. Quando, verso 
le 23, alcuni passanti notavano 
del fumo che filtrava attraver
so le fessure della saracinesca, 
all'interno ormai una grande 
quantità di merce era bruciata: 
raffinati e costosi capi di bian
cheria e di vestiario che si tro
vavano nelle mostre e negli 
scaffali del negozio, erano stati 
raggiunti dal fuoco che andava 
rapidamente estendendosi. 

Da un vicino bar, qualcuno 
telefonava ai Vigili del Fuoco, 
i quali poco dopo accorrevano 
sul posto con due autopompe. 
Forzata la saracinesca, potenti 
getti d'acqua venivano indiriz
zati nell'interno del locale in
vaso dal fumo e dalle fiamme 
e. nel giro di un'ora, l'incendio 
veniva domato completamente. 

I Vigili provvedevano ad in
formare dell'accaduto il signor 
Calò, proprietario del negozio, 
il quale accorreva immediata 
mente, per renderai conto dei 
danni subiti. A tale proposito, 
però, è stato un po' diffìcile 
accertare con esattezza la cifra 
cui tali darmi ammontano. Tre 
diverse opinioni hanno infatti 
dimostrato i tecnici dei Vigili 
del Fuoco, la polizia e lo stesso 
proprietario. I primi, richiesti 
della loro valutazione, afferma
vano che i danni ammontano a 
circa cinque milioni; secondo 
quanto affermava un agente mo
tociclista. inviato appositamen
te sul posto dal funzionario di 
notturna della Questura, si trat
terebbe soltanto di un milione; 
il proprietario, infine, interro
gato da un nostro cronista. 
mettendosi le mani nel capelli 
esclamava: « E* un disastro! ». 

foctoa rtacMesf i 
HriTittréeirte del «Come»* 
Ha terminato ieri i suol lavori 

Ciampino un incidente aviatorio 
nel quale un quadrimotore a rea
zione a Comet », della società ae
rea di navigazione BOAC. runa-
se pressoché distrutto, mentre i 
passeggeri non riportarono for
tunatamente il benché minimo 
danno. 

La commissione d'inchiesta ha 
accertato, secondo informazioni 
attinte da fonte competente, che 
l'aereo era in perfetta efficien
za e che l'atterraggio precipitoso 
è stato occasionato da una er
rata valutazione delle condizio
ni dell'apparecchio stesso da par
te del comandante dell'equipag
gio. al quale dovrebbe essere 
quindi addebitata la responsa
bilità dell'Incidente. 

Cento paia di scarpe 
rubate in tia Aioli 

Durante la notte di ieri la cal
zoleria di via Alessandro Avoli 
27. di proprietà di Emilio Cor
setti. è stata «visitata» dai la 
dri, i quali si sono impadroniti 
di cento paia di scarpe, per u n 

valore di 300 mila lire. Sembra 
che il furto sia stato commesso 
da due individui sui vent'annl, 
i quali si sono serviti di una 
auto « 1100 ». 

Sempre nel corso della not
tata. ignoti penetravano, m e 
diante la rottura di una persia
na, nell'abitazione di campagna 
di Saro Giuffrida, in località 
S. Croce, a Frascati, che era di 
sabitata. Sono stati asportati va
ri oggetti, fra i quali un fucile 
da caccia, per un valore com
plessivo di 300 mila lire. 

II guardalinee Bruno Derme, 
del casello ferroviario sito al chi
lometro 7 della linea Roma* 
Avezzano. ha denunciato Ieri al 
Commissariato di S. Lorenzo 11 
furto di 33 trecclole di rame per 
giunture delle rotaie, divelte da 
im tratto di linea che va dal 
Km 5.133 al Km. 5.333 

Rompendo il cristallo di una 
mostra del negozio di tessuti s i 
to al corso Vittorio Emanuele 
200. a VeUetri e gestito da Vit
torio De Marsi. ladri rimasti 
ignoti hanno rubato duecento so
prabiti per un valore di circa 
200 mila lire. 

Antonio, Vice Segretario Tele
fonici; 2) PIRAS Daniele, Segre
tario dei Portieri: 3) SACCHET
TI Giuseppe, Segretario Ospe
dalieri 

Al Congresso nazionale de l 
la C.G.I.L. sono stati eletti i 
seguenti lavoratori: 

l i ACCORINTI Maddalena. Re
sponsabile Commissione Femmi
nile; 2) BEDETTI Ferdinando, 
C. D. Autoferrotramvieri; 3) 
BRANDANI Mario, Segretario 
responsabile uscente; 4) BRUNI 
Orsola. Postelcgrafoaicl; 5) CA
PRIOLI Bruno. Segretario Elet
trici; 6) CAVANI Mario. Segre
tario Ferrovieri; 7) CIANCA 
Claudio, Segretario uscente; 8) 
CINTI Roberto. Poligrafico € Gi
no Capponi»; 3) COLTORTI En
rico, Sanatorio « Forlanint »; 10) 
DEL FRANCIA Antonio, Segre
tario Enti Locali; 11) LEVI Ita
lo; 12) MACCI Fernando. Ca
mera del Lavoro di Marino; 13) 
MARINI Loreta. Statale; 14) 
MICHELANGELI Luciano. Ope
raio della FATME; 15) MODESTI 
Giulio. Pensionato Postelegrafo
nico; 16) MORIGGI Clara, C. D. 
Poligrafici; 17) MORONESI Ubal

do, Segretario uscente; 18) OER
TEL Giulio, Vice Segretario 
Elettrici; 19) PADOVANI Paolo. 
Statale; 20) PIENDIBENE Renato. 
Segretario Cd L. Civitavecchia; 
21) PIERSIGILLI. Vice Segreta
rio Braccianti; 22) RANUZZI 
Renato. C D- Autoferrotramvieri: 
23) RICCI Remo. Operaio Poli
grafico «P . Verdi»; 24) RO
SCITTO Salvatore. C. D. Poste
legrafonici; 25)SACCUCCI Adol
fo. Segretario Alimentaristi: 2fii 
SARCINA Angela. Statale; 27) 
SOLDINI Nello. Vice Segretario 
Autoferrotramvieri; 28) VETERE 
Ugo. Segretario Federstatall. 

Cessati gli applausi con i 
quali i delegati hanno saluta
to i nuovi dirigenti sindacali, 
numerose delegazioni recanti 
doni per il compagno Di Vit
torio si sono portate sul palco 
del teatro per esprimere al 
segretario responsabile della 
C.G.I.L. la stima e l'affetto dei 
lavoratori lomam. 

Alle l i , il compagno Di Vit
torio è ?alito alla tribuna per 
il suo discorso conclusivo. 

SCANDALETTO NELLA NOBILTÀ' 

Il duca Lante della Rovere 
denuncialo dalla fidanzata 

La ragazza lo ha accusato del furto di 
un anello per vendicarsi dell'abbandono 

Il dott. Laurenzano, dirigen
te del oonvmtesanato di Castro 
Pretorio, ha concluso, -nel giro 
di ventiquattr'ore. le Indagini 
sul furto denunciato dalla di
ciannovenne Maurel'.a Terzano. 
di cui avevamo dato notizia ieri 
La ragazza, che abita al nume
ro 22 di via Marche, s i era re
cata a denunciare che da un co
fanetto conservato nella s u a ca
mera da letto avevano preso i'. 
volo u n anello d'oro con due 
brillanti, del valore di oltre u n 
milione di lire; una. spilla, pure 
d'oro, valutata circa 250 mila 
lire e u n pacchetto di bancono
te (200 mila lire). 

Quando 11 funzionano le h a 
chiesto s e avesse dei sospetti . 
la Terzano ha indicato, quale 
presunto autore del furto, il 
s u o fidanzato, duca Ludovico 
Lante della Rovere, dì ventun 
anni, abitante in via Caroncini 
53. La dichiarazione non poteva 
non 6tupire la polizia, per ra
gioni più che evidenti: s e u n a 
giovane donna arriva al punto 
di provocare deliberatamente lo 
arresto del s u o innamorato, è 
chiaro che ci deve essere una 
ragione grave 

Per farla breve, il dott. Lau
renzano ha voluto vederci chia
ro E ci è riuscito, a u n sol gior
no di distanza. Egli h a ecoperto 
Infatti c h e gioielli e danaro non 
erano «tati affatto rubati. Si 
trattava da uno strattagemma 
della ragazza c h e aveva voluto 
vendicarsi de4 giovane aristocra
tico. colpevole di averla abban
donata senza giustif icazione 
Gesto avventato e tutt'altro che 
bello, m a umanamente com
prensibile. quello della Terzane 
la quale tuttavia è stata denun
ciata per simulazione di reato. 

Studentessa travolta 
da un tram della Sfefèr 

Alle J3.40 di ieri, in via Appia 
Nuova, all'altezza di via Gela. 
una vettura della Stefer, diretta 
a Grottaferrata, ha investito la 
studentessa diciottenne Mirella 
Donati, abitante in via Tuscola
na 194. che stava attraversando 
la strada e non si era avveduta 
del sopraggiungere del tram. 

La ragazza, gravemente ferita. 
veniva soccorsa da Francesco 
Chirirhlni. abitante al chilome
tro 12 della via Tuscolana. i l 
quale la adagiava sulla sua «Giar
dinetta » e la conduceva all'ospe
dale di S. Giovanni. La ragazza 
che ha riportato la frattura del
la clavicola sinistra e altre con
tusioni. è stata ricoverata e 
giudicata guaribile in 20 giorni. 

Al viale Mazzini, una « V e -

taaiMfe « Capiifii 
k wiagUe al Vakr M 

Nella Sala della Protometeca 
in Campidoglio, ha avuto luogo 
ieri la solenne consegna oei-> 
ricompense a l Valor Civile. 

Al tavolo della presidenza s i e 
devano con l ' a w . AndreoM l'As 
sessore Bozzi, e l ' aw . Bei lizzi 
in rappresentanza del Segreta
rio Generale. Erano presenti al 
la cerimonia il Prefetto Anto
nucci, numerosi ufficiali in rap
presentanza dell'Esercito, della 
Marina, della polizia, del Vigili 
del Fuoco e dei Vigili Urbani. 
assessori e consiglieri comunali. 

Dopo aver rilevato l'alto s i 
gnificato morale della cerimonia. 
l'avv. Andreoli ha consegnato le 
medaglie d'argento ai congiun
ti del colono Fratini Evangeli
sta, dell'ingegnere Panini Giulio 
e del minatore Vergati Benedet
to e le medaglie d i bronzo al 
pittore Lupini Almante, al ma
novale Puppato Giovanni e al 
Capomastro Psrrone GiovannL 
leggendo volta a volta le s in
gole roottvazionL Alla fine del
la cerimonia l'assessore delega 
to s i è intrattenuto con le ve
dove del valorosi Caduti nella 
loro azione generosa. 

ITALIA - URSS 
I KSWS. «jp tlU 19 » r* 

S«ttaakr* 3. h voi* ptrUcoUf i 
« ATiO NrtMMi*. AIM 

sur 

ABILE SISTEMA DI DUE LADRI 

Paga cenlo lire in meno 
e il compare ne roba lOOmila 
Due individui sono riusciti 

Ieri, con un ben congegnato 
strattagemma, ad effettuare un 
furto In una tabaccheria, quasi 
sotto gli occhi della proprietaria. 

Verso le otto del mattino, nel
la rivendita di tabacchi di via 
l>evere 36. di proprietà, del si
gnor Salvatore BrogetC. nella 
quale si trovava la moglie di 
questi. Dorotea Pao'.occi. si pre
sentava un giovane il quale 
chiedeva un pacchetto di siga
rette «Africa». La PaoZoccl 
prendeva dallo scaffale 11 pac
chetto e glielo consegnava, men
tre il giovane posava sul banco 
alcune banconote. Nei contare 
Il danaro, quando già lo scono
sciuto era, uscito, la donna si 
accorgeva di aver ricevuto sol
tanto cento lire, mentre li pac
chetto di « Africa > ne costava 
duecento. Immediatamente usci
va dal negozio per tentare di 
rintracciare l'acquirente e far
ai dar* il reato. I o scorgeva a 
piwtH a—tei <H rtwanra e io r a f 
glaegera. 

E giovane, con la 6cusa delle 
« scuse » per l'< imperdor-abile a 
errore, dovuto alla 6ua e distra-
zlor.e >, tratteneva la donna 
quel tanto che è bastato ad un 
suo complice per introdursi nel 
regozio e appropriarsi di una 
borea, contenente centomila li
re. che si trovava nel cassetto 

Il seminarista fefesct 
denunciato per atti tsceoj 
Il seminarista tedesco Karl F o t . 

terer. la cui equivoca disavven
tura In un canneto sul greto del 
Tevere, conclusasi con il suo fe
rimento, destò tanto scalpore, è 
stato rinviato a giudizio per il 
reato di «atti osceni in luogo 
pubblico» e «tentata evasione». 
perche si diede alla fuga dopo 
essere stato fermato dall'agente 
di polizia Alberico Porfilio. che 
Io aveva sorpreso in intimo col
loquio con un caporale. U Por
filio. che subito dopo l'incidente 
fu fermato e messo agli arresti 
nella caserma di palhda di via 
Statata, * s ta» X*BMM» tal 
tà. 

spa» condotta da Vincenzo Blu-
ni. abitante in via dei Darda
nelli 23, con a bordo la venti-
novenne Wanda Genovesi, è sta
ta investita da un'auto. Nell'in
cidente il Blunl ha riportato la 
frattura della gamba sinistra ed 
è stato giudicato guaribile in 
40 giorni a S. Spirito. La Ge
novesi se Jf» caverà in 8 giorni. 

Il fiorito 
— Oggi mmolU 5 itTiabri ir.O-J» 
S. Mapio. i: wle *o;;e «Ke eie T ì 
e trjx'«ti ti In or« 17.4. 
— Ballettino dimogTilico: .V<i iitwt •' 
— Bollettino ntltorolofico: Tfti{xt»tjti 
nlflijGi • mafi-au: 7-13.1. f- pr^ta* 
c.«!o wrooo e t<af*raturi .tn.ar.iu 

Visibile « aiealtabile 
— Ttttri: • Madri Coraggi» . «ì **.i-
ri: • TartnltUa tapc'cac* • t'. i '"0-
tace. 
— Cista*: • Tato e 1 re d: FJ.TI • 
•il'Ambr» • Tilt eoe. « A-io teli» ma-
D\<* • all'Apollo; i P f t i i* r 5 g ust. • 
a! dpital; < l o ut vi ,.r«i<)U."'> • al 
Cipraaifi. Enrcpé. >h terno « lai;v*j ». 
2«; • Altri Uopi • al COMO; • KOCÌM 
i>ro» indiano • al Dlu« « Massimo; 
• J-itjue b!u » a! Faro: , P r w o a'.li 
.Iti • al G. Osar»; t Ou«;.i», .• ilri • 

-. K>aa; • R'.&o amro • al TrKwn 

Conferenze e dibattiti 
— G. Brut: Ooman: ft'.'e <ite 1S.30 .e 
v.« A. Brunetti 60. «ì apr.u i! d'bat-
t.n ani temi: • ̂ luorsiv.tTo - M ! H I -
t-u • R*!at*rt «ir.» i' prò! d fìi-
br fi!-. 

Varie 
— Uà cono gratuito di taglio e sut» 

I W »vr» lucro 
:o vi* S. Croce :o faru^aJesime 84. ÌA 
nr,i.i.(rn pc>*oco presentarsi in tia S. 
Cr̂ '.-e .n frfriualtimiu 31. 
— La Prefettura comunica ree te: pruni 
g.orci di j«mal<> e u i luogi uea «w-
«!OB*> di winii pM la aVVìi'ece alla 
proff Glorie di gaida tur.siic*. L» do-
«'iiiJrt <i'amnii»s.o3«j *a.mcno ••.uetta^a 

Eoo a! 30 novembre. Iciorauloei pres. 
•o !*, Questura (Via 5. VitaJ«) f>iv!$:oc* 
III. s t i on St. l'a bre-ve coreo prepa
rativo «ari istitato dall'Ente Turismo. 
Informinoci a Corso Vittorio 116. 

PARTIGIANI PACE 
Oijs. «.'!s IS.30 i r/imua'i d*K* paca 

di {jjart.ere. ei:enda, bor'ja'ì, t<>ao IOL-
\OCÌ.I presso il Coa:t. Pr<n , * a Tc:t« 
Wj-ctni 47. 

-—RADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE 

11: Melodia 11.30: Mus. 
12.15: Cantoni — 13.15; Aitata 
mu->. — 16.30: Mus. Iole!. — 17: 
Orch. Kragca — 18; Orch. IHlì.co 
— 19.15: Orch. Angfthol — 21: 
• Cagliostro » <1: Pimtti — 23.4Ì: 
Orcacitn Aoepet* — 23.15: Ballo. 

SECONDO PROGRAMMI — Ore «> 
e 30: Catucci — 13: Orch. Sauo* 
— 13,30; Totò — 11: Jli!>Iuci - > 
14.30: Orch. Veglimi — 15.15: Per > 
d'oreb, — 16,15: Orch. Ni.eUIi — ' 
16;45: Concerio — 17.30: Ballo — > 
18.45: Rtno Satv.att — Vi: Orch. J 
Cubana — 19.30: Heni* — y>M'ì \ 
« MODICA Drake • — 21,15: Botta <• 
risposta — 22: Orch. Ferrari — > 
23.15:Co« pi. Tortora. , 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.3-». > 
*Vccf*rto — 21.30: Le cecero e ' 
BiitoV. 

i i n a i t i t l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i 

Rispondiamo 
ai lettori.. • 

D. - Perchè i lavoratori delle 
democrazie popolari non posso
no più lasciare 1 loro paesi e 
venire in Occidente e in Italia? 
possono almeno viaggiare fra 
quelle Repubbliche e In URSS? 

R. - L'argomento non interessa 
la Cronaca. Comunque, siccome 
il sig. Spartaco Fonzo, abitante 
in Via Pavia 1, si riferisce par
ticolarmente a un manifesto ap
parso giorni or sono sui muri 
della Capitale, nel quale la D.C. 
propalava la menzogna secondo 
cut i laboratori delle democra
zie popolari e dell'URSS non 
erano liberi di venire in Italia, 
possiamo dare non una, ma pa
recchie risposte. 

1 • Non soltanto i lavoratori, 
ma anche personalità della cul
tura e dell'arte delie Democrazie 
popolari hanno più volte chiesto 
U visto d'entrata in Italia, ma 
non sempre è stato loro con
cesso. Inoltre, Quella poche volte 
che i l visto è stato concesso, al
cuni ospiti delle Democrazie 
suddette e dell'URSS sono stati 
costretti ad abbandonare preci
pitosamente ''Italia in seguito al 
ritiro del visto stesso da parte 
del Ministero depii Esteri e a 
diffida della polizia. Gli esem
pi più camorasi furono quelli 
degli artisti sovietici, che par
teciparono al Maggio musicale 
fiorentino di due anni fa, e del
la compagnia di prosa di Ber 
tolt Brecht, della Germania O-
rientale. Questi sistemi non in
coraggiano certo l'afflusso di tu
risti, che in terra italiana po
trebbero trovarsi nelle condizio
ni di ospiti non graditi del Go
verno d.c_ 

2. - La riprova che la e corti
na di ferro* non viene elevata 
dal paesi di nuova democrazia. 
ma proprio dal nostro governo è 
che solo raramente st permette 
a cittadini italiani di recarsi in 
quei paesi. Novantanove cittadini 
su cento che chiedono il visto per 
la Cecoslovacchia, l'URSS ecc. 
non. rengono accontentati dalle 
patrie questure. E nemmeno que
sto è un segreto per nessuno. 

3. - Tion tutti i lavoratori dei 
paesi di nuova democrazia tro
vano conveniente il cambio del
la moneta, mentre e njtorio che 
i turisti inglesi, francesi e ame
ricani — i cui abiti non si ad
dicono perfettamente a gente 
che nuota nell'oro — quando 
vengono m Italia trovano la 
pacchia. 

4. - A prescindere zal cambio 
della mone£à,~ i lavoratori delle 
Democrazie popolari e dell'URSS 
godono di tanti di luci benefici 
assistenziali che preferiscono co
noscere innanzi tutto i loro pae
si e scambiarsi visite ed cape 
rienze, che possono Hberamente\ 
fare senza intralci di e cortine» 
burocratiche e politiche. 

Perchè 

A Itici 
tempi 

al 

CORSO CINEMA 
è al 

SECONDO MESE 
di programmazione ? 

PERCHE' è il SOLO film che 
il pubblico torna, a 
rivedere. 

PERCHE' è un film DIVERSO 
da ogni altro. 

PERCHE' è il PRIMO ESEM
PIO dì n cinema 
•u i vitto. 

PERCHE' Febmi, De Sica, 
Nazxari, Lollofcrtgida, 
Cetani, Stoppa, Arno-
•a, Cbeecki e tutti 
fli altri tono bra
vi asmi. 

PERCHE' bravissimo è il re
litta Alessandro Bla-
setti. 

PERCHE' è an film cbe parla 
al cuore degli ita
liani— vecebia e nuo
va generazione. 

PERCHE* ì n film nostalgico 
e divertente-, con
quista, intenerisce ed 
tata* rama. 

PERCHE' 

A tiri 
tempi 
è un film VERAMENTE 
ECCEZIONALE, 

STRAORDINARIO 
UNICO m SUO 6ENOE 

Prod. CINES Distrib. RKO 
Orario spettacoli: 
15£t-17,3n-3t-22,15 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
BWtlUr «Oe <r« 13 •"•)• e l i ces t i 

a Fr&ruiflr* i ft^Rferi o>:!« oerMRU 
*«>«i; 5*:*r:«. Prati. E»»»**». Tv*c*-| 
:ic». Co>2ia. Tcrpcgumra. Itti.*, 

Trwolalt. G-iB!*«I*e*«. 

CINODROMO ROMMNBU 
Questa sera alle ore 15.30, 

riunione corse Levrieri a par
ziale beneficio'della C.R.I. 

IMPERMEABILI 
-EZIONI 

Vasto assortimento per: 

DOMO - DONNA E BAMBINI 

L CORSO RINASCUfENTO N. 6 

I f } 
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UN I BKO 01 OAHlANO SALVEMINI 

MUSSOLINI 
DIPLOMATICO 

Fu certamente una dei più 
insidiosi luoghi comuni accre
ditati dai propugandisti del 
regime fascista, la convin
zione che bisognasse sempre 
distinguere la politica este
ra dalla politica interna, nel 
auadro generale dell'azione 

el fascismo. In realtà si co
leva accreditare la convinzio
ne che i .«acrilici imposti .il-
l'interno fossero il prezzo ne
cessario che il popolo italiano 
dovcwi pagare per consentire 
a Mussolini di condurre, nei 
riguardi dello straniero e con
tro ogni possibile antagonista 
d'oltralpe e d'oltreoceano, una 
politica estera salda, energica. 
coraggiosa. 

Si trattava uient'altro che 
di un sofisma, attraverso il 
quale il regime si illudeva di 
poter comodamente far tolle
rare e dimenticare tutti 'e 
sue scelleratezze. Tutto poh »a 
giustificarsi per quella via, e 

gli otto milioni i i baionette 
ulla \ igilia della guerra ha 
dietro di sé una tradizione 
che risale ai primi anni del 
regime: <I1 preciso, fonda
mentale e preliminare dovére 
che incombe all'Italia fasci ta 
è quello di portare a perfe
zione tutte le sue forze arma
te per terru, per mare e nel
l'aria. Dobbiamo T-MTC in 
grado di mobilitar** e di ai-
mare. in qualsiasi momento. 
cinque milioni di uomini >j 
(Discoi so alla Cameni, Jd 
maggio 192?). Qualche «wimi 
più tardi, durante !« confe
renza di Londra per il di-ar-
mo (gennaio 19>0) Italo Bal
bo. allora ministro dell Avia
zione. faceva eco ai 'emi Pre
feriti dal suo padrone, e 
rincaraAa la dose portando 
da cinque a sei i milioni di 
baionette n e c c i a rie alla po
litica italiana. 

Solo verso il 1 <>">J Mn»*oli-

molto Mussolini giustificò fa- ni uscì dall'equivoco pacifi 
cendo assiduamente apnello 
alla necessità di mostrarsi so
lidali, comoatti, uniti di fron
te allo straniero, di superare 
all'interno ogni motivo di di
visione, di lotta politica, ner 
opporre all'estero un < blocco 
monolitico >. 

Di tutta la retorica fascista, 
il luo"o comune della nresun-
ta grandezza dell'Italia rea
lizzata a costo dei sacrifici 
materiali degli italiani e con 
la distruzione di tutte le li
bertà democratiche, è stato 
e forse è ancora uno dei più 
duri a morire, insieme con 
quell'altro che il fascismo 
avrebbe vinto la prova della 
guerra da esso scatenata se... 
non fosse stato vittima de' 
tradimento. Mi sembra per
tanto che sia estremamente 
importante tutto quanto oex'i 
6Ì va facendo e scrivendo per 
liquidare questo sofisma e per 
riaffermare una verità d'al
tronde indiscussa, anche se of
fuscata temporaneamente dal
la trionfante demagogia fasci
sta: che una efficiente politica 
estera non nuù andare di
sgiunta da una salda situa
zione politica all'interno di 
un paese; che l'una e l'altra 
sono le due facce di una uni
ca realtà: che volerle artifi
ciosamente disgiungere pro-
Toca alla fine il disastro: e 
nel disastro Mussolini preci
pitò se stesso e la nazione 
italiana. 

La paradossale situazione, 
f assurdo doppio gioco di 
Mussolini che tiene un di
scorso incendiario agli italia
ni, e un altro contemporanea
mente ne fa tenere al suo 
ministro degli Esteri, accomo
dante, arrendevole, elastico, 
rivolto agli uomini responsa
bili della politica estera del
le maggiori potenze, erano 
cose sufficientemente note; in 
questi ultimi sette anni infi
niti memoriali e testimonian
ze avevano messo in rilievo 
le assurdità, le incongruenze 
della politica estera mussoli-
niana; adesso Gaetano Salve
mini ce ne offre un disegno 
organico (*). limitatamente 
al periodo 1922-32. 

Cose nuove in questo libro 
sostanzialmente non si dico
no: si documentano quelle 
che si sapevano; e non e po
co, anche se la documenta
zione poggia su fonti preva
lentemente giornalistiche. Le 
fonti giornalistiche sono in
glesi, francesi, americane e 
tedesche e di esse dobbiamo 
contentarci, finché non saran
no aperti agli studiosi gli ar
chivi dei ministeri degli Este
ri. D a quegli archivi potranno 
venire particolari più minuti 
da aggiungere al quadro de
lineato da Salvemini in que
sto suo Mussolini diplomatico. 

11 primo elemento del qua
dro che ci offre Salvemini è 
il dilettantismo mussoliniano 
in politica estera: il dilettan
tismo di un giornalista che 
viva alla giornata e porti ta
le abito nella condotta della 
politica estera di un grande 
paese. Mancherà sempre a 
Mussolini, prima e dopo la 
•uà ascesa al potere, una sal
da convinzione: né lui, l'ir
riverente iconoclasta, si rifa
rà ad alcuna tradizione. Di 
qui i suoi giri di valzer, le 
•uè piroette, i suoi rovescia
menti di fronte: dal neutra
lismo all'interventismo, dal
l'internazionalismo al nazio
nalismo più sfrenato, dall'ul-
trarivolii7ÌonarÌ5mo parolaio 
•I reazionarismo più retrivo e 
controrivoluzionario. Musso
lini visse alla giornata e i 
primi frutti della sua strava
gante politica norleranno i ^ 
nomi di Corfù, Tangcri, Lo- '** •? n*n*POi*ta «amo 0untt 
carno. Fra Inghilterra, Fran- "J?1^*^*™™™^ 
eia e Germania è difficile sta
bilire verso quale direzione 
andasse la politica estera 
mussoliniana. 

L'it dicembre 1925 parlan
do alla Camera dei Deputa
ti Mu-«olini affermava che 
«considerala 1^'nazione ita
liana in staio permanente di 
guerra >. Ma contro chi, egli 
non diceva esplìcitamente, 
perchè non «apeva con esat
tezza con chi fos«e necessario 
considerarsi in stato di guer
ra. Le sue prese di posizione 
erano notevoli per la loro 
genericità, per il rumore con 
cui erano fatte; sembrava dò-
vespro incuter paura a tutti, 
ma non si sapeva bene a chi: il 
che valse alla sua politica 
estera di essere paragonata 
ad UB forno che scaldava 
tempre « BOB cuoceva, niente. 
La ariaBiaaW millanteria de

sino. fatto rappi esentare a 
Ginc\ra e a Londra da Gran
di: il pacifismo \euiva ripu
diato come qualche cosa di 
estraneo all'essenza del fasci
smo: < Il fascismo respinge il 
pacifismo, che nasconde una 
rinuncia alla lotta e una viltà 
di fronte al sacrificio. Solo la 
gueria porta al massimo la 
tensione di tutte le energie 
umane e imprime un sigillo 
di nobiltà ai popoli d i e lutti 
no la virtù di affrontarla. 
Tutte le altre prove sono dei 
sostituti, che non pongono 
mai l'uomo di fronte a se 
stesso, nell' alternativa della 
vita e della morte, l'na dot
trina, dunque, che parte dal 
postulato pregiudiziale della 

fiace è estranea al fascismo > 
Fascismo, nell'< Enciclopedia 

italiana >). Ma con ciò il de
stino del fascismo era segnato. 

Gli inglesi furono forse 
quelli che più di tutti capi 
rono il debole di Mussolini, 
e se ne valsero lungamente 
all'epoca di Austen Chamber-
lain (al quale il Salvemini 
rimprovera la sua ."''tinnitili 
per Mussolini) e co->i ttenne
ro gratuitamente I i.iilubbio 
successo di teucre dhihe Ita
lia e Francia, potcn/*- medi
terranee, guardate temere con 
sospetto dalla potenza che nel 
Mediterraneo aveva "utertssi 
imperiali. 

Sal\emiui ha ridotto alle sue 
giuste proporzioni il mito 
mussoliniano; e su questo 
non c'è niente da dire. Ma 
nel legittimo lavoro ni ridu
zione del mito alla verità, 
Salvemini ha finito con lo 
sbriciolare in tanti pezzettini 
e la figura e la politica este
ra di Mussolini. Óra, pur con
dividendo i giudizi che l'au
tore dà qua e là di quella 
figura e di quella politica, a 
me pare di poter dire che 
manchi nel libro del Salve-
mìni un elemento di giudizio 
che li riassuma e li unifichi 
tutti. Qui è il punto debole 
del libro: manca un concetto 
unificatore della pur contrad
dittoria e incoerente politica 
mussoliniana. Troppo facile e 
comodo il tentativo di risol
vere tutto in chiave di psi
canalisi. Mussolini era in fon
do l'imperialista straccione 
che nell'epoca della crisi del
l'imperialismo entrava in liz
za con le maggiori potenze 
imperialistiche; Alt iss imi era 
l'imperialista straccione che 
non ha esatta coscienza delle 
sue forze e delle condizioni 

LA PRIMA RAPPRESENTAZIONE DEL DRAMMA DI BRECHT l£RI SERA A JLMA 

io in cani mino 
attraverso gli orrori della guerra 

Possente quadro storico -Ottima esecuzione sotto la'regìa di Luoignani - Bravura degli 
attori, dalla Gheraldi a Tofano a Franca Maresa - Gli splendidi costumi di Guttuso 

PARIGI — Charlie Chuplin risponde agli entusiastici applau
si dpi critici e degli uomini di cinema che hanno assistito 
alla prima visione del suo film « Limclight » nella metropoli 
francese. L'opera più recente del famoso artista viene at
tualmente proiettata in quattro delle principali sale di 

spettacolo parigine con grandioso successo 

Con le guerre dei contadini, 
scmjjura massima dello storta 
tedesca, furono .strappati alla 
Itijormu, per «pianto riguarda 
l'aspetto sociale, i denti per 
mordere . Con queste parole 
Brecht presenta, in una breve 

«incianume, la situazione stori
c a della Guerra dei trentanni in 
cui si svolgono le dodici scene 
di Madre coraggio e i suoi figli. 
La prima rivoluzione borghese, 
incarnatasi agli inizii del 1500 
nel movimento religioso prote
stante e nelle lotte per la for
mazione di una nazione tedesca. 
soppresse con spietata ferocia il 
moto dei contadini, creando cosi 
le condizioni per una sconfitta 
totale del Paese e per una guer
ra di rovina: la Guerra dei 
trent'anni, che devastò nella 
prima metà del ltìUO tutta l'Eu
ropa centrale, che «annientò la 
parte più cospicua delle forze 

produttive impiegata nell'agri
coltura, e, per questa ragione 
e per la contemporanea deva-
storione di molte città ridusse 
per molto tempo contadini, ple
bei e borghesi rovinati al livel
lo della povertà irlandese nello 
sua forma peggiore (ENGELS)». 

Ln tragedia di queste classi 
subalterne nel vortice della 
guerra: ecco il tema che Brecht 
affronta nella sua opera, scrit
ta nel 1941. La distruzione del
la spinta sociale progressiva ha 
ridotto la plebe urbana e ru-
lale ad oggetto di -.tona: le 
protestanti come Gustavo Adol
fo di Svezia, principi tedeschi, 
Francia, imperatore e papa LJ 
spingono al macello, al saccheg
gio, alla violenza. Ma vi è di 
più: pri\a di aspirazioni pro
prie, questa mandria è ridotta 
ad accettnre la guerra come un 
aliare, con cui si rischia, ma 

su cui si lucra. Merce da can
none, la povera gente aguzza la 
sua furberia e la sua tenacia, 
per farsi pagare il meglio pos
sibile, per continuare ~ nono
stante tutto — a vivere. 

Madre Coraggio e il svio car
ro; Madre Coraggio e i suoj 
tre figli. Kattrin la muta, Eilii 
il valoroso Schweizerkns l'one
sto. Quale sarà la loro sorte? 
Basterà la loro tenacia u strap
pare la preda alla guerra, a 
bulvate l'umanità umiliata che 

te. Schweizerkas viene fucilato 
per la sua onestà che lo spin
geva a sottrarre al nemico la 
cassa del reggimento a lui 
affidata, e la madre non fa 
in tempo a salvarlo coi pochi 
soldi di capitale (11 carro) che 
la guerra le ha fruttato. Accan
to alla vecchia le vicende han
no messo un cappellano, che as
siste a tutti gli avvenimenti ed 
ha il ruolo — quasi da coro di 
tragedia greca tradotto in ter
mini moderni — di sottolineare 

lo». Si è servito delle stes
se scene, ideate da Teo Otta 
con sempiici spezzati su uno 
sfondo nero e col bellicismo 
carro ln scena e della stessa 
musica di Paul Dessau per le 
canzoni che interrompono e 
commentano l'azione; ha usato 
invece i costumi originali di 
Renata Guttuso, che ha dato 
loro fogge e colori stupendi: 
certi quadri ricordano vera-
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Cimi: VEM0HM0 AVVIATI ALLA VITA I BAMBINI SOVIETICI 

lavoro che piace 
E.lena Blinova legge Dante, Boccaccio e Verga — Cosa è un circolo miciuriniano 
// palazzo reale di Leningrado è stato trasformato in ambiente di educazione 

MOSCA, novembre. 
La sera che siamo partiti 

da Mosca la nostra giovane 
interpreti, hlena Blinova, ci 
he fatto un brindisi. Da 
quindici giorni lavorava con 
noi accompagnandoci, tradu
cendo, spiegando, interpre
tando i nostri desideri, in-
stamabile, serena. 

alena Blinovi ci 
ziava por averle dato occa
sione di svolgere, ni mia for~ 
ina pia diretta e più intensa, 
il lai-oro che preferisce. E le 
sue parole non erano ispirate 
soltanto dalla cortesia. Già 
in un nostro breve colloquio 
durante il quale ebbiamo 
parlato della condizione della 
donila e in specie della ra
gazza, in Unione Sovietica, 
Elcnu mi aveva fatto inten
dere che il suo più grande 
interesse è nel suo lavoro, 
cioè nello studio della lingua 
itcliana. 

Questo studio non rappre
senta per lei fatica o sacri-
ficio perchè corrisponde ad 
una vocazione irresistibile. 
Ho domandato a Elena com'è 
nata in lei. e de quando* 
questa vocazione. E' nata 
ascoltando la radio, da quan
do era bambina. 

il Ubero 
attitudini 

Veru p a s s i o n e 
E non ha incontrato nes

suna difficoltà a seguirla. 
Benché naia in un lontano 
centro degli Urali e benché 
non avesse lettera*» in fami
glia, la bambina, che aveva in 
sé il germe di un interesse 
cosi vivo, è arrivata fino agli 
studi più elevati per diplo
marsi nella materia che le 
piaceva: Così quel vago e an
cora indeterminato amore 
che la teneva inchiodata al
le canzoni di Napoli si è tra 

«£•«>* f « „ . i i . „ *u s^SZ sformato in vera passione 
^ ^ ^ ^ ^ i l ' i x ^ l l l letteraria. Elena, oggi, legge to a innoverei. Se Salvemini . . . , Dante, Boccaccio e Verga e 
avesse tenuto presente questo \ s i è impegnata a vincere le 
concetto leninista forse a y r e b - | s o t f t l i difficoltà di uno let -
be potuto tentare di unifica 
re le molteplici, paradossali, 
contraddittorie iniziative di 
Mussolini con il filo condut
tore che potrà domani con
sentire allo storico di dare 
un giudizio organico della 
politica estera mussoliniana. 

ROSARIO MURATORE 

CI GAETANO SALVEMINI: 
Mussolini diplomatico, Laterza 
editore. 1932. 

teratura e di una linoiia 
che, nel suo ambiente di na
scita, era probabilmente sco
nosciuta. 

Le sarebbr accaduto eoual 
mente se avesse avuto inte
resse per jl cinese o l'arabo; 

JO se avesse voluto specializ
zarsi in bio ogia o didattica 
.Ve la condizione modesta 
della famiglia, né cifre cir
costanze. né il fatto di essere 
donna possono ostacolare, in 

De Sabata all'Argentina 
Anche ieri pomeriggio, in oc

casione del secondo concerto 
straordinario dell "orchestra del 
e Teatro alla Scala* dt Milano 
diretta da Victor De Sabata, il 
Teatro dell'Argentina era gremi
to in ogni ordtne dt posti. Il 
programma, vario e attraente, si 
iniziava con la Passacaglia per 
organo di Sebastiano Baca, ese
guita nella versione orcnestrale 
Inutilmente tronfia e retorica di 
Ottorino Raspigli i. Da Bacn ar. 

ranca col poema sinfonico // 
canto deWvSignoio Che Stravin
cici scrisse una trentina danni 
or sono e con !a briosa, popo
laresca »w«fe elei balletto 7/ Tri
corno dt De Falla. Soprattutto in 
certa zone suggestive, ut colore 
della partitura stravlnsklana. De 
Sabata ha saputo ottenere sii 
eftetti preziosi che era lecito 
attendersi dalla sua direzione 
viva e nervosa. Naturalmente 
anche*nel brano di De Falla. De 
Sabata non ha mancato di in
fondere l'impronta della sua 
personalità. 

Nella seconda parte del con
certo l'uditorio è stato avvinto 
dall'esecuzione delia romantica 
Terza Sinfonia in fa maggiore 
di Johannes Brahms. il cui fer
vore lirico, ora intlmb ora quasi 
eroico, dall'appassionato attacco 
dell'inizio fino al movimento ro
teante e insistente 6e\VAllegro 
final* — reso questo con parti-
colat* felicità — con ha man

ta utìimmf a «rt cai 

entusiasmo. Entusiasmo che è 
aumentato di grado con la ese
cuzione della Sinfonia dalla 
Gazza ladra di Rossini, con la 
quale terminava 11 programma 
Terminava, beninteso, per modo 
di dire, poiché, di fronte allo 
scrtweiare prolungato degli ap
plausi. De Sabata ha diretto fuo
ri programma, la Sinfonia del 
Vermi t-.rtUani di Verdi 

m e 

Impediti di sposarsi 
perchè sono di Nomadcffia 
MODENA. 4. — Registriamo a 

titolo di cronaca l'increscioso 
episodio avvenuto a Milano, do
ve si e impedita l'effettuazione 
di un matrimonio religioso fra 
due giovani, soltanto perchè fa
cevano parte di NomadeUla. la 
comunità messa al bando dal 
Santo Uffizio e che da mesi 4 
sottoposta ad inaudite vessazioni. 

II dott. Gerolamo Calderini e 
la signorina Bianca Colombo do
vevano. infatti, convolare a noz-
re. allorché don Enrico Zaroll. 
parroco della chiesa milanese di 
S. Maria del Rosario, informò la 
coppia che egli non poteva spo
sarli per disposizione dello stes-
*o cardinale Schuster. n cardi
nale, a sua volta, pare avesse 
eseguito un ordine ricevuto di
rettamente dal Santo Uffizio. 

La faccenda destò scalpore e 
le gerarchie ecclesiastiche et giu
stificarono affermando che l'ex 
comunità di Nomadelfla era sta
ta «centurata» come setta dalle 
superiori autorità • che pertanto 
occorreva eh» la coppia si « t i -
eencttUtsse » coti la 

Unione Sovietica, 
svolgimento delle 
personali. 

Questo ci è apparso chiaro 
alla fine del nostro viaggio 
non soltanto per il ritmo se
reno e lieto del lavoro ma 
per l'enorme sviluppo che 
abbiamo constatato nelle 
istificioni che completano lo 

nuora- .scuola. Queste istituzioni ser
vono a trasformare in ore ili 
occupazioni utili e diverten
ti quelle che il ragazzo non 
trascorre a scuola e che in 
Italia, generalmente, passa 
nella solitudine e nella noia 
della sua casa borghese o nei 
pericoli e nella sguaiataggine 
dello- strada, ma soprattutto 
servono ad offrire al ragaz
zo l'occasione e l'incoraggia 
mento pratico a provare le 
proprie capacità. 

Durante la intervista che, 
all'inizio delle nostre visite 
scolastiche, abbiamo avuto 
col Presidente dell'Istituto 
pedagogico, qualcuno di noi 
domandò a che punto erano 
in Unione Sovietica quegli 
studi sull'orientamento pro
fessionale che impegnano og
gi cosi intensamente gli edu 
catari e i psicologi occiden 
tali. 

Ci spingeva a questa do
manda il desiderio di sapere 
in che modo l'educazione so
vietica volesse raggiungere 
uno degli obiettivi fonda
mentali dello civiltà sociali
sta: che é quello di dare a 
ciascuno non soltanto la 
possibilità di raggiungere il 
massimo sviluppo spirituale 
di cui è capace, ma anche di 
metterlo nella condizione di 
svolgere il lavoro che più gli 
piace e per il quale è meglio 
dotato. 

Volevamo sapere se le pro
ve psicologiche, i « test » e gli 
esami che sono di moda nel 
nostro sistema educativo, ave
vano vigore anche nel siste
ma educativo sovietico. 

— Queste prove — dice il 
Presidente — sono abbastan
za importanti per gli adulti. 
Afa. i bambini hanno bisogno 
di un esame più lungo e ap
profondito: da noi questo 
esame dura l'intero corso 
scolastico e si attua metten
do il ragazzo non soltanto 
in condi tone di misurarsi in 
attività reali liberamente 
scelte che finiscono col rive
lare, senza possibilità di in
certezze, le sue vere att i tu
dini, ma di trovare contem-
poruneamentc le condizioni 
per sviluppare quelle dispo
sizioni che non sempre emer 
gono nel lavoro di una clas
se o nella vita della famiglia. 
La scuola, da noi, non è che 
un aspetto della vita educa 
Uva. Le istituzioni che fian 
cheggìano la scuoio hanno 
uno sviluppo pari a quello 
della scuola e sono oggetto di 
grandi cure e grande atten
zione. 

Si può dire che la maggior 
parte dei ragazzi dell'Unio
ne Sovietica, quando fini
scono la scuola, ."fanno benis
simo il lavoro che vogliono 
fere; e ne hanno dato prova 
in ripetute esperienze. Non 
in esperienze artificiose qua
li tono gl i esami psicologici 
ma in lavori concreti in cui 
tutte le energie, le aensibili-
tà e i riflessi hanno avuto la 
loro valutazione esatta. 

Abbiamo compreso questo 
vivendo coi ragazzi, per qual
che giorno, dopo le ore di 
scuola, nei circoli, nelle bi
blioteche, nelle storioni agro-
biologiche, nelle c a j e - dei 
pionieri: tutte istituzioni col-
legcte ma indipendenti dalla 
scuola. 

La scuola, col suo pro
gramma obbligatorio, impo
ne un lavoro comune com
misurato alla capacità media 
degli studenti. Dalla scuola 
nascono i circoli, raggruppa 
menti di ragcezi che si le 
gano fra loro in base a una 
preferenza comune per una 

qualunque.* scienza, 

storia, ginnastica, ballo, 
ccmto. 

Un interesse che può an
che essere momentaneo e su
perficiale spinge per esem
pio un ragazzo di dieci anni 
ad aggregarsi al circolo mi 
ciuriniano. Comincia li il suo 
lavoro personale. Il circolo si 
uropone degli esperimenti e 
degli studi che vanno al di 
là del programma scolastico; 
to studente comincia le. sue 
prove. Se la sua .scelta è sta
ta felice, trova un campo 
immenso per affinare le pro
prie qualità: nessun mezzo è 
negato al libero sviluppo del 
le sue capacità, i suoi lavori 
vengono seguiti con cura da 
insegnanti specializzati, le 
sue indagini facilitate con 
strumenti d'agni specie, le 
sue conclusioni discusse «e-
riamenfe, non soltanto npl 
collpftiro del circolo, ma in 
classe e dagli esperti. Qual 
che l'olta i suoi studi arriva
no finn all'Accademia delle 
scienze. 

Provi» ripetute 
Se invece l'impulso che lo 

ha guidato era fittizio, nien
te di male. Egli he tutto il 
tempo per fare le sue prove 
in un altro circolo, speri
mentare le sue capacita in 
un'altra forma di lavoro o 
di studio. Vi son ragazzi che, 
nelle sticcessive classi, cam
biano circolo tre o quattro 
volte: il bambino di dieci 
anni che credeva di evere 
una passione irresistibile per 
la scienza si ritrova invece, 
giovane di diciassette, appas
sionato cultore di storia o di 
letteratura. Ma neanche a 
diciassette anni egli è co
stretto ad abbracciare una 
professione che lo incateni 
per tutta la vita. Una voca
zione che nasca in lui nella 
giovinezza più .matura troverà 
sempre, nella società sovie
tica, l'ambiente e la possibi
lità di svilupparsi. 

Sotto questo punto di vista, 
la visita che abbiamo fatto 
alla stazione agrobtologica di 
Kiev e alla casa del pioniere 
di Leningrado ci è apparsa 
come la dimostrazione prati
ca di tutto un sistema che at
tende a trasformare i l lavoro 
in liberazione umana, in se
rena espansione spirituale. 

Nel palazzo rede di Lenìn-

? rado, trasformato in ani 
iente di educazione, abbia

mo veduto trecento sale con 
quarantotto laboratori di 
meccanica dove i ragazzi ar
rivano a costruire motori 
perfetti o a introdurvi nuo
vi perfezionamenti, quattro o 
cinque grandi sale per balli 
classici e folkloristici, teatro, 
cinematografo, biblioteca, sa
le per esperimenti di fisica e 
chimica, planetario, falegna
meria, fonderia; e ragazzi che 
vanno e vengono, giocano, 
studiano, lavorano: ed inse
gnanti che guidano senza 
parere tutta questa attività. 
Si realizza qui l'unica forma 
di antofjovcriio che sia ef-
fettivtx e cioè l'esercizio del
l'autocontrollo proporzionato 
alla reale capacità conqui
stata. Ogni ragazzo nel suo 
circolo, ognuno col suo prò 
blema da risolvere, con la 
sua indagine da fare, con il 
suo contributo da porterà al 
lavoro comune e con la piena 
libertà di scelta che gli vie
ne da questa inesauribile 
ricchezza di materiale. 

Abbiamo ascoltato cori a 

due voci, a tre voci, piccole 
scene di burattini, abbiamo 
veduto eseguire i primi este 
intenti esercizi di danza clas
sica e veri e propri balletti 
da opera; abbiamo veduto 
giovanetti silenziosi consul
tare libri in biblioteca e 
bambini giocare a scacchi, 
immobili e attenti; piccoli 
operai alle prese col tornio e 
giovanotti coi motori a rea
zione. Due scile dedicate ai 
giochi sulle rifrazioni del 
suono e della luce hanno at
tirato la nostra curiosità di 
profani mentre una ventina 
di bambine assisteva, nel pla
netario, al movimento del si
stema solare, dal tramonto 
all'alba, sul grande panora
ma di Leningrado. 

Un sereno affaccendarsi 
pieno di impegno e di letizia, 
un naturale moto die sem
bra spontaneo come il l'ivere 
e il crescere. Il ragazzo im
para a lavorare cosi, a con 
siderare il lavoro come un 
mezzo per la sua espansione, 
una prova nella quale il suo 
impegno cresce insieme con 
lo gioia della stia afferma 
zione. 

DINA BERTONI JOVINE 

l'na emotiva scena di « Madre Coraggio e i suol figli >. A sinistra Cesarlo» Gheraldi 

palpita in loro e si abbarbica con la sua patetica Ironia le 
alla vita? 

Traendo questa storia da un 
romanzo del classico tedesco 
Gnmnie!sli«iusen, vissuto ai 
tempi di quella guerra, co
struendola con la sua poderosa 
maestria teatrale e colorendola 
di un linguaggio poetico altis
simo che a tratti arieggia Sha-
kcipeaie e si sonte nutrito del
la migliore tradizione tedesca 
— da Goethe a Scitfttlr fino al
le più avanzate espenenze degli 
espressionisti —, Brecht pone 
un interrogativo all'uomo d'og
gi: di più. pone l'uomo d'oggi 
di fronte a una scelta. 

Una lezione di attualità 
- Ci occorre — sono parola 

sue — un teatro che impieghi e 
produca passioni e sentimenti 
che possano direttamente influì* 
re sulla trasformazione della 
situazione storica dei rapporti 
uiiKiiii-. S" Madre Coi aggio pas
serà attraverso la guerra e il 
dolore, pagando la sua vita di 
mercante con la vita dei tre 
figli, e senza capire, -all'autore 
importa, invece, che a capire sia 
il pubblico ». 

L'opera è dunque una gran
de lezione di storia per l'uomo 
odierno. La scelta della guer
ra dei trent'anni per denunzia
re gli orrori di tutte le guerre, 
significa legame con una tra
dizione di cultura popolare. 
Ma Brecht non si pone e non 
chiede né all'attore nò allo 
spettatore di porsi di fronte al 
fatto con una semplice parte
cipazione: egli aspira a susci
tare una Interpretazione criti
ca. Il >uo realismo epico ha 
questo di tipicamente teatrale: 
che esige il giudizio dello spet
tatore, dell'uomo d'oggi, a cui 
affida il ruolo dell'eroe po
sitivo. 

Per questo il dialogo è come 
stravolto dall'interno, il fatto 
e il giudizio si sforzano a vi
cenda e attendono la reazione 
del pubblico per acquistare 
ambedue tutto il loro vigore-

Madre Coraggio, la vivandie
ra degli svedesi, ritaglia dun
que ogni giorno la sua piccola 
tetta dalla grande torta della 
guerra, il pane per sé e per i 
suoi figlioli. Ma la guerra ri
scuote gli interessi. Eilif è 
il primo a scomparire per ar
ruolarsi. La madre lo ritrova, 
anni dopo, fatto eroe dai sac
cheggi e dai massacri e subito 
la guerra li separa nuovamen-

contraddizioni perchè più esse 
sono palesi e più si elidono, la
sciando allo spettatore l'unica 
possibile spiegazione storica, 
umana e politica: quella giusta. 

Kattrin la muta, povera be-
stiolina legata alla vita dalla 
speranza dell'amore, è l'unica 
clic potrebbe capire, e che ar
riva a capire perchè la vita, 
isolandola dal determinismo, 
la illumina integralmente poco 
a poco, nella pietà e nel sacri
ficio. 

Ma prima che possa liberare 
questa sua coscienza in un ge
sto. assistiamo ancora alla 
morte di Eilif, sorpreso da una 
brevissima pace e incapace di 
cessare di essere valoroso e 
cioè di massacrare e saccheg
giare. e all'ultimo amore di 
Madre Coraggio per il cuoco 
del reggimento. 

Lo abbandona quando questi 
le offre un posto sicuro a pat 
to che lasci sola la figlia. 

Siamo alla scena più bella 
del dramma. Il carro si è fer
mato nel pressi di una città as
sediata dai cattolici. Nella not
te, questi muovono all'attacco: 
tutti saranno massacrati nel 
sonno, uomini donne e bambi
ni, se nessuno darà l'allarme. 
anche Madre Coraggio che si 
è recata in città. Ma Kattrin 
ha capito che la propria vita 
non vale quella degli altri, e 
si mette a rullare il tamburo. 
Muta, essa grida per la libertà, 
per la giustizia, per l'umana 
pietà. E cade colpita a morte. 
Ma la città e la madre sono 
salve. 

Ora Madre Coraggio è sola. 
Ignora la morte di Eilif. Se
guirà gli eserciti per cercarlo. 
Non ha capito. E. di nuovo pri
mavera, -r e tutto quel che 
morto non è — ora si inette a 
camminar... ,•: risuona la triste 
canzone con cui si era aperto 
Io spettacolo. La guerra con
tinua. Ma il tamburo di Kattrin 
risuona ancora, suonerà sempre 
per chiamare l'uomo a difen
dersi e a liberarsi. 

Dalle scene alla musica 
Luciano Lucignani, che ha 

diretto la prima realizzazione 
in Italia dell'opera, presentata 
iersera al Teatro dei Satiri, ha 
Eeguito fedelmente le indicazio
ni di Brecht che al Deutsche* 
Theater di Berlino ne ha dato 
una « rappresentazione-model-

mente la forza di Caravaggio 
o di Rubens. - - t 

L'opera del regista assume 
ancora maggiore rilievo dai 
termini in cui l'ha attuata. Rea
lizzare e far funzionare in l i 
miti angusti di spazio la com
plessa macchina scenica, por
tare gli attori italiani abituati 
a tutt'altra scuola a un'inter
pretazione cosi tesa e nuova, 
era impresa di grande respiro. 
E Lucignani ci è riuscito. Ce
sarina Gheraldi ha affrontato 
il durissimo campito con gran
de passione, scavando dentro 
BÒ accenti sempre nuovi, e il 
personaggio ne è uscito a chia
roscuri rilevatissimi. Assai e-
spressiva Kattrin è stata la 
Marese. Perfetto Tofano, con 
quel suo distacco ironico, nella 
parte del cappellano; e bena 
pure Verna (il cuoco), Giovam-
pietro e Maldesi (i figli), la Lis-
sìak nella parte di Yvette e so
prattutto nella stupenda « Can
zone della fraternizzazione », • 
tutti gli altri numerosi inter
preti. 

Ha « capito » il pubblico? Il 
successo veramente entusiastico 
della prima, a cui assisteva 
il mondo teatrale e culturale 
romano, ce lo conferma. 

Un grande spettacolo, in com
plesso: una rivelazione per il 
teatro italiano, una coraggiosa 
iniziativa di pace, che merita 
il più ampio successo di pub
blico. 

BRUNO SCHACIIERL 

Grave scontro a Nantes 
ad un passaggio a livello 
NANTES. 4. — Cinque per

sone sono morte e altre quin
dici s.mo rimaste ferite in se
guito a uno scontro tra un'au
tocisterna e un automotrice 
verificatosi questa sera al pas
saggio a livello di Basse-In-
dre. a circa 10 chilometri da 
Nantes. 

L'autocarro stava attraver
sando i binari della ferrovia 
quando il motore <=i è spento 
improvvidamente. Mentre l'au
tista cercava di rimettere in 
moto il suo mezzo, è soprag
giunta l'automotrice che cor
reva a una velocità di 120 km. 
orari Nonostante l'estremo 
tentativo del casellante di 
azionare i segnali di pe"--<*<-V, 
l'automotrice investiva l'"-' -
cisterna 
strada 

proiettandola 

Jlv GAZZETTINO CULTITRALB 

NOTÌZIE DELLA MUSICA 
La f i n * della 8 IMC 

Dopo quasi trentanni di at
tinta, spesto coraggiosa ed 
anche utile, va spegnendosi la 
Società internazionale dt mu
sica contemporanea (SIMO). 

Pochi si commuovono, o fin
gono di commuoversi, per que
sto. ET il destino naturale, i 
dice, di una società che ormai 
ha assolto tt suo compito. Per
chè la musica contemporanea 
secondo almeno il parere degli 

sentano le forze tire di ogni 
tendenza della musica contem
poranea, senza riguardo a na
zionalità. razza, opinione /*> 
litica o religione drl rompo 
sitare*. 

E* bastato che una suadentr 
sirena — llIfiESCO — sventa 
gitane generose promesse dt 
aiuti, per convincere i maneg
gioni internazionali della SIMC 
di quanto inutile fosse porta
re nel seno della società anche 

._ ^ - r - ..- - _ i rappresentanti dei Paesi a 
autori affermati e già dimeni democrazia popolare. Posti nel 
tirhi delle difficoltà superate j ìa necessità di tregliere tra la 

permanenza nella società di non avrebbe più bisogno di 
aiuti, essendo divenuta un 
fatto pacifico, al quale non si 
nega più diritto di cittadt 
nanza. 

in realtà la fine della SIMC 
da alcuni ritenuta improvvisa 
da altri no. ha ragioni molto 
meno musicali dt quello che 
sia pure in modo improvvisato 
e goffo, sì è tentato di far 
credere. Poiché — orrore! — 
sono state proprio ragioni pò 
litiche a determinare la fret
tolosa decisione di chiudere lo 
onorata società, la quale, ete
ra ricordarlo, pur ti proponeva 
« di incrementare l'esecuzione 
la conoscenza e ta divulgarlo-
n* di fucile opere eh e r*pprs> 

quei Paesi e ti ridurre le prò 
porzioni della serietà stesso 
agganciandoti inrere ai gene 
rort aiuti USF.SCO. t suddetti 
maneggioni scelsero natural
mente questi ultimi 

Ma non tutto è oro qwl eh" 
riluce. Gli aiuti UXESCO. in
fatti. toccata l'alta Quota d' 
800 dollari nel '5f. scrnero 
Vanno successivo a quella dt 
800. dai quali, come già dagli 
tOO, andavano doverosamente 
detratti 100 dollari, quale quo
ta asportatila della SIMC alla 
vxrsco 

E* oene ricordare ora che la 
Sezione italiana della SIMC 
aveva già approvato mozioni 

di sfiducia neWUXESCO. mo
zioni tendenti cioè a ridare u 
suo carattere internazionale 
alia sortela, temporaneamente 
smarritati dietro quelle cifre 
faroloie. Perciò, allorché il 
Prendente urente della SIMC 
nell'Assemblea annuale delle 
Sezioni nazionali, tenutasi a 
Salisburgo, rese nota finalmen
te rentità degli aiuti (500 dot-
tiri ) j quali avrebbero dovuto 
anrìare in rarti uguali al rari 
Pn»n (una tentino circa) 
rappresentati nella sortela stes
sa. r dichiara senza peli sulla 
lingua li sua sfifiuna nella 
VSFSCO. sembrò più che na
turale che la tesi della Sezione 
italiana dot esse trionfare. E 
\nrerc no: prrrh*- proprio in 
quel prerito istante narque la 
ronstatazione sulla inutilità 
della SIMC alla quale allude-
ramo riti sopra. Constatazionf 
rhr — è inuttle dirlo — ha im
mediatamente coni info tutti 
coloro i quali, a suo tempo 
votarono per l'adesione totali 
art'VSFSCO. ben sapendo al
lora che tale adesione rompor 
tata uno smembramento, e for
se la fnc. della sc-cietà Tutte 
persone che — come dicevamo 
— hanno nrwfo sempre In or
rore la politica. ut. m. 

Ci te t te —jirati 
Annunciando alla radio, nel 

corso delle sue e Cronacbe mu
sica!! ». la decisione del nostro 
governo di devolvere la som
ma di 2.000 000 di lire a titolo 
eli premio per gii ottantanni 
che don Lorenzo Perosl compi
rà in dicembre, ti critico mu
t a l e Oiuiio Confalonlert ha 
inviato al premiato l'augurio e 
1! deferente omaggio del po
pò'.o italiano, m altra occa
sione. parlando del concorso 
« G- B. Viotti » tenutosi recen 
temente e, Vercelli. Io stesso 
critico ha comunicato al ra-
dloasco'itAton che. all'apertura 
del concorso, una gran massa 
di candidati si era precipitate, 
T.eUQ chiese di Vercelli per 
confessarsi. 

Vm saftes* « fe*.r« 
iti mw*cM 

In osservanza de;ie direttive 
di massima, segnate dal Presi
dente della Repubblica per ti 
conferimento dt annui premi 
personalmente da lui concesai 
a favore delle varie categorie 
di artisti italiani l'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia ban
disce un concorso nazionale 
per U conferimento del premio 
unico lndlvuBhlla di lira un 

milione destinato al musicisti 
nel prossimo anno 1953. Po
tranno esse te presenta» al 
concorso composizioni musica
li inedite e non mal eseguite: 
a) per quartetto o quintetto. 
sia per archi soli, sìa per areni 
e pianoforte; t>) per complessi 
di musica da camera ln qua
lunque formazione, purché 
non inferiore- come numero a 
quella del quartetto; e) per 
orchestra sol* o con parteci
pazione di coro e di solisti 
strumentali o vocali, nell'in
sieme di tutti questi cementi 
o con alcuni di essi soltanto; 
d) per coro solo o con p»r*e-
ctpazlone di solisti. 

CewtiMre 
In occasione del sessantest

ino anniversario della nascita 
di G. F. Ghedlnl. la RAI. In
tendendo mostrare, ala pure 
per sommi capi. 1 movimenti 
essenziali della tua evoluzione 
come musicista, gli ha dedica
to tre trasmissioni complete 
in una settimana metterai 
in onda un'opera in tre arri 
due lavori sinfonici un con
certo da camera, tette brani 
per soprano e pianoforte e4 
un «concerto» per TC«I • 
va atnaaaat*. 
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VITTORIA DI CIANCOU 
NEUA « M I U N 0 B 0 1 0 G N A » GLI AVVENIMENTI WORTWl L'AUGURIO DI SACCHI 

Al CONGRESSO DI VIENNA 

\ \ 

CROLLATO DOPO TRENTADUE ANNI IL PRIMATO DI PAVESI 
PER LA PACE NEL MONDO 

L'AUGURIO DI SACCHI 
AL CONGRESSO DI VIENNA 
« Spero che abbia successo l'azione intrapresa per 
preservare quell'immenso bene che è la pace » 

71 campione del monda di velocità dilettanti, Emo 
Sacelli, detentorc anche del titolo italiano e di 
quello olimpionic-», in una dichiarazione concessa 
al giornale « Toscana Nuova » di Firenze, ha for
mulato un augurio perchè il Congresso del Popoli 
per la Pace, che avrà luogo prossimamente a Vie»-
na, riscuota il più grande successo. 

Ecco il testo della dichiarazione: 

« Credo che solo camminando su una strada di 
pace .il mondo potrà progredirò e mostrarsi sem
pre più bello ai suoi abitanti. Non sono iscritto a 
nessun partito, ma la 
stessa a t t i v i t à che 
svolgo nelle piste di 
tutta Europa mi ha 
portato a vedere al di 
sopra della grettezza 
dei nazionalismi. Co
noscersi v u o l d i r e 
comprendersi, scoprire 
in uomini di altre na
zioni gli stessi interes
si, le stesse aspirazio
ni nostre. 

Credo perciò che un 
incontro come quello 
di Vienna sia molto 
importante per la crea
zione di un clima di 
vera armonia fra i po
poli di tutto il mondo. 
Mi fa anzi meraviglia 
che di questo Congres
so non si parli in ogni 
giornale. Ho visto ad* 
dirittura che qualcuno 
ha cercato di metterlo 
in cattiva luce, ma non 
c'è dubbio che si trat- •w/ - / '* . ' 

ti di persone che non 
hanno compreso bene la cosa o che sono in cat
tiva fede. 

I 

Per conto mio 6pero che il Congresso abbia 
pieno successo e che eguale successo ahbia l'azione 
intrapresa per preservare f|uclFimnicnso bene che 
è la pace ». 

Terza vittoria del francese Claude Hubert «»»•««' ••»»• P"«»» 
nella "Cento ebilometri,, -— $ , a b , H , i a,le "1>r",e 

L'Italia al 4. e 5. posto con Resta e Baldassari - Bordoni dopo 
una coraggiosa gara, colto da crampi, ha dovuto abbandonare 

(Dal nostro Invialo) 
LECCO, 4 — Ciclo azzurro, aria 

limpida, sole primaverile ed en~ 
tusiasmo straripante e dlscipll 
nato (li spettatori: questo è stato 
il clima nel quale ha vissuto la 
31. edizione della tradizionale 
a 100 dei marciatori » e il mura
tore. parigino Claude Hubert, è 
passato da trionfatore 

la sua non è stata la vittoria 
della /orca muscolare, ma quella 
deir intelligenza tattica, partito 
evidentemente con un piano ben 
prestabilito egli ha lasciato sfo
gare nei primi 30 km. tutti i suoi 
avversari: grandi e piccini. 

Nel primi diei km. è aranti a 
tutti il bergamasco Giovanni ve-
vassorl (S0'300"). poi Bai/crini 
(5V25") e Luzzanl (51'55"); gli 
ansi seguono in fila indiana: ec
co Lcsage (52'10") dai capelli im
brillantinati e con una perfetta 
scriminatura die non si scom
pagina mai per tutti i cento chi 
làmctrl. seguito, a brevi pafsi 
dal filosofo pcripatctiro lialdas-
sari (52'10"): quasi tutti i con 
correnti sono coperti da pesanti 
tute, ma il romano indossa cal
zoncini cortissimi e una sbrac-
clatissima maglia, poi Ljuiidgreen 
(52-37"). Hubert (S2'45") e Por-
doni (53'8"). Lesage e Valuassorl 
sgambettano rabbiosamente e in
sieme sopravanzano tutti. 

Nel cielo terzo e limpido è già 
sorto u sole quando ci fermiamo 
prcssapoco al 30. chilometro, a 
mezza Strada tra Samorago e 
Trezzo D'Adda. Primo è Lesage 
In 2 ore 4V40" con Batdassarri 
a 7'40". Valiaisori B'5". lìallarlni 
9'55". 

Dordon'. che indossa ancora 
una vecchia tuta sbiadita, è di 
continuo incoraggiato da una 
corriera stipata di piacentini; c-
f/H ha superato t r/randi rtvalt 
Hubert e Ljuiidgreen e e a 12 20" 
da I.csaqc, Hubert è sulle orme 
e In si edete a 13'15". Anche Va-
lettandrnio Guglielmi arcnmjia-
gnala dalla mnqVc f*u maichxna) 
che gli prende ì distacchi, e -n 
burma posizione (14'10"). 

Ed c/cr>ci ad una stolta delia 
gara. Dopo Vapr.o si scende a 
tty-:ag per pastore sul ponte 'n 
ferro A sinistra l'Adda a destta 
una delle Conche di l.eona'do 
paesaggio magnifico, tua tutti 
postano via senza degnarlo di 
mio sguardo. c'è nitro da far". 
oqqi. Dordoni tiene superato d<: 
Hubert. Postato il ponte, con
trollo e rifornimento a Canoni
ca. Che è. che non è. il piacer. 
tino Tornita. Emozione fra i m e i 
numerosi sostenitori. Poi ti rin
franca e riprende Ma a BOI'IT», 
altra stop: dolori al reni. Mas
saggio: ria di nuovo. Ovviamente 
egli ha perduto alcune posizioni. 

essendo stalo superalo da Ljund-
green e da Strunl:. 

40. Chilometro: 1. Lesage vi Ó 
ore 39'30", Hubert continuando 
sempre con lo stesto ritmo, e 
passato al secondo vosto, a 12'10" 
dal connazionale, vei usseri fa
tica assai ed è a 13'05". Baldas
sari sempre più grigio nel uso 
sofferente, e « 13'25". Ljuudgrccn 
è a 14'25". Poi Slmili:, a Valter 
ego » di Hubert a 14'40", Dordoni 
a 15'30". Ballerini a 15'50". Ed 
ceco infine Mazza (a 1H'20" ) che 
viaggia verso le buone posizioni 

Sulla strada di lìcrgamo gene
rosa ripresa di Dordoni cosicché 
a metà gara, al 50. thllomctro 
(prest'a pofo) troiiamo ai cin
tine pruni posti, nell'ordine 1. 
Lesage, 2 Hubert. 3. Ljuiidgreen 
4. Dordoni, 5 lialdattan 

III rgamo inghiai te ora i con
correnti; strano a dirsi, ristia
mo senza benzina- pbrdiumo mez
z'ora, facciamo una fatica infer
nale (più la macellino < he noi. 
jicrn) vi prima e in teennda r>er 
risalire In fiumana Arriviamo giu
sto in tempo pi r tederò Dordo
ni abbandonare la gara al 62. chi
lometro. 

Riacchiappiamo nell'ordine Va-
lassori. Mazza. Resta, Strunk. 
Baldassari. Ljuiidgreen. Poi Hu
bert e, sorpresa delle sorprese. 
solo ottanta metri più atanti. 
Lesage, giusto al momento in cui 
transita al 70. chilometro, la 
traversata di Bergamo e la salita 
terso San Pietro sono state fa
tati all'uomo dalla s'riniiuatura 
impeccabile. 

Al 70. chilometio: 1) l.cagp ni 
6.34'57": seguono Uobcrt a 30 ' 
Ljuiidgreen a 1V2H". Jìaldastan a 
1S'53". Strillile a 16'23". 

Ed ecco a 20'3S" Ro>ta, l'uomo 
di Raggio, conferma della « Cen
to » ha superato iiinumcremli 
avversari ed è u! setto posto alt 
altri non postano più dir nullo 
Ormai. Hubert ha partita tinto. 
che il connazionale ha abbassato 
le braccia e cammino come un 
automa e accumula minuti su 
minuti di ritardo 

Si scende i erso CulolztO: i at
teggia nell'aria lareo da tultsmo 
del farmacista del jMete; passa la 
corriera dei piacentini, che han
no ritirato nell'interno il cartel
lo che diccia: « numero Sedici -
Pino Dordoni - Cnmpioiir Olim
pionico »> 

Tristezza l)n.- chilonitri pri-

(Francia) m 9 ore SO'59". \ 
Re&ta (Ital ia) in a ore 5140 , 
5) Baklucfcuri (Italia) m 0 OH 
58'57"; (>) Ktrunck (Fra ic ia ) iti 
9 ore 50 07' . 

Hubert, Ljunggieu e Le^a^e 
hanno battuto V. primato afcao 
iuto cloiiu corta, R e d a non .<> 
ha uguug'lato per boli 9" 

Poppiceli. vittorioso 
nel Trofeo Ramircs 
AOSTA. 4. — Il campione d» 

Italia Giacomo Peppicelli ha vin
to ad Aosta la prima edizione 
del Trofeo Ramiies, gara podi
stica nazionale .sulla distanza di 
nove chilometri. Peppicelli ha 
guidato la corsa fin dalla parten
za, imponendosi su un gruppo di 
cinquantaquattio concorrenti. Ec
co l'oidine di arrivo: l) Giacomo 
Peppicelli (Te.staccina di Koma) 
in 2TIT'. 21 Valter Mazzon <Li-
bertas di Biella» a 16": 3) Giu
seppe Bovincqua (Tilonfo Geno
vese) a :Wi": l> Righi a 37"; .">) 
Pehccioh a 40" Ili ni i: i ti > ii 1 . i r r . i o «foni all'Unita) 

CHÌOSA U STAGIONE DELL'IUS.P. 

Salatoli (salto in alto), Gloria (m. 1000) e Spinozzi 
(m. 300 e salto in lungo) sono i nuovi primatisti 

INIZIATO JKKI JL CAMPIONATO RISERVI. 

La Lazio B costretta al pareggio 
dal modesto "lUtuornese (M) 

Colloqui t ra Sacerdoti e Sundqwisl - Domani allo Stadio l'« amichevole » Roma-Genoa 

LlV(_)ttM>: Ugelahbi, Lonzi, 

UNA BELLA GARA AD OLTRE 41 KM. DI MEDIA 

Vittoria di Ciancola 
nella Mìlano-Bologna 

11 romano ha tagliato il traguardo con un centinaio di nielli su 
Ogna e Olivetti che si sono disputati in volata il secondo posto 

BOLOGNA. 4 — Il cauipior.e 
del mondo Luciano ciancola ha 
confermato oggi le sue alte doti 
<U passista, vincendo in modo 
ne t to la e Milano-Bologna ». 

I l romano h a condotto u n a 
ga i» d i prudente atte&a con
trollando le tasi più pericolose 
della coree e conservando intat
t e l e proprie energie per un i>o-
derono « e l l u n g o » finale ebe 
negli ult imi tre chilometri gli ha 
permesso <U guadagnare un cen
t inaio d i metri sugli altri con
correnti. 

L« corea, interessante e com-
b a t t u o s s i m a e i n dall'inizio, * 
«tata condotta all'insegna della 
velocità: oltre 41 di media! Il 
primo t e n t e t l r o . di fuga al è 
avuto a Caeelpusterlengo (Km. 
40) dove b a preso il largo un 
gruppo di cedici corridori Ira i 
quali Ciancola e B r u n i I fug
gitivi sono etat i però raggiunti 
dal gruppo a Fiorenzuola (chi
lometri 83) . Nelle vicinanze di 
Parma tre corridori. Mazzacura-

tL Bernardi e Bonetti. *>ono 
ecattati \e>ociosiml a.la ricerca 
della «grande av\entura » 

Ben pretto I tre fuggitivi han
no guadagnato un discreto van
taggio s u l gruppo dal quale, nel 
frattempo, s i erano staccati An
tonini e Brandolini. Dopo un 
furioso inseguimento i due han
no raggiunto il gruppetto di te
sta a Reggio Emilia (Km 137) 

Ma la tuga ha cinque non ha 
durato moìto; dopo soli diciot-
to chilometri, infatti, i fuggitivi 
sono stat i raggiunti dai gruppo 
In vista del tett i rossi di Rube
ria u n tentativo di fuga di Am
oroso e emil iani è otato »ubito 
rintuzzato dal gruppo. A Mo
dena la corsa è transitata al 
« gran completo ». 

A tre ctoilometn da Bologna. 
quando ormai sembrava che la 
soluzione della corsa sarebbe 
uscita da u n grosso e volatone > 
finale è ecattato improvvisamen
te Ciancola. Il campione de! 
mondo ha guadagnato prima 

una quindicina di metri poi \ e n 
ti. trenta.. . c inquanta: su l filo 
del traguardo un cent inaio di 
metri Io sepuravano da Ognia e 
Olnctt i che in una Leila volata 
a due s i sono disputati la piaz
za d'onore. Per il giudice di 
arrivo ha v into Ogna ma Oli
vetti ha presentato un reclamo 
sostenendo d i aver tagliato il 
traguardo u n soffio prima del 
rtva'e. Ecco l'ordine d'arrivo: 

L'ordine d'arrivo 

1. Ciancola Luciano (A.S. Ro
ma) . c h e compie il percorso di 
km 310 in ore 5 6*. aZ:a media 
di km- 41.130; 2. Ogna Giusep
pe (A. & Erbitter di Gaberto). a 
100 metri; 3. Olivetta Nello (Rog
gio E. ) : 4 Vichi ( 8 C. Fels inea); 
5. Ploreau; A Bonaldl; 7. Fac-
cioli; 8 De Rossi; 9 Bonetti; 
10. Zamponi 11. Antonini; 12 
Rigo; 13 Cappelli; 14. Boschi: 
15. Bili! e attri. i n gruppo, tutt i 
col t empo di O^na 

P I N O DORDONI ieri non h.i 
avuto fortuna 

ma di Calolzio. siamo ali 80 chi
lometro: 

L) Hubert in 7.4V30'; 2) a 12' 
e 45" è Ljundgreen che ha supe
rato Lesage (a 13'30"). Resta è 
passato al 4. jxisto ed ha un di
stacco di Z«'05". Baldassari e 
Strunk passano insieme. 

Eccoci a Calolzio; riattraier-
stamo l'Adda e lo costeggiamo si
no a Lecco; poi ritorniamo di 
nuovo a calolzio per l'ultima col-
fa. Confraraimen/c alla tradizio
ne gli ultimi chilometri non por
tano cambiamenti, almeno nelle 
prime posizioni, polla. Folla: cor
ridoi strettissimi di gente che 
tributa a tutti, rincuori e unti. 
il trionfo. 

B R U N O BONOMELLI 

L'ord ine d'arrivo 
1) c :aude Hubert (Francia) in 

9 ore 31'03"; 2 ) L.Jungeren (Sve
zia) in 9 ore 4.V 31"; 3 ) Le*-ace 

Altieri!, Isolani; Priauii, Jarilel-
lu. Catalano, Baiceli a, Bonomici, 
Putcrfcou. Rinaldi. 

LA2JIO: He l a / i u . Montanaii, 
Malacarne. Passeiiiu; Fuin, C'e
l ic i , Migliorini. Stocchi, Pistac
chi. IJI i una Caprile. 

ARBITRO: Aurel io di Napoli. 
Marcatori: nel primo tempo al 

liO Catalano; nella npresa al 7' 
Caprile 

L'n.i tiiLY/it delusione ha rifeei-
\ato agli hjiorti\i accor&i iei i al
lo Stadio, l'inizio del campiona
to delle riserve che ha visto, nei 
primo incontro, la Lazio B con
tro il Li \orno B. 

Lini partim che dopo un «via» 
vivace da parto dei biunco-azzur-
ti <; calata giù di tono, tino a 
scivolare nella più scoraggiante 
mediocrità. La Lazio B. pur al
lineimelo alcuni tra i suoi più 
nuotati titolari (c'erano in cam
po He I a/io. Montanari. Mala-
caino. m i n . Migliorini DI Fraia 
e caprile) non hi e seriamente 
impegnata e ha preferito lascia
re la iniziati la nelle mani del 
più modesti ma a-^sai più vivaci 
e tenaci ospiti. 

L'inizio, come abbiamo detto. 
i» deilu Lazio, che si fa viva con 
un improvviso tiro di Di Fraia 
che il portiere labronico riesce 
miracolosamente a bloccare. Ma 
o u n fuoco di jraglla. o ben pre
sto gli ospiti cominciano a or
dinare il loro gioco e a portare 
costantemente la minaccia sotto 
la porta di De Fazio. La Lazio 
reagisce senza troppa convinzio
ne e non riesce a scrollarsi d'ad
dosso la pressione dei livornesi 
che. al 20' sanciscono la loro su
periorità segnando con Catalano 
una rete, nnta da u n a mezza 
npapera» del giovane Passerini. 
Una corta respinta del terzino 
labiale, difattl. veniva ripresa da 
Jardeìla. Il quale indirizzava ver
so Catalano. Più lesta di De Fa-
rio. l'aia destra labronica, si lan
ciava sulla palla spedendola in 
rete. 

Nella ripresa la Lazio si pre
sentala in campo con dieci uo 
mini (che l'allenatore ha pre
ferito tenere negli spogliatoi Mi
gliorini per \ i a del suo gioco 
personalistico) e benché meno
mata partiva di gran carriera, 
riuscendo al 7". con Caprile, a 
pareggiare le sorti dell'incontro. 
tava una buon aoccasion© di 
raddoppiar eia segnatura, al 15': 
ma Stocchi, solo, sparava alle 
stelle. Da notare: na pericolosa 
azione di contropiede da parte 
degli ospiti, al 22" e u n a bella 
parata di De Fazio, B! 3 7 su u n 
tiro angoIatis?imo di Rinaldi. Al 
33' una fu?a di Fuin — l'unica 
cosa notevole del laterale bìan-

co-a/i!Uiio — iioit .ua lo scompi
glio nell'area livornese Sul 
«cross» di I'uin. Captile centia-
i a in porta ma Argelas>si n-
spondeia con una iel la parata. 

Ottima tmpre-Mone ha susci
tato Catalano In casa dellu La
zio . irn^ioie completo Disatten
to e impreci-n 1 arbitraggio 

Ì 

Piirnn dell ineuntio si e stolto 
l'allenamento dei titolari Lianco-
az/urri: assente Bredesen. Con 
tutta certezza lo s iedete non po
trà essere in rampo neanche do
menica; tn tal c.iho è probabile 
che Bisogno chiami in squadra 
tutti e tre 1 mediani disponibi
li (Fuin -\i7ani. Bergamo); e 
ciò laseerebt>e prci edere uno 
schieramento a catenaccio 

Per domani sera, come già an
nunziato. e prevista l.i riunione 
del Comitato Direttivo della La-
z,io. per discutere 1 o d g. della 
Giunta, il punto più importan
te di tale od.g . »• quello relativo 
all'ingaggio d'un direttore spor

t i lo Vena lnoltie chiarita la po
sizione di Zenobi. 

In casa giaKo-io-«a M tornu 
a parlate di Sundqiwst: l'ala si-
nlstia i:ìà romanista Ri e incon
trata Ieri mattina col presidente 
Sacerdoti Nel corso dei collo
quio «• stata discus-a la even
tualità che ti calciatole scandi-
na io ih un nuovamente il cai-
telllno per la Società giallo-ios.su 
Lo stesso Sundqwlst, si dice. 
avrebbe affermato di ai ere rag
giunto l'accordo. Da parte sua 
Sacerdoti ha detto che tutto 6 
ancora in aito mare. Per sapere 
qualcosa di decisivo in proposi
to bisognerà attendere fino a do
mani sera, essendo stato fissato 
un nuovo Incontro 

Nella mattinata di ieri i gial-
lorossi hanno ripreso gli allena
menti. Per domani i» fissato l'in
contro amichevole con il oenoa 
Nell'interi allo tra il primo e 11 
secondo tempo, lerranno conse
gnate ai corridori Ciancola e 
Monti due medaglie d'oro offerte 
dalla « Roma » A. B. 

Quattro record dell 'Unione 
battuti e due sfiorati costitui
scono 11 bilancio del la riunione 
svoltosi ieri alle « T e n n e ». Con 
questa manifestazione l 'UISP 
regionale ha concluso ufficial
mente la stagione agonistica de l 
1952. I record battuti br.no que l 
li de l salto in alto, del saito 
in lungo, dei 300 ni. e doi 1000 
m. I nuovi recordman dono: 
Salaroli con m. 1,72, Spinozzi 
con m. 6,40, ancora Spinozzi con 
il t empo di 37" sui «O'i in. e 
G'oria con i! temuo di 2"43" ve: 
1000 in. I vincitori dell™ altre 
gare in programma iono .• tati: 
Montanini, nel lancio d^l peso 
e Filippini, nei 100 ni. 

La riunione, ostacolata da im 
forte vento che ha IntastUìito 
gli atleti; è iniziata ^.o.i il lan
cio del peso. La vittoria ò toc
cata al fo i te Montanari "••Ila 
UISP federale, che na .'fioraio 
i 14 in., al secondo posto si è 
piazzato Bonamano, «mone Jui 
de l l 'UiSP federale, '.die ha ot 
tenuto la misura di ni. 12,73, 
terzo il c iv i tavecchiese Carvi-
giani con ni. 11,80. Dopo il lan
cio de l peso si è svolto i l salto 
in alto. La vittoria è toocata al 
bravo atleta della Lungaretta, 
che ha nuovamente battuto, d o 
po d u e giorni, i l record del la 
Unione con m. 1,72, superati a l 
la seconda prova. Secondi s i s o 
no classificati, a pari merito , 
Granata e Di Censo, ambedue 
della Mallozzi. con in. I.C0, 
quarto l'atleta del la Scinti l la. 
Castiglione. 

N e i 300 tn. Enrico Spinozzi , 
del l 'UISP Roma, h a v into tac i l -
mente stabilendo i l n u o v o pr i 
mato con i l buon t e m p o d i 37". 
Benni. di Civitavecchia, g iunto 
secondo ha ottenuto i l t e m p o d i 
38"8, terzo si è piazzato Alberto 
Greco che ha battuto Dipietxan-
tonio con il t empo di 39"2. F i 
lippini. anche lui de l l 'U iSP R o 
ma ha v into i 100 m., battendo 
sul filo di lana il c iv i tavccchiese 
Spaggiari ed il consocio Bo i l er -
Ria. Fi l ippini è rimasto ai disot
to de l suo record di appena un 
decimo, avendo ottenuto 11 "5. 

Un altro record è staio stabi
lito nei 1000 m. per merito di 
Gloria; i primi tre arrivati h a n 
no battuto il vecch io record, 
che era di 2'57". Il tempo fatto 
segnare da Gloria è stato di 
2'43", Sabatini, il v inci tore de i 
1500 di domenica scorsa, è ar 
rivato secondo a d u e decimi; 
terzo l'altro Civitavecchie1^ Cri
sostomi. Spinozzi ha migl iorato 
il primato de l salto In lungo. 
La misura, ottenuta con il v e n 
to favorevole , è stata di m. 6,40. 
Il v inci tore dei 100, Filippini, 
si è classificato a l secondo p o 
sto con ni. 6,25. A l terzo s quar
to posto s i sono piazzati r ispet

t ivamente Salaroli, con ni. 6 e 
Rossi Enzo. 

Il C. S. Capitolino ha fatto 
svo lge te una r iunione sociale 
femmini le , che ha avuto nella 
Valenti e nella Sciarpel lett i le 
dominatrici . Infatti Sandra Va
lenti ha vinto i 100 in. con il 

<&&3 
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Sandra Valenti ha confermato 
ieri, battendo i l suo primato 
n e l sa l to in lungo (m. 4,47) 
le sue buone « chances » di 
riuscita. A patto però che si 

a l leni ser iamente 

tempo d i 13**6 e d i l salto in 
lungo c o n ni. 4,47, suo orimato 
personale . L e al tre gare fono 
state v i n t e dal la Sciarpel lett i , 

CARLO SCAHINOI 

/ risultati 
Metri 100: 1. FILIPPINI (U. 

I. S. P . Roma) 11"5; 2. Spag
giari 11"7; 3. Bel leggia 11"9; 

Metri 300: I. SPINOZZI (U. 
I. S. P. Roma) 37"; 2. Benni 
38"8; 3. Greco Alb . 39"2; 4. D i -
pietrantonio 39"8; 5. Vercesi 

Afctri 1000: 1. GLORIA (U. I. 
S. P. Roma) 2'43"; 2. Sabatini 
2'43"2; 3. Crisostomi 2'48"2; 4. 
Grechi 2'50"6; 5. Maialett i 2'57"; 

Salto in alto: 1. S A L A R O L I 
(Lungarettn) m. 1,72; 2. p. m. 
Granata e Di Censo con m. 1,60; 
4. Castiglioni m. 1,55; 

Salto in lungo: 1. SPINOZZI 
(U. I. S . P. Roma) m. 6,40; 2. 
Fil ippini m. 6,25; 3 . Salaroli m. 
6; 4. Rossi E. ni. 5,76; 5. Casti
gl ione m. 5.75; 6. D i Censo 

Lancio del peso: 1. M O N T A 
N A R I (U- I. S. P . R o m a ) m. 
13,90; 2. Bonamano m. 12,75; 3 . 
Carvigiani in. 11.80; 4. Greco 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora. Ausonia. Alhambra, 
Brancaccio, Cinestar, Fiammetta, 
NomenUno, olimpia, Orfeo, Orio
ne, Plinius, Quirinale, Reale, Sa
la Umberto, Tuscolo. Planetario, 
Savoia, Capranica, Europa. TEA
TRI: Arti. Valle. 

T E A T R I 
ARTI: C.ia Piccolo Teatro del

l'Opera Comica delia Città di 
Roma, ore 21. prima di: «Don 
Pasquale >. 

ELISEO: Riposo. 
MANZONI: Eva Nova nello spet

tacolo di * Pizza napoletana » e 
« Nu" quarto e luna ». 

PALAZZO SISTINA: Riposo. 
QUATTRO FONTANE: ore 21: 

« Tarantella napoletana • di 
Curcio. 

QUIRINO: ore 21: «I! duello co
mico di Paisiello > precederà 
«Il telefono> di G. Benotti. 

SATUtl: ore 21.15: «Madre Co
raggio » di Bctolt Brecht con 
S. Tofano, G. Gherardi. 

VALLE: ore 16,30-21.13: « I Pic
coli di Podrecca >. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Purificazione e rivista 
Altieri: Terra di giganti e rivista 
Ambra-Iovinelli: Totò e i re di 

Roma e rivista 
La Fenice: Il bandito di York 

e rivista 
Principe: Omertà e rivista 
Volturno: La furia di Tarzan 

e rivista 
C I N E M A 

AJS.C: Doppio gioco 
Acquario; L'Ultimo dei bucanieri 
Adriaeine: Salerno ora X 
Adriano: Il mondo nelle mie 

braccia 
Alba: Il pescatore della Luisiana 
Alerone: La furia di Tarzan 

GLI SPETTACOLI Gli undici moschet 

mia donna è un 

Ambasciatori : Quattro ragazze 
all'abbordaggio 

Aniene: Verginità 
Apollo: L'asso nella manica 
Appio: La leggenda del Piave 
Aquila: Ilo incontrato l'amore 
Arcobaleno: Death of a salesman 

(ore 18-20-22> 
Arenula: L'uomo dell'Est 
Aristea: Show boat 
Astoria: La confessione della si

gnora Doyle 
Astra: Ali Babà e 1 40 ladroni 
Atlante: La mia donna è un an

gelo 
Attualità: Cinque poveri in auto

mobile 
Augusti»: Il fantasma dell'Opera 
Aurora: Ultima preda 
Ausonia: La pietra dello scandalo 
Barberini: Show boat 
Bernini: E* arrivato Io sposo 
Bologna: La leggenda del Piave 
Brancaccio: La leggenda del 

Piave 
Capitol: Pietà per i giusti 
Caprauica: Un uomo tranquillo 
Capranictaetta: Cinque poveri in 

automobile 
Castello: Maria di Scozia 
Centocelle: Damasco 25 
Centrale: Il pescatore della Lui

siana 
Centrale Ciampino : Odio ci: 

sangue 
Cine-Star: Sansone e Dalila 
Clodio: Maria di Scozia 
Cola di Rienzo: La confessione 

della signora Doyle 
Colonna: Salon Mexico 
Colosseo: II terzo uomo 
Corso: Altri tempi 

Delle Maschere: Condannato 
Delle Terrazze: Figlio figlio mio 

; Delle Vittorie: La leggenda del 
. Piave 
Del Vascello: La leggenda del 

Piave 
Diana: Kociss l'eroe indiano 
Doria: Giovinezza 
Eden: Questi dannati quattrini 
Espero: L'assedio di Fort Polnt 
Eoropa: Un uomo tranquillo 
Excelsior: Papà diventa mamma 
Farnese: La matadora 
Faro: Sangue blu 
Fiamma: Il piacere 
Fiammetta: Nous somme* tous 

des assassina ( 17-19,30-22 > 
Flaminio: Ogni anno una ragazza 
Fogliano: Condannato 
Galleria: II mondo nelle mie 

braccia 
Giulio Cesare: Processo alla citta 
Golden: Totò e i re di Roma 
Imperiale: U n uomo tranquillo 
Impero: Le avventure di Mandrin 
Indnno: Quattro ragazze all'ab

bordaggio 
Ionio: U figlio 'di Montecristo 
Iris: Totò le Molto 
Italia: L'avventuriera di Tangefi 
Lnst: Auguri e figli maschi 
Massimo: Kociss l'eroe indiano 
Mazzini: E* arrivata la felicità 
Metropolitan: Il mondo nelle mie 

braccia 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Salttta: Alan il conte 

nero 
Modernissimo: Sala A: Ricca, gio-

vane e bella: Sala B: La valan-
! ga gialla 
( Nuovo: Condannato 
Noverine: Vedi Napoli e poi Cristallo: Parole e musica I 

CeraDe: L'amore segreto di Ma-' muori 
deleine Od^on: L'uomo di ferro 

Odescalchi: 
tieri 

Olympia: La 
angelo 

Orfeo: Davide e Betsabea 
Orione: Il passo del diavolo 
Ottaviano: Mezzanotte e 15 stan

za 9 e doc. 
Palazzo: Napoleone 
Palestrina: La leggenda del Piave 
Parioli: Largo passo io 
Planetario: In nome di Dio 
Plaxa: Moglie per una notte 
Primavalle: Il principe e il po

vero 
Preneste: Le avventure di Man

drin 
Quirinale: "Wanda la peccatrice 
Qttlrinett*: Telefonata a tre mogli 
Reale: La valanga gialla 
Bex: La confessione della signora 

Doyle 
Rialto: Storia di un detective 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Soma: Guardie e ladri 
• a b i n o : Il ladro di Bagdad 
Salario: La prima moglie 
Sala Umberto: Omertà 
Salone Margherita: La presiden

tessa 
Sant'Ippolito: Ballo al castello 
Savoia: La leggenda del Piave 
Silver Cine: La fidanzata di tutti 
Smeraldo: La giocatrlce 
Splendore: Gli angeli del quar

tiere 
Stadinm: La mia donna è un an

gelo 
Superrinema: Il mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Totò e i re di Roma 
Trevi: II cappotto 
Trianon: Riso amaro 
Trieste: Sansone e Dalila 
Tuscolo: I predoni del Kansas 
Ventvn Aprile: Il gatto milionario 
Vernano: Pana diventa mamma 
Vittoria: Stupenda conquista 
Vittoria Ciampino: Il ratto delle 

zitelle 
•HIIIUmi l l l lMl l in inHl t fHf l I lHl l in iHIII I I I IHHH 
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IL VlllìTII ti; 
Granile remarne di VICTOR HUGO 

A Lilla, addosso a un in
glese, fu sequestrata una let
tera di PriKent, agente di Pitt 
in Vandea »in cui si leggeva
no queste righe: «Vi prego 
di non risparmiare il denaro. 
Speriamo che gli assassinii 
saranno compiuti con pru
denza. Le persone più adatte 
a quest'opera sono i preti 
travestiti e le donne. Man
date sessantamila lire a 
Rouen e cinquantamila a 
Caen ». Questa lettera fu let
ta da Berrère alla Conven
zione, il I agosto. A tali per
fidie rispondevano gli atti 
selvaggi di Parrein e, più 
tardi, le atrocità di Garrier. 
I repubblicani di Metz e 
Anelli del sud chiedevano di 

marciare contro i ribelli. Un 
decreto ordinava la forma
zione di ventiquattro com
pagnie di pionieri per incen
diare le siepi e ì recinti del 
Bocage. Crisi inaudita. La 
guerra cessava in un punto 
soltanto per ricominciare in 
un altro. Niente grazia! 
Niente prigionieri! Era il 
grido che si levava dalle due 
parti. Un'ombra terribile gra
vava sulla storia. 

Nel mese d'agosto, la Tour-
gue era assediata. 

Una sera, mentre già bril
lavano le prime stelle, nella 
calma di un crepuscolo cani
colare, non una foglia muo
veva nella foresta, non una 
orba fremeva nel piano, un 

suono di tromba, che veniva 
dall'alto della torre, lacerò ad 
un tratto il silenzio della not
te incombente. 

Al suono della tromba ri
spose un suono di clarino, che 
veniva dal basso. 

Sull'alto della torre stava 
un uomo armato; in basso, 
nell'ombra, vi era un esercito 
accampato. 

Attorno alla Tour-Gauvain 
si distingueva confusamente. 
nell'oscurità, un formicolio di 
forme nere: era un bivacco. 
Qualche fuoco cominciava ad 
accendersi qua e là sotto agli 
alberi della foresta e tra le 
eriche dell'altipiano, punteg
giando di luci l e tenebre, co
me se la terra volesse coprir
si di stelle cerne il cielo. Tri
sti stelle, le stelle di guerra. 
Dalla parte dell'altipiano il 
bivacco si stendeva fino alla 
pianura e dalla parte opposta 
penetrava fin nella selva. La 
Tourgue era bloccata. 

Dall'estensione del bivacco 
si capiva che gli assedianti 
erano assai numerosi. 

L'accampamento stringeva 
da presso la fortezza, dal lato 
della torre arrivava fino alla 
roccia e dal lato del ponte, 
fino al fossato. 

Risuonò un secondo colpo di 
tromba seguito da un secon
do colpo di clarino. 

La tromba interrogava, il 

clarino rispondeva. 
La tromba era la torre che 

domandava al campo: Si può 
parlarti? Il clarino era il 
campo e rispondeva: Sì. 

I Vandeani a quell'epoca 
non erano considerati dalla 
Convenzione quali belligeran
ti. ed essendo proibito per 
decreto di scambiare dei par

lamentari coi « briganti >», si 
suppliva come si poteva alle 
comunicazioni che il diritto 
delle penti autorizza nella 
guerra ordinaria e vieta nel-

KltOOTb» « • 

la guerra civile. Quindi all'oc
casione, avveniva una certa 
intesa tra la tromba contadina 
e il clarino militare. Il primo 
appello non era che un preav
viso. il secondo poneva la do
manda: volete ascoltare? Se 
a questo secondo appello il 
clarino taceva: rifiuto; se ri
spondeva: consenso. In questo 
ultimo caso si aveva una tre
gua di alcuni istanti. 

Avendo il clarino risposto 
al secondo appello, l'uomo che 
stava sulla piattaforma della 
torre parlò e si udirono que
ste parole: 

« Uomini che mi ascoltate, 
sono Gouge-le-Bruant, so
pranominato Brise-Bleu per
chè ho sterminato molti dei 
vostri, e soprannominato an
che l'Imanus perchè ne ucci 
derò ancor più. Ho avuto, allo 
attacco di GranviUe, il dito 
spezzato da un colpo di scia
bola sul calcio del mio fucile, 
e voi avete fatto ghigliottina
re a Lavai mio padre, mia 
madre e mia sorella Jacque-
line di diciott'anni. Ecco chi 
sono. Vi parlo a nome del si
gnor Marchese Gauvain di 
Lantenac, visconte di Fonte-
nay, principe bretone, signore 
delle sette foreste, mio padro
ne. Sappiate innanzi tutto che 
il signor Marchese, prima di 
rinchiudersi in questa torre I 
dove lo tenete bloccato, hai 

distribuito il comando della 
guerra tra sei capi, i suoi sei 
luogotenenti: ha dato a Delièr 
il paese tra la strada di Brest 
e la strada d'Etnèe; a Treton 
il paese tra la Roe e Lavai; 
a Jacquet detto Taillefer, la 
riva dell'alto Meno; a Gaulier, 
detto Gran-Pierre. Chàteau-
Goutier; a Lecomte, Graon; 
Fougères al signor Dubois-
Guy, e tutta la Mayenne al 
signor de Rochambeau, di 
guisa che nulla è finito per 
voi con la resa di questa for
tezza e che, anche quando il 
signor Marchese fosse morto, 
la Vandea di Dio e del Re, 
non morrà. 

«Ciò che io dico, sappiate
lo. è per avvertirvi. Monsi
gnore è qua. al mio fianco; 
io sono la bocca da cui pas
sano le sue parole. 

« Uomini che ci assediate 
fate silenzio. 

« Ecco quanto dovete ascol
tare: 

«Non dimenticate che la 
guerra che ci fate è ingiusta. 
Noi abitiamo il nostro pae
se, combattiamo onestamente, 
siamo semplici e puri sotto la 
volontà di Dio come l'erba 
sotto la rugiada. E* la repub
blica che ci ha attaccato, è 
venuta a turbarci nelle nostre I 
campagne; ha bruciato le no-l 

stre case ed i nostri raccolti; 
ha mitragliato le nostre fat
torie: le nostre donne ed i 
nostri bimbi hanno dovuto 
fuggire scalzi nel bosco men
tre la capinera d'inverno can
tava ancora. 

« Voi che siete qui e che mi 
ascoltate, ci avete braccati 
nella foresta, e ci assediate in 
questa torre; avete ucciso o 
disperso coloro che erano uni
ti a noi; avete cannoni; avete 
riunito alla vostra colonna le 
guarnigioni ed i posti di Mor-
tain, di Barenton. di Teilleul, 
di Landivy. d'Évran, di Tinté-
niac e di Vitré. Voi. che ci at
taccate, siete quattromilacin
quecento soldati, noi, che ci 
difendiamo, siamo in dician
nove. Abbiamo viveri e mu
nizioni. 

«Con una mina siete riusciti 
a far saltare un pezzo della 
nostra roccia e un pezzo del 
nostro muro. 

«Ai piedi della torre avete 
così aperta una breccia da cui 
potete entrare, per quanto es
sa non sia a cielo aperto e la 
torre, sempre forte e in piedj, 
faccia volta al di sopra di 
essa. 

«Ora preparate l'assalto. 

(Continua) 
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DALL'IN NO E D A L L ' E S T E R O 
IL DRAMMA DEGLI EMIGRANTI INGANNATI DA DE GASPERT 

Cinque disoccupati italiani 
sotto processo in Australia 

Essi sono accusati di «condotta offensiva» per aver manifestato in difesa 
del loro diritto al lavoro - I nostri connazionali reclutati come crumiri ? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

S Y D N E Y , 4. — C i n q u e l a 
vora tor i i t a l i a n i e m i g r a t i in 
A u s t r a l i a i n s e g u i t o ag l i a c 
cordi in tercors i tra *i g o v e r n i 
d e i d u e p a e s i e a b b a n d o n a t i 
i n u n a d r a m m a t i c a r i t u a z i o -
n e , s enza l a v o r o e senzH d e 
n a r o , d a l l e au tor i tà a j f t i a -
l i ane , s o n o comuni-si oi>.ai d i 
n a n z i a l t r i b u n a l e di S y d n e y . 
Ess i s o n o accusa t i d i •< c o n 
d o t t a o f f e n s i v a » e « par tec i 
p a z i o n e a u n c o r t e o n o n a u 
t o r i z z a t o » per a v e r m n m t e -
s t a t o il 30 o t t o b r e in d i f e sa 
dei loro d ir i t t i . 

E c c o i n o m i d e i nos tr i c o n 
n a z i o n a l i , le cu i f a m i g l i e £i 
s u p p o n e s i t r o v i n o a t t u a l 
m e n t e a R o m a : L i n o Renz i , 

I ta l ia: . - e a santadue s t e r l i n e 
d o v u t e ai g o v e f n i i t a l i a n o e 
a u s t r a l i a n o , o t t a n t a c i n q u e a l 
la ICLE per il v i a g g i o in 
Aus tra l ia , n o v a n t a d u e per il 
v i a g g i o di e v e n t u a l e r i torno 
in Ital ia , tre s t e r l i n e e tre 
sce l l in i por s e t t i m a n a per il 
v i t to e l ' a l l ogg io . 

Essi r i c o r d a n o a l tres ì c h e 
tjli accordi i tn lo -aur tra l ian i . 
a s s i c u r a v a n o ag l i i m m i g r a 
ti l a v o r o per d u e a n n i 
c o t t o In d i r e z i o n e i> il c o n 
trol lo del C o m m o n w e a l t h 
G o v e r n m e n t e s o t t o l i n e a n o 
le r e s p o n s a b i l i t à a s s u n t e s i 
dai d u e g o v e r n i col rec lu tare 
e tras fer ire i l avorator i i ta
l iani ne l m o m e n t o in cu i il 
l avoro m a n c a in Aus tra l ia 
a n c h e per gl i aus tra l ian i , da 

l a m e n t o dei d e b i t i per gli 
ass i s t i t i d i s o c c u p a t i ; 4 ) an
n u l l a m e n t o de l la re t ta negl i 
hostels per il p e r i o d o di d i 
s o c c u p a z i o n e 

A ta le s c o p o , i d i soccupat i 
si a p p e l l a n o alla s t a m p a , al la 
rad io , ai s indaca t i e a tutt i 
i part i t i i ta l iani e aus tra l ian i 
p e r c h è i n t e r v e n g a n o presso i 
g o v e r n i de i d u e paes i . 

La s i t u a z i o n e s enza v ia di 
usc i ta ne l la q u a l e i l a v o r a 
tori i ta l ian i s o n o lasc iat i , i 
deb i t i c h e li h a n n o re.-i. s e 
c o n d o le paro le d e l l a r i s o l u 
z i o n e . » s ch iav i e p r i g i o n i e 
ri •> e d'altra par te la cris i 
c h e • l 'Austra l ia a t t raversa , 
n o n >oltanto p o n g o n o sot to 
a c c u - a le autor i tà i ta l iane e 
a u s t r a l i a n e che h a n n o s t i p u 
lato gl i accordi per l ' immi 
g r a z i o n e , ina a v v a l o r a n o la 
ipotes i di una g i a \ i.>Mina 
m a n o v r a pol i t ica . 

E' p o s s i b i l e , intat t i , d i e le 
autor i tà a u s t r a l i a n e v e d a n o 
nel la m a n o d'opera iti*liana 
d ' soccupnta un c a m p o di re 
c l u t a m e n t o per il c r u m i r a g 
g io ai d a n n i d e i l avora tor i 
aus tra l ian i e de l I m o l ive l lo 
di v i ta . 

I. F. 

l 'n parifico corteo attaccato (folla polizia 

lar io . Ieri >i s o n o ag i t imi -
g iunt i a n c h e ì c o m u n i di 
B e r n a l d a e IMontalbano d o v e 
s o n o state t e n u t e a f f o l l a t e 
a s s e m b l e e . A Matera , o l t r e ai 
p r o b l e m i di cu i i n n a n z i , v i 
è que l lo d e l r i s a n a m e n t o d e i 
Sas s i per il q u a l e il t e r m i n e 
per rapprova?, ione g e n e r a l e 
del p i a n o da parte de l la 
c o m m i s s i o n e c o m p e t e n t e s c a 
de il 19 corrente . 

Uccide un uomo 
per motivi d'onore 
CATANIA. 4 — 1 Santa Maria 

Ul Mcocliu. il 45cnne Salvatore 
Bontempo, lui tmeussato u col
pi Ul zappa il crumo al 47enne 
Salvatore Giuffrida. Il quale de
cedeva dopo qualche ora all'ospe
dale dove era stato prontamente 
ti asportato 

N'ulla si >JI c imi 1 motivi che 
hanno originato il delitto, tut-
tavia pare che questi s iano da 
ricercai si nei fatto che qualche 
tempo fa il Oiui lnda aveva ten
tato di abusale della figlioletta 
del Bontempo la 7enne Agattna 

Un anno di commercio estero RETROSCENA DI TIN GRAVE ERRORE GIUDIZIARIO 

Come Tacconi tu costretto 
a "conlessare,, di avere ucciso 

Due giovalii stonno scontando da ?» anni in carcere un de
litto non commesso - La ritratta/Jone di fronte al magistrato 

Q u e s t o graf ico ( t ra t to d a l b o l l e t t i n i del l"IstÌtUto C'entrale 
di S t a t i s t i c a ) ind ica il c o n t i n u o a g g r a v a r s i d e l l a s i tua 
z inne d e l c o m m e r c i o e s t e r o i ta l iano n e l l ' u l t i m o a n n o : d a l 
l 'o t tobre 1951 a l s e t t e m b r e 1952. S i unt i l a rapida e c o n 
t inua c a d u t a d e l l e e s p o r t a z i o n i e l ' a u m e n t o d e l l ' a r e a 
c o m p r e s a tra i m p o r t a z i o n i e e spor taz ion i , c h e r a p p r e s e n t a 
il deficit c o m m e r c i a l e . T a l e deficit h a g i à r a g g i u n t o q u e -

rt s f a n n o i 449 m i l i a r d i d i l i r e 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 4 - - 13.» alcun: 
«:ni:i! tutt.i la -.iuinp.i - oc
cupa del l ' ' -cundalu^i) e au lo -
ro-i> ca-"a di d u e ij.ovuui i:»-
ccceut . che aa sette ami. -«tan
no M'imlamm imj. i i - tamenif 
una condanna per a-..-.a-- mo 

Già nel n u m e i o ti u>»meu.-
ca abbiamo dan> la notu ia 
della r ivelazione di tri de te 
nuti'. Gtu-eppe Speziale . i\ (pia-

con una lettera alta Ma^i-
siratuia. .s a-uint'v . i l' .nielli 
; i.-pn'i-ahil.tu tifi e i . m ne. -c.i-
•j. ti'i.i'itui co-i itile i i iovamcht 
per colpa sua -.lamio duramen
te -ott ieni lo in cateere . Uno 
lei due »'.o\am incarcerati è di 

Genova e ,-i chiama Aldo Tac
coni, di 24 anni; l 'altro è San
ti H> ,e,.rii.. di tlO a:m 

M N la '..tei no 14 d V-a 
Dongh., a Genova abita la la
m b l i a Tacconi, comporta dal 
padie Auiiu-l >, il 50 ;i»in\ d -
pendente <!' una d ita di spe-
• 1 ziotu. dt'Pa m a d i e Annir -
/..ata Camn-tt e della ligi-a 
Alni:» Pad: e e m a d i e .-"OMO di 
Cortona. 

Aldo T.uv >: pai ti la -t .i 
tiel '2.i a.no-to da Arezzo e qui 
giunto, fece la occasionale co

ri. .i-i"./ i con ir n d u c e dalla 
pi.i;..-..Li. tale Sante Briganti , 
.1 (jii ili-. <!«•!>' e 'ìque anni di 
KUetie e due u:.'\: di p n g i o n . a 
;•• un l.auei della German.a 
t-eieaia o i ux'-i nasiere la pro-
pi'i-.i tani sd'ii che abita in un 
c;;i -.'i > \* e.-i > a Coi tona. S tra 
li'! tacendo, un pò a piedi e un 
pò .n camion. : due giovani .-: 
scop'-i!'o:i'> lontani parenti , co 
sicché (piando giunsero a Ca-
M'u'i-'i-ie Fiorentino, d o v e il 
Bt.yaut- deci.-e di fermar* 

da S a n D e m e t r i o ( A q u i l a ) , 
G i u l i o S c h i m t u . da C h i a r a -
m o n t e ( S a s s a r i ) , A n t o n i o 
M a c c a r o n e d a L a S p e z i a , L i -
d i n o B e l l o t t o d a A r c o l a ( L a 
S p e z i a ) , C a r l o R i t o s s a da 
F o l a . 

I c i n q u e l a v o r a t o r i i t a l i a n i 
s o n o d i f e s i d a l l ' a v v o c a t o 
F r a n k L o u a t , i l q u a l e h a v i 
g o r o s a m e n t e d e n u n c i a t o n e l 
l ' u d i e n z a d i o g g i l ' i n g a n n o 
p e r p e t r a t o a i d a n n i d e g l i i m 
p u t a t i e di m i g l i a i a tìi l o r o 
c o m p a g n i d i l a v o r o . 

« C h i e d o a l l e a u t o r i t à — ha 
d e t t o tra l 'a l tro L o u a t — di 
p r e n d e r e i n c o n s i d e r a z i o n e il 
r i t i r o d i t u t t e l e a c c u s e e l e 
v a t e c o n t r o g l i i m p u t a t i . L o 
e p i s o d i o c u i c i t r o v i a m o di 
f r o n t e i m p l i c a u n a q u e s t i o n e 
d i n o t e v o l e i m p o r t a n z a i n 
t e r n a z i o n a l e . Q u e s t i u o m i n i 
s o n o s o l t a n t o a l c u n i d e l l e m i 
g l i a i a d i i t a l i a n i c h e s o n o 
v e n u t i n e l n o s t r o p a e s e c o m e 
a d u n a t e r r a p r o m e s s a , s o l o 
•per c o n s t a t a r e d i e s s e r e g e t 
t a t i a l l o s b a r a g l i o s e n z a a l 
c u n a p o s s i b i l i t à d i t r o v a r e 
o c c u p a z i o n e » . 

L ' a v v o c a t o h a r i l e v a t o n e l 
l a s u a d i c h i a r a z i o n e i l c a r a t 
t e r e a s s o l u t a m e n t e p a c i f i c o 
d e i c o r t e i c h e s f i l a r o n o i l 30 
o t t o b r e , e c h e l a p o l i z i a a f 
f r o n t ò c o n l e a r m i , c o n f e r 
m a n d o d i f r o n t e a i n o s t r i 
c o n n a z i o n a l i l ' i n t e n z i o n e d e l 
l e a u t o r i t à d i i g n o r a r e i l l o r o 
b u o n d i r i t to . 

L o u a t h a c h i e s t o c h e i l 
processo v e n g a a g g i o r n a t o a l 
1 3 n o v e m b r e , e s p r i m e n d o l a 
s p e r a n z a c h e l e a c c u s e v e n 
g a n o r i t i ra te . L a r i c h i e s t a d i 
r i n v i o è s t a t a a c c o l t a . 

I l a v o r a t o r i i t a l i a n i c i h a n 
n o i n t a n t o i n v i a t o i l t e s t o 
d e l l a r i s o l u z i o n e v o t a t a i l 25 
o t t o b r e d a u n a a s s e m b l e a d i 
r a p p r e s e n t a n t i d e g l i i m m i 
g r a t i . n e l l a q u a l e v i e n e t r a t 
t e g g i a t a i n t e r m i n i a l l a r m a n 
t i l a s i t u a z i o n e dì q u e s t i 
u l t i m i . 

I n o s t r i c o n n a z i o n a l i r i 
c o r d a n o i l p e s a n t e f a r d e l l o d i 
d e b i t i c o n t r a t t i p e r i l v i a g 
g i o e i l s o s t e n t a m e n t o , c h e l e 
a u t o r i t à c h i e d o n o l o r o dì p a 
g a r e p r i m a d i r i e n t r a r e in 

con ta la cr is i d e t e r m i n a t a s i 
c a r a t t e r e p e r m a n e n t e . 

D e n u n c i a n d o a l l ' op in ione 
p u b b l i c a de i d u e paes i lo s t a 
to d ' ind igenza in cui si t r o 
v a n o g l i i m m i g r a t i , e r iaf
f e r m a n d o il l o r o d i r i t t o al 
l a v o r o o al r i m p a t r i o g r a t u i 
to e a l l ' i n d e n n i z z o p e r i d a n 
ni so f fer t i , la r i s o l u z i o n e a n 
n u n c i a la d e c i s i o n e di a d e r i 
re a q u a l s i a s i m o v i m e n t o a u 
s t r a l i a n o c h e lo t t i c o n t r o la 
d i s o c c u p a z i o n e e per l ' im
p i e g o di tut t i i l a v o r a t o r i . 

I n f i n e , la r i s o l u z i o n e e l e n 
ca le r i v e n d i c a z i o n i de i n o 
s tr i c o n n a z i o n a l i : 1) s o s p e n 
s i o n e d e l l ' i m m i g r a z i o n e f ino 
a c h e r i torn i l ' i m p i e g o per 
tu t t i ; 2 ) r i p r e s a de i l avor i 
p u b b l i c i b l o c c a t i ; 3 ) a n n u i -

Tre giorni di sciopero 
sulle calahro-lucane 
Compatto sciopero dì 4 ore 

degli edil i di Irs ina 

Oggi , e ne i g iorn i 11) <> 15 
e. m. i treni d e l l e i errovir 
c a l a b r o - l u c a n e d e l l a Calabria 
e di p a r t e de l la L u c a n i a s o 
s p e n d e r a n n o le p a r t e n z e dal le 
ore zero a l l e 24 . Q u e s t a d e 
c i s i o n e è s tata presa in s e 
gu i to ad accordo tra tu t t e le 
urbanizzaz ioni s i n d a c a l i . I 
f errov ier i de l l e c a l a b r o - l u c a 
n e r i v e n d i c a n o l ' indenni tà 
sus s id iar ia di cui g o d o n o «li 
a l tr i f errov ier i , e n o n si \ e -
d e la r a g i o n e del la loro e s c l u 
s i o n e da q u e s t o d i r i t t o »e si 
p e n s i a q u a l i d i sag i e a qual i 
per ìco l i e s s i v a n n o sogget t i . 

L o s c i o p e r o si presenta 
c o m p a t t o e ad e s s o h a n n o 
d a t o la loro p i ena a d e s i o n e 
a n c h e g l i au toserv i z i de l le 
c a i a b r o - l u c a n e . 

G l i ed i l i d i I r s ina . in p r o 
v inc ia di M a t e r a . >ono scesi 
ieri in s c i o p e r o per r i v e n d i 
c a r e l ' occupaz ione t o t a l e d e l 
la c a t e g o r i a . I n t a n t o n M o n -
teacag l ioso , a P o m a r i c o , a 
M i g l i o n i c o , a T r i c a r i c o , a 
F e r r a n d i n a , a M a t e r a p r o 
s e g u e l 'ag i taz ione p e r la t e r 
ra e p e r l ' a u m e n t o d e l s a -

Importante accordo firmato 
tra i contadini e l'Ente Sila 

Immctliitiii 
alla l e n a 

istituzione delle 
stabilità e alia su 

eoin missioni coni una li 
«li essa riconosciiilo 

per I impon ib i l e - I l 
a tu t t i i co l t i va to r i 

d i r i t t o 

d i re t t i 

Va-, Li.-..-ima « cw h i suscitato JeSiKen/e culturali del l 'azienda: 
ri tutto il compien.-orio Silano- 2» per (piatito riguarda i l:i-

crotone-e la notizia dell 'aceoi -
d o firmato ioti l'aititi a C;i-
tanzaio tia i lappre-cntanl i 
de l l e organizzazioni -inducali e 
quell i del l 'Ente S.la e n e a al
cune questioni ie !at ive alla 
imponibi le m mano d'opeia e 
al diritto al la ter ia di ta lune 
particolari categorie di conta
dini. Come è noto, l'accordo 
.-abili-ce: 1» per quanto iifuiur-
da l ' imponibile ili mano d'ope
ra agricola le commissioni co 
munali sono immediatamente 
costituite in tutti i comuni in
teressati secondo le norme 
ist itutive de l l e S t e v e gantnten-
doiiL il l o io funzionamento 
pur evitare i nardi nel l 'appli
cazione del l ' impoiubi le . Ai tini 
d i assicurare un maggiore nu
m e r o di .giornate lavorat ive ai 
braccianti disoccupati si d e t e r 
mini il n u m e i o di giornate im
ponibil i per ì lavori a caratte
re straordinario assicurando l e 

II processo contro Cippi-co 
riprenderà venerdì a Roma 

L'ex-monsignore sostiene che la sua sola colpa è di non aver portato 
a termine in tempo utile « una comunissima operazione finanziaria » 

Venerdì pross imo riprenderà 
presso il Tr ibunale di Roma 
i l processo contro il famoso 
Eduardo Pre t tner Cippico, già 
mons ignore e funzionario d e 
gli uffici vat icani , r idotto a l l o 
s tato la ica le in seguito al c l a -
c lamoroso scandalo valutario 
in cui egli fu co invo l to ins ie 
m e al l 'amministratore de i B e 
ni de l la Santa Sede , il de funto 
mons . Guidett i . 

Al la v ig ì l ia d e l processo, C i p 
pico ha pubbl icato un m e m o 
r ia le ne l qua le tenta una c o n 
fusa difesa d i s é e de i suoi 
complic i . I l m e m o r i a l e cont i e 
ne significative ammiss ioni s u l 
l'attività al la qua le egli (e n o n 
era solo s i era d a tempo d e 
dicato va lendos i d e l l e poss i 
bil ità offertegli da l la sua c o 
noscenza d e l m o n d o vat icano. 

Cippico afferma infatti c h e 
la sua sola colpa c o n a s t e r e b 
be ne l non essere riuscito a 

Lo polizia alla caccia 
di 500 scimmie ladre 

" ^ ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ' « • ^ • ^ ^ • ^ i . - ^ ' t i ^ ^ ' » " ^ " ^ ^ 

I quadrumani penetrano nelle case di un vil
laggio presso Calcutta e rubano quanto trovano 

CALCUTTA. 4. — La polizia 
di Calcutta ha deciso di organiz
zare una battuta per catturare 
circa 500 scimmie che si intro
ducono nelle abitazioni di Ha-
ttmg presso Calcutta, Tubando 
tutto ciò che capita loro a tiro. 

Un vecchio settantenne 
disarma un rapinatore 

PADOVA. 4 — Un grave ten
tativo dà rapina è stato perpe
trato ieri sera, poco dopo le 32. 
in località centralissima, la via 
San Francesco, nella tabaccheria 
gestita da Giuseppe Marcaasa di 
76 anni. Questi si trovava con 
la moglie Teresa Bertini, di 63 
anni , nella s u a bottega, della 
quale aveva già abbassato la sa
racinesca. i due coniugi stava-. 
n o facendo 1 conti dell'Incasso 
delta giornata quando improvvi
samente u n individuo — che si 
ritiene fosse da parecchio tempo 
in agguato — alzava dall'esterno 
aa •erranda e entrava riabaseen-

dola subito ; quindi estraendo un 
rasoio int imava bruscamente al 
due proprietari di tirare fuori 
il denaro. 

Il Marcasse n o n si perdeva di 
animo e, con u n fulmineo colpo 
al braccio del malvivente, gli ta
ceva saltare dj m a n o II rasoio. 
TI malvivente allora ai avventava 
contro i due vecchi tempestan
doli c o n u n a gragnuola di pugni 
in faccia. Richiamato dal rumo
ri. accorreva u n passante e U ra
pinatore si darà a l la fuga, m a 
veniva raggiunto • consegnato 
alla polizia, s i trattai d i ta le 
Giovanni Tenderla) di 23 anni . 
da Venezia. X d u e coniugi h a n n o 
riportato Tane l e n o n i e sono 
stati trasportati all 'ospedale 

LEGGETE 

Rinascita 

portare a termine entro il 
tempo stabi l i to « u n a comu
nissima operazione finanziaria* 
la quale consistette , in realtà, 
ne l tentat ivo di esportare i l le
ga lmente al l 'estero s o m m e in
genti (si par lò al lora di oltre 
mezzo mi l iardo d i l ire) c h e gli 
erano state affidate a questo 
scopo da alcuni capital ist i . Cip
pico prosegue la sua difesa af
fermando c h e operazioni del 
genere egli aveva già portato 
a termine numerose a l tre vo l 
te. Perchè dunque scandaliz
zarsi? — ha l'aria d:- ch ieder
s i c o n falsa ingenui tà l'ex 
monsignore. 

Secondo l e sue s tesse affer
mazioni . C p n co. nel cor^o di 
questa att ività che non può 

t ippica 

esser stata ev identemente l i 
mitata a l la sua persona, c o m 
pi operazioni per complessivi 
2 mi l iardi e m e z z o di va lute 
pregiate . S o l o per carità cri
st iana e p e r amor di patria 
— sost iene Cippico —• egl i s i 
sarebbe sobbarcato a questa 
fatica, in cons ideraz ione de l 
fatto c h e m o l t i industrial i , d e 
s iderando r icostruire l e loro 
az iende , a v e v a n o l a necess i tà 
d i convert ire in dol lar i o i n 
s ter l ina l e l o r o d isponabiUt i t a 

l ire lial.tiiit; Cipp.co af ferma 
inoltre di non aver tratto da 
queste operazioni alcun uti le 
poiché l e valute pregiate sa
rebbero state da lui c edute ai 
richiedenti ad un prezzo in fe 
riore o a lmeno p a n a q u e l l o 
del la borsa nera. 

L'operazione che porto al la 
scoperta de l lo scandalo — s e 
condo la tes4 defens ionale d e l 
l ' imputato — fallì solo perchè 
un certo individuo di cui non 
.s; fa i l nome sarebbe fuggi to 
COTI !a cassa dal l 'Europa per 
rifugiarsi nel l 'America d e l S u d . 

Chi è questo mister ioso i n 
div iduo? Quali mansioni egl i 
svo lgeva per trovarsi ne l la 
condiz ione di godere de l la fi
duc ia d i Cippico e. a quanto 
sembra, de l lo s tesso m o n s i 
gnor Guidetti , amminis tratore 
de l la Santa S e d e ? Cippico r i 
fiuta di precisare la genera l i 
tà di questo mister ioso perso 
naggio , i l quale probabi lmente 
è stato inventato s o l o per d a 
re una parvenza di credibi l . tà 
a l l e sue tes i defens ional i e 
p e r giustificare l a spariz ione 
di 'orarne cosi ingent i . 

Il nuovo processo avrà in i 
zio fra qualche giorno a Roma. 
i l a è rr.olto difficile c h e il T r i 
buna le riesca a trovare il b a n 
do lo reale d i questa confusa j 
matassa i cu i fili probabi lmen
te r isalgono a ben a l tre p e r 
s o n e ed a ben altri organismi 
c h e non s iano l ' ex mons ignore 
e le società commerc ia l i e c i 
nematografiche che egl i c r e ò 
con ,1 suo fert i le ingegno e 
con i capital: deg l i aspiranti 
contrabbandieri d i valuta i 
qua"., si valsero de l la ,-ua 
ope-a . 

vmaturi de l compiendomi sii! 
quale onera l'Enti Sila ci ra\ -
vi^.i la i . e i w i t à : 

(t> l ' inclusione t.enl. e l en
chi degli ns.-egualau di lutti 
i manovali col t ivatol i dirett i 
anche ^e in pò-s«.s-o del l i 
bretto di l avo io con qualifica 
d ivers i o anagial icai i iente qua
lificati con condiziono d iversa 
(contadino. manovale . ecc.) 
purché p iov imi di e sp l i ca le at
tività lavorativa manovale in 
agricoltura e usu t t ino senza 
terra o di insufficiente e s t en 
sione; 

hi nei ca-» i :n cui l'Ente 
Sila venga in po-.-et-o di terra 
comunque detenuta da m a n o 
vali o da colt ivatori dirett i a 
qualsia-i titolo nella procedu
ra di a^euna/ . ione «i i iconosca 
agli stessi il di rito di proprietà 
su quel l 'appczzamento c h e già 
col t ivavano purché risult ino 
tiovar^i ne l l e coudizioni di 
cui alla precedente lettera a); 

ci facilitazioni di caratte
re culturale ae.li a<= segnatari 
provvisori . 

L,'accordo. c o m e si vede, ha 
un notevo le interesse, se non 
altro perchè stabil isce il p r i n 
cipio de l la uti l i tà de l la d i s cus 
sione con i rappresentanti de i 
contadini. E" chiaro tuttavia 
che la firma di esso non vuol 
dire che i problemi di cui 
l'acroid'» paii. i debbano « - -
sere considerati risolt i . I c o n 
tadini. infatti, hanno fatto in 
questi anni ta'i esper ienze 6Ul 
comportamento dei dir igent i 
del l 'Ente Sila che è r idicolo 
pensare che e ^ i si i l ludano di 
vedere l'accordo applicato s e n 
za il prosieguo del la loro l o t 
ta. Ma. d"altra parte, non vi 
è chi non veda il va lore d e l l e 
affermazioni d i principio c o n 
tenute nell 'accordo, a f ferma
zioni che danno una ben so l i 
da ba.-e legale a l l e lotte e v e n 
tuali che i contadini potreb
bero essere costretti a c o m 
battere per costr ingere l 'Ente 
Si la a 1ener fede ai *uoi i m 
pegni . 

La lotta per la terra, in tan
to , prosegue in tutto i l c o m 
prensorio o l tre c h e in p r o v i n 
cia di Rege io Calabria, in B a 

silicata e in Sici l ia. In questa 
ult ima regione, menti e nuove 
ondate di contadini «-i t iversa-
no sul le t e n e del c.itanese. ; 
mezzadri e i braccianti de l la 
provincia di Ragusa sono al la 
seconda .'ninnata d i l più com
patto sc iopero che la !oio .to-
ria r icoidi 

Nel comune di Scici i. in line. 
i contadini sono riusciti a 
strappare una siun'ificativa 
vittoria: il fondo Damuso »>. 
infatti. !>ià in possesso dclI'Eras 
resterà, anche per la prossima 
annata agraria, in mano ai 
contadini che Iti co l t i \nnn da 
decenni 

! lavori del Congresso 
nazionale (fella F.I.O.M. 

HVOHNO. -t. — I lavori del-
l'il . Congresso nazionale della 
FlOM sono proseguiti stamane 
sotto la presidenza del seti. Ro-
veda. il quale ha proposto d ia 

il numero dei infintili del CC. 
(lell'orfiani/.zazione .sui portalo da 
iTi a :il. La proposta è stata ap
provala Dopo vari interventi, 
tra fui quello del sen. Castagno. 
Il vice segretario della COIL 
doti. I.nina. ha portato il saluto 
dei Involatori chimici. 

Hanno poi ri' olto al congresso 
il lo:o saluto ScauUi di T r i s t e , 
l'on. Inverili//!, a nome deeli 
Alimentai isti, e Bellt'7/a. a no
me dei lavoratori del legno 

Nella seduta pomeridiana e 
continuata, con interventi di nu
merosi cleleR^ti. la discusiion'.-
«-otta roln7\oiie del <>>n Rnveria. 
Ha cpiinth ;-ituiiiiiti.itu mi ili-
scorso di saluto il lapp'fseiitait-
te de!'a Fedeta/io:u- Kta-vcese dei 
metallurgici. Marcel Bras e II 
•=en. Macini ha recato il saluto 
dei ferrovieri aderenti alla COIL. 
In seguito ha preso la parola 'I 
segretario nazionale della FIOM. 
Pi7/orno. il quale ha insistito 
perchè i metallurgici diano alle 
loro lotte una impostazione di 
carattere generale per farne un 
elemento di sviluppo di tutta la 
economia nazionale. 

II congresso concluderà doma
ni i suoi lavori. 

Giuseppe Speziale il de tenuto 
che confessandosi autore de l 
delitto di Cortona ha s cag io 
nato ì due Kiovani Tacconi e 
ItrìitaiiU' da sette anni ingiù» 

statuente in carcere 

perche Minilo dal la stanchezza 
e dal le privazioni , quest i inca 
ricò il Tacconi che proseguiva 
di portare i suoi saluti ad a l 
cuni parenti d i Cortona. 

Quando il Tacconi r iprese il 
cammino per .1 suo paese , il 
Brinanti aveva già ot tenuto 
ospitalità presso una famigl ia 
di contadini . 11 Tacconi , inve
ce. arrivò a ea=a a l l e 22 d e l l 
g'orno 25 naoMo 1945. Vi f u | 
m a n festa fra tutti i parent i e 
l i serata fu a l legr i ss ima. Ep
pure. a poche cent inaia d i m e 
tri. era stato commesso un or-
i bi le del tto del quale alcuni 
H.orn- più tardi il povero Tac 
co-i; a\ rebbe sopportato l e c o n -
s( «juen/e. 

In località Tavernel le di 
Co» tona infatti. i!»noti. ad ora 
. m p i c e s a t a de l giorno 25 ago 
sto (;I mei.Cii non riuscì mai 
a s t a b i l r e con esatte/za la d a 
ta della morte del la v i t t ima) 
aggredirono e rapinarono d u e 
donne in una caseina. L»a m o 
glie del l 'agricoltore P u c c i a r e l -
I. rni-ci a scampare ai co lpi d i 

mazza di d u e e n e r g u m e n i *«--
.-ned.* pero sfregiata per tutta 
la v. ia. menti e la nipote , Rina 
Bassmi. peri. 

I car.ib-.nier., venut i a c o n o 
scenza del ia presenza in que l 
S .omo fatale di d u e es trane i 
«i! paese, fermarono pr ima i l 
Br ganti e poi il Tacconi . 

Appena a confronto c o n i l 
i i ijreiC.allo de i carabinieri B o -
,iili . •! Tacc.i.ii venne accusato 
il. as -as i in .o : «• Il Briganti ha 
sj.à eo:iie»-»atj, non ti resta cne 
fare altrettanto -. m.nacciò il 
ma re s e a ilo 

II giovane reS'.-'.et'.c e pro
c lamò la stia innocenza, ma fu 
lutto- untile. Gli venne esibita 
una d.ch.arazione del Briganti 
nella quale il reduce dalla Ger
mania si confessava al i t ine de l 
del i t to ass .eme ad Aldo I\>i. 
cominciò la parte » stringente 
del l ' interrogatorio. . . Si com:.>-
ciò con ì pugni ed i calci, per 
Unire al le bastonate in tutte ta 
parti del corpo; perchè non 
gridasse e non fosse così udito 
lai padre che attendeva n e i -
l 'atno. il Taccoin fu imbava
gliato con uno straccio e poi 
le peico>.se ricominciarono più 
fitte e dure. Al termine d i l -
l ' m t e i r o g a t o r i o . . il g iovane 
Tacconi .«aveva confessato. . . 

Inut i lmente il Tacconi r i trat
tò subito la « confess ione >» d a 
vanti a l Pretore prima ed a l 
Giudice Istruttore, dott . A g o -
Mini, poi. Inut i lmente il B r i 
ganti riaffermò di essere stato 
seviziato dai carabinieri e d i 
non aver resistito a l le percos
se, essendo debol i ss imo dopo 
due anni di prigioni 

A l d o Tacconi e Sante Br i 
ganti, non ostante tutto, v e n 
nero condannat i r i spe t t ivamen
te a 24 e 22 anni d i rec lus ione . 

Ora l 'Autorità Giudiziaria. 
messa al corrente d e l fatto n u o 
v o cost i tuito da l la r ive laz ione 
de l lo Speziale , r ive lazione che 
scopre così il terr ibi le errore 
commesso, ha dato mandato al 
dott. Giovanni Bigazzi , P r o c u 
ratore del la Repubblica di 
Arezzo, di svo lgere una nuova 
istruttoria, 

Si apre sabato prossimo a Verona 
il Convegno per l'indipendenza d'Ilalia 

Quali sono gli obiettivi del convegno - Apprensione a Bari per la pre
senza in città di truppe straniere impegnate nelle manovre atlantiche 

l ^ var ie m a n o v r e mi l i tar i 
c h e d a t e m p o gli e serc i t i b e l 
l ic i s t i deg l i a t l an t i c i v a n n o 
c o n d u c e n d o s ia n e l l e a c q u e 
c h e su l t err i tor io d e l n o s t r o 
pae^e, dal Fr iu l i ad A u g u s t a , 
v a n n o s o l l e v a n d o s e m p r e 
m a g g i o r i a p p r e n s i o n i fra l e 
nos tre p o p o l a z i o n i . Un 'eco 
d e l l o s ta to d ' a n i m o c h e si 
d i f f o n d e fra le nos t re i ì o p o -
la/. ioni ;i c a u s a di q u e s t e m a 
n o v r e c h e v e d o n o i m p e g n a t i 
a n c h e repar t i d e l l e n o s t r e 
Forze a r m a t e , ci v i e n e q u e 
s ta v o l t a da B a r i , il c u i t e r 
r i t o r i o res ta c o m p r e s o n e l l e 
e s e r c i t a z i o n i v o s i d d e 11 e 
« P a s s o l u n g o >» c h e si s t a n n o 
s v o l g e n d o a t t u a l m e n t e n e l l e 
a c q u e de l M e d i t e r r a n e o . Un 
r i l e v a n t e n u m e r o d i m a r i n a i 
s t ran ier i a f fo l la in q u e s t i 
g i o r n i l e v i e d e l l a c i t t à p u 

g l i e s e noi cui p o r t o s o n o 
g i u n t e d i v e r s e un i tà turche e 
g r e c h e . L ' inso l i to a v v e n i 
m e n t o h a r i n n o v a t o n e l l a 
città q u e l l ' a t m o s f e r a t ip ica 
de i per iod i di g u e r r a , c o n 
q u a n t o a l l a r m e d e i c i t tad in i 
è faci le i m m a g i n a r e . 

N e l q u a d r o d i q u e s t e c r e 
scent i p r e o c c u p a z i o n i fra le 
p o p o l a z i o n i di q u e i terri tori 
d o \ o p iù ìmmedii'tame-n'.e >i 
a v v e r t e il pe so de l la pie.-.'ii/ . i 
d i t r u p p e s t r a n i e r e , g r a n d e 
i n t e r e s s e d i o p i n i o n e p u b b l i 
ca va r i s c u o t e n d o la not iz ia 
d e l l a c o n v o c a z i o n e de l C o n 
v e g n o d i V e r o n a c h e si a p r i 
rà s a b a t o p r o s s i m o 8 n o v e m 
b r e e c h e e s t a t o o r g a n i z z a t o 
d a u n c o m i t a t o di e m i n e n t i 
p e r s o n a l i t à c o n p r e s i d e n t e 
l 'on. C e v o l o t t o . C o m e è n o 
to . q u e s t o c o n v e g n i c h e --nrà 
s v o l t o s u l t e m a » P e r l ' i n d i -

TRAGICA FINE DUNA LUNA DI MIELE A GENOVA 

tondo» il congresso 
dei tofty-afkie cartai 

VERONA. 4. — I lavori del 
IV Congresso nazionale della 
Federazione Italiana Lavoratori 
Poligrafici e Cartai si sono con
clusi quest'oggi neUa sala Bog-
gian di Castelvecchio con l'ap
provazione delle mozioni e la 
nomina del nuovo Comitato di-
retuvo. 

Questa mattina sono proseguiti 
gli interventi dei delegati Nella 
ripresa pomeridiana è stato de 
ciso l'invio di un telegramma 
di protesta al Governo francese 
per l'arresto del Segretario del 
la C.G.T„ Alan Le Leap, e fra 
gli applausi dell'assemblea è sta
to Ietto un messaggio di saluto 
dell'on. Mario Cevolotto a n o 
m i ttol «confuto promotore «M 

Muore precipitando dalla finestra 
una giovane sposata da 27 giorni 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 4. — Una g iovane 
donna, sposa da 27 giorni, è 
precipitata dalla finestra de l la 
sua camera e d è morta al l ' istan
te. L'orribile disgrazia è a v v e 
nuta mentre la sposa. Gaetana 
Ianzito fu Giuseppe di anni 21, 
s tava pulendo i ve tr i della f ine
stra dalla quale è precipitata. 

Ed ecco secondo l e t es t imo
nianze degl i ospit i del la Ianzito 
e di suo marito , P i e t ro Grasso 
di Raffaello, d i anni 40, i p a r 
ticolari de l la tremenda disgra
zia. La g i o v a n e sposa a v e v a 
chies to , p o c o d o p o l e sette , uno 
straccio a l la s ignora Maria L a 
strico, sua ospite , p e r pul ire i 
ve tr i de l la finestra. La Lastrico 
a v e v a pregato la Ianzito d i n o n 
farlo: « L a s c i stare signora, d 
penserà p iù tardi mia figlia a 
pul ire i vetr i ». Ma la sposa a-
veva insistito, e ot tenuto l o 
straccio, ritornava ne l la sua c a 
mera. D a ques to m o m e n t o , t u o 
all'ora «Iella disgrazia, B O B s i 

sa con precis ione c o m e si s ia 
no svolt i i fatti. 

La Lastrico c i ha riferito che 
secondo l e dichiarazioni d e l 
Graaso la Ianzito, entrata in ca
mera, pregava i l mari to di r e 
carsi i n cucina a r i empire una 
bottiglia d i acqua c h e l e s a 
rebbe servita per lavare i vetrL 
Il Grasso, a v e v a appena r a g 
giunto la porta de l la camera 
quando u n ur lo disperato de l la 
mogl i e r ichiamava la sua a t 
tenzione. Terrorizzato da l p r e 
sent imento dì una disgrazia s i 
vol tava, ed a v e v a appena i l 
t empo d i vedere la m o g l i e p r e 
cipitare. N o n si sa c o n p r e c i 
s ione s e l a Ianzito, p e r pu l i re 
l vetr i , fosse salita o m e n o sul 
davanzale . L e dichiarazioni d e l 
mari to a propos i to n o n sono s ta 
te suff ic ientemente ch iare . Egl i , 
disperato, n o n r icordava con 
chiarezza ques to importante 
particolare. 

I l Grasso e la Ianzito s i e r a 
n o conosciut i a l la fine del la 
guerra q u a n d o lui ara stato 

t » Dalla p t w J a c i a di B e 

nevento in qualità di impiega
to del lo Stato . I d u e si erano 
sposati i l g iorno 8 o t tobre a 
Montefa lconc . Il Grasso, c h e è 
at tualmente u n impiegato de l la 
provincia , a t tendeva di g iorno 
i n giorno i l trasferimento per 
Napol i o Caserta. S i era sposato 
pr ima di e s sere trasferito p e r 
c h è v o l e v a che la mog l i e tra
scorresse a Genova la luna di 
mie l e . 

Ne l la camera degli sposi a b 
b i a m o v i s t o i t e legrammi che 
erano l o r o giunti ne l g iorno 
d e l l e nozze . U n o di e.s£i d i c e v a : 
« V i auguriamo di v i v e r * a l u n 
g o e sempre felici r o m e o g g i » , 

G. P . 

p e n d e n z a e la s o v r a n i t à d ' I 
ta l ia », si p r o p o n e di r a c c o 
g l i e r e l e i d e e e i t u r b a m e n t i 
c h e d a p i ù p a r t i s i m a n i f e 
s t a n o d i f r o n t e a l d i l a g a n t e 
i n t e r v e n t o s t r a n i e r o n e l l a 
nostra v i ta n a z i o n a l e . 

S o n o n o t e l e n u m e r o s e 
i n i z i a t i v e p r e s e n e l l e s i n g o l e 
P r o v i n c i e i t a l i a n e n e i c o n 
fronti di tut t i g l i a t t i c o m 
piut i d.i forze m i l i t a r i s t r a 
n iere . c o n la c o s t i t u z i o n e d i 
s trado e d a e r o p o r t i , l ' i n s t a l 
laz ione di b a s ì , d e p o s i t i d i 
m u n i z i o n i , e c c . I l C o n v e g n o 
di V e r o n a si p r o p o n e a p p u n 
to d i r i u s c i r e ;i r a c c o g l i e r e 
tu t t e le n o t i z i e -til la o c c u p a 
zioni» e la p e n e t r a z i o n e s t r a 
n iera in I ta l ia e d i d i s c u t e r e 
la g r a v i t a di q u e s t i a t t i in 
tutt i ali a s p e t t i , que l l i m o r a 
li. po l i t i c i , g iur id ic i e d e c o 
n o m i c o - s o c i a l i . 

C o n v o c a t o un m e s e p r i m a 
de l C o n g r e s s o d e i p o p o l i c h e 
a v r à l u o g o a V i e n n a , i l C o n 
g r e s s o d i V e r o n a s e r v i r à a 
d o c u m e n t a r e m e g l i o a l l e 
g r a n d i a s s i s e m o n d i a l i d e i 
p o p o l i la d e c i s a v o l o n t à D e 
g l i i t a l i a n i d i o p e r a r e p e r l a 
s a l v a g u a r d i a d e l l a p a c e . 

Rivolta di detenuti 
a Castellammare 
CASTELLAMMARE DI S . 4 — 

N'elle prime ore del pomeriggio. 
ti Pretore, subdorando u n ten
tativo di insubordinazione da 
[«irte di sette detenuti nelle 
carceri mandamentali, tratti m 
arresto ieri perchè colpevoli di 
associazione a delinquere, ne or
dinava la immediata traduzione 
6truordinarm, alle carceri di Pcg-
gioreale a Napoli. Ma 1 6ette in 
dividui. appena ricevuto l'ordine 
di partenza, fil barricavano In 
una camerata, usando materassi , 
letti, armadietti e t u t t o quanto 
era a portata di mano. 

Nello s tesso tempo, circa u n 
centinaio di persone, familiari e 
amici del detenuti , s i r iunivano 
sotto lo finestre del carcere chie
dendone a gran voce la libera-
eione. 

Intervenivano carabinieri « 
agenti d i P S . c h e i n breve ri
portavano la- ca lma nel la strada. 

Non cosi facile riusciva l'ope
ra di persuasione all'Interno del 
carcera, dove 1 detenut i , v i s to 
oramai fal l i to il loro disegno, 
tentavano di autoleaionarsi rom
pendo 1 vetri del le finestre s 
provocandosi ferite d a tagl io s u l 
corpo. Infatti, q u a n d o i carabi
nieri riuscivano ad avere ragio
ne dei se t te detenut i , c i n q u e di 
essi, • precsasaent» Carlo Sale
rno. Ciro Vanacore, Vincenzo Ric
cardo. Luigi Garece e Ciro De 
Martino, dovevano essere medi
cati aU'os^iedate di Castel lamma
re prima di raggiungere. 60tta 
buona scortu le carceri di Na
poli 
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Un ajwaie alpinisti 
si sfracella in m burrone 
GENOVA. 4. — E' giunta nò-

tùia di una grave sciagura al
pinistica nella quale ha trovato 
la morte il giovane scalatore g e 
novese Ermanno Quaglia, d i 17 
anni, abitante a Bolzanetto. 

Il Quaglia si era recato con 
un frappo di amici, soci del 
CAI. al Gruppo alpino dell'Ar
genterà (Alpi maritt ime). Dopo 
di avere compiuto una difficile 
ascensione attraverso il Canalo
ne « Da Lourouse » gli alpinisti 
Intraprendevano una discesa re -
latiramente facile, tanto cb« i l 
Quaglia s i era tolto 1 r 

Misuns, 
Uii!» a; 
r»"*-tf-ur» 

la, f 
fUNCllZ acme* taasaat-

B&C-443». Il ! • • • ! • 
1-275. .-ÌS3-93S. 

senza essere assicurato alle cor
de. Attraversando un lastrone 
di ghiaccio il giovane scivolava 
lungo il pendio e precipitava tn 
un burrone roccioso prò tondo 
150 metri , sfracellandosi. 

La salma veniva recuperata 
all'indomani e trasportata a Saa» 
t'Anna di Valdieri. d o n attuai 
menta al trova m dove s i *«•* 

I recati 1 genitori. 
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ALLARME PER L'INASPRIRSI DEI CONTRASTI 
%»\ 

La slampa americana discute 
come mettere il morso alla Francie 

u 
Basa USA ini Marocco ALLA SBARRA L'ASSASSINA DEL SOTTOSEGRETARIO ERANCESL 

Occorre una « costante pressione » scrive il "New York Times" 
Il gesto antiamericano di Pinay è invidiato in Europa 
NEW YOfiK, -I. — Lo s v i 

luppo dei contrast i Ira «l i 
Stat i Un i t i ed i l oro a l leat i 
ne l l 'Europa o c c i d e n t a l e è u n 
toma al q u a l e , in q u e s t i fiior-

naro molto Kravoniente j ( ; b a 
si de l l e re lazioni tra gl i S tat i 
Unit i e il c o n t i n e n t e e u r o p e o . 

La s tampa b o r g h e s e a m e 
ricana e s p r i m e in genere la 

ni , la s t a m p a a m e r i c a n a de -1 fiducia che la Francia , nono 
d ica l a r g h i s s i m o spaz io . In 
u n ar t i co lo p u b b l i c a t o sul la 
r iv i s ta R e p o r t e r , il n o t o fiior-
n a 1 i s t a f rancese S e r v n n 
S c h r e i b e r scr ive che i l eaders 
d e i paes i a t lant i c i d e l l ' E u r o 
p a o c c i d e n t a l e sono ogg i m o l 
to m e n o inc l in i c h e n o n se i 
mes i fa a sacr i f icare a l c u n 
a c c o r d o p o l i t i c o o progresso 
e c o n o m i c o in base a c o n s i d e 
raz ion i p u r a m e n t e mi l i tar i . 

R i l e v a n d o c h e n u o v i dubbi 
s o n o sort i tra i c ircol i d i r i 
g e n t i f rances i ne i confront i 
d e i pr incipi s tess i d e l l ' a l l e a n 
za n o r d - a t l a n t i c a , l 'art ico l i 
s ta r i l eva c h e p e r s i n o i m i 
n i s tr i f rances i p a r l a n o p u b 
b l i c a m e n t e de l f a t to c h e la 
p o l i t i c a e s t era de l la Franc ia 
d e v e e s s e r e r i e s a m i n a t a . 

Q u e s t o a g g r a v a m e n t o dei 
c o n t r a s t i ver i f i ca tos i n e l l e 
u l t i m e s e t t i m a n e p a r t i c o l a r 
m e n t e fra gl i Stat i Un i t i e la 
F r a n c i a , i n d u c e m o l t i g i o r 
n a l i a d i b a t t e r e il p r o b l e m a 
d e i m e z z i n e c e s s a r i per e l i 
m i n a r e l e c o m p l i c a z i o n i e 
m a n t e n e r e l 'Europa o c c i d e n 
t a l e so t to il c o n t r o l l o a m e r i -
r i c a n o . In u n ar t i co lo p u b b l i 
c a t o s u JVeto Y o r k Times, 
A n n e M c C o r m i c k h a scr i t to 
p e r e s e m p i o , c h e gl i a l l ea t i 
e u r o p e i deg l i S ta t i Un i t i 
h a n n o b i s o g n o , per r igar 
dr i t t i , d i u n a c o s t a n t e p r e s 
s i o n e deg l i a m e r i c a n i e c h e , 
n o n a p p e n a quest i u l t imi a l 
l e n t a n o l e redin i , g l i a l l ea t i 
c o m i n c i a n o a r c c n l c i t m i e . i 

Tempo perduto 
L'alleanza nord-atlantica san. 

m i n a c c i a t a di co l l a s so ogn i 
v o l t a c h e g l i a m e r i c a n i a t t e 
n u e r a n n o la loro p r e s s i o n e , 
s c r i v e l a M c C o r m i c k , la q u a 
l e l a m e n t a l a t e n d e n z a g e n e 
r a l e d e l p a e s i de l l 'Europa o c 
c i d e n t a l e a d i m i n u i r e gl i 
s forz i e d a r idurre i b i lanc i 
m i l i t a r i . Q u a n d o * la n u o v a 
a m m i n i s t r a z i o n e deg l i S t a t i 
U n i t i a v r à p r e s o i n m a n o l e 
r e d i n i — s c r i v e la M c C o r 
m i c k — . e s s a . d o v r à r e c u p e 
rare i l t e m p o p e r d u t o . A n c h e 
il c o m m e n t a t o r e de l la New 
R e p u b l i c , S i m m o n s , p r o p o n e 
c h e g l i S t a t i U n i t i a u m e n t i n o 
l e l o r o p r e s s i o n i su i paes i e u 
rope i . „ . 

L a r i v i s t a Uvitcd States 
News And Reports s c r i v e c h e 
P a r i g i è o g g i l a c a u s a p r i n 
c i p a l e d e i t i m o r i d e g l i S t a t i 
U n i t i , e c h e i d i r i g e n t i p o l i 
t ic i f r a n c e s i d a n n o o g g i m o l 
t o d a f a r e a i d i p l o m a t i c i 
a m e r i c a n i . I l c o r r i s p o n d e n t e 
d a W a s h i n g t o n d e l Christian 
Science Monitor, S t a n f o r d , 
s o t t o l i n e a , a q u e s t o proposi 
to , l ' a p p r e n s i o n e c h e r e g n a 
n e i c i r c o l i d i r igent i deg l i S t a 
t i U n i t i p e r l e d i v e r g e n z e 
f r a n c o - a m e r i c a n e s u l l e q u e 
s t i o n i d e i prest i t i amer i can i 
a l la F r a n c i a e de l la i n c l u s i o 
n e d e l l a q u e s t i o n e tun i s ina e 
m a r o c c h i n a nell* o r d i n e de l 
g i o r n o d e l l ' A s s e m b l e a g e n e 
r a l e d e l l e N a z i o n i U n i t e . O g 
g i g l i S t a t i U n i t i Fono r e a l 
m e n t e a l l a r m a t i da l la p o s s i 
b i l i t à c h e i f rances i m e t t a n o 
d a p a r t e o addir i t tura r e s p i n 
g a n o i l p i a n o p e r la forma 
z i o n e de l l ' e serc i to e u r o p e o , 
a g g i u n g e S t a n f o r d , s e c o n d o i l 
q u a l e q u e s t i tre p o m i d e l l a 
d i s c o r d i a — « a iut i ». q u e 
s t i o n e t u n i s i n a e d e serc i to 
e u r o p e o — h a n n o m e s s o a 
d u r i s s i m a p r o v a , n e g l i ann i 
d e l d o p o g u e r r a , l e re laz ion i 
f r a n c o - a m e r i c a n e . <•.> 
• P a r l a n d o d e l g e s t o a n t i a 
m e r i c a n o d e l vT^m^r f r a n c e 
s e P i n a y , i l q u a l e h a r e s t i t u i 
t o a l l ' a m b a s c i a t o r e a m e r i c a n o 
D u n n u n viemorandum c h e 
c o s t i t u i v a u n a t t o d i f l agran
te i n t r o m i s s i o n e n e g l i affari 
in terni d e l l a F r a n c i a , il c o r 
r i s p o n d e n t e d a W a s h i n g t o n 
d e l Chicago Daily Neirs, L i -
sagor, r i f e r i s c e di e s s e r e s t a 
to i n f o r m a t o c h e g l i a l t r i ] 
«cader* e u r o p e i h a n n o p r o b a 
b i l m e n t e i n v i d i a t o il p r i m o 
min i s tro f r a n c e s e , e s e g r e t a 
m e n t e p l a u d i t o a l la s u a « d i 
ch iaraz ione di i n d i p e n d e n 
za ». S e c o n d o L ì sagor . a P i 
n a y è n e c e s s a r i o fare q u e s t e 
d imostraz ion i a n c h e p e r c o n 
s ideraz ioni d i po l i t i ca i n t e r 
n a . S i p r e d i c e — c o n t i n u a 
Lisagor — c h e , a l la s u a p r o s 
s ima r i u n i o n e di d i c e m b r e , la 
a s semblea ord inar ia d e l l a 
N .A.T.O. d o v r à affrontare u n a 
dura p r o v a . 

L ' o f f r a strada 

Il corr i spondente d a P a r i 
g i d e l New York Times, S u l z -
berger , e s p r i m e il t i m o r e c h e 
l 'a t tua le o n d a t a di f e n t i m é n -
ti a n t i a m e r i c a n i i n Europa 
m i n a c c i a d i s o v e r c h i a r e i d i 
r i g e n t i po l i t i c i p i ù f ede l i a l 
l ' A m e r i c a , e d i i n d e b o l i r e in 

- ta l m o d o l e p o s i z i o n i d i p l o 
m a t i c h e d e g l i S t a t i Un i t i su l 
c o n t i n e n t e e u r o p e o . » 

f S u l x b e r g e r s ' in teressa nar 
t i c o l a r m e n t e a l la d i f fusa p r o 
t e s t a c h e s i s v i l u p p a i n E u 
ropa c o n t r o la f o r m a z i o n e 
d e l l ' e s e r c i t o « e u r o p e o ». S e 

• il p i a n o p e r la f o r m a z i o n e 
' d e l l ' e s e r c i t o « e u r o p e o » f a l 

l irà — e g l i s c r i v e — m o l t i 
nos tr i a m i c i c h e l o a p p o g e i a -
n o p e r d e r a n n o la propria i n 
fluenza p o l i t i c a . - I n u l t ima 

j tnnte i suoi o n d e g g i a m e n t i 
ratificherà infine il ninno DIM 
l'c-ercito « europeo i>. A q u a n 
to risulta da una corr i spon
denza del WHsImK/fo»' Post. 
ali amei ica"i 'n'f"MÌ"no u -a -
re corno m e / x o di p r e d i n n e 
-lilla Francia la minaccia di 
far r isorgere un eserc i to te
d e s c o ' ind inendente . c o m a n 
dato da u n o s ta lo m a g g i o i e 
t edesco . ' '- ' - '• <• 

L'unica v ìa ' de l la Franc ia 
ver?o »n;i re lat iva s icurezza 
— dichiara i l W a s h i n g t o n 
Post — e que l la di so s t enere 
l 'al leanza con gli Stat i U n i t i 
e di u n i re s a l d a m e n t e la G e r 
m a n i a ai suoi v ic ini d e l l ' E u 
ropa occ identa l e . 

Tut ta v ia , il corr i spondente 

de l Washiuiiton Star, C o n 
s t an t i ! ) Braun , il q u a l e sta 
facendo un v i a g g i o ne l l 'Eu
ropa o c c i d e n t a l e , ha r i l eva to 
in vari suoi d ispacci che P a 
l i s i -i r a m m e n t a che e s i s t e 
un'altra a l t ernat iva . del la 
quale ^h amer ican i prefer i 
scono non fare parole . S e c o n 
do Braun . in Francia negli 
u l t imi t empi v i e n e ricordata 
•-empre più y-pe---o l 'esistenza 
di un patto f ranco - sov i e t i co 

- ! t< r i / ; reciproca 

Si estende in Giappone 
lo sciopero dei minatori 

TOKIO. -1 Lo .sciopero or 
minatori si estende in <Iinppone 
Secondo le inform.i7loni dell: 
stampa, alti i 21.00(1 minatori han
no scioperato nell'isola di Kyushu 
Il :i novembre. Lo sciopero v 
stato proclamato per protestare 
contro una riduzione salariale 

"Ammazzati pure - disse Chevallier 
ma aspetta che me ne sia andato M 

) oonne Rousseau dichiara di aoer sparato sul marito perchè accecata dalla gelosia 
L'ucciso le aveva annunciato di voler divorziare - Un triste dramma d'amore tradito 

.MAROCCO 

SI INTENSIFJCA LA REPRESSIONE COLONIALISTICA NEL KENIA 

Gli inglesi preparano l'onensiua 
contro i neon luggm sulle montagne 

Una vera e propria operazione di guerra • Ordine di sparare a vista • Accresciuto 
fermento tra la popolazione indigena del Sud Africa, dopo l'eccidio di Johannesburg 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 4. — Le truppe 
e la pol iz ia a r m a t a del K c n ì a 
si preparano a s ferrare un 
a t tacco s u larga scala contro 
i K i k u y u , c h e si s o n o r a c 
colt i nello, ca tena de l l e m o n 
tagne A b c r d a r c . Ambulan/ . c , 
bare l l e ed e q u i p a g g i a m e n t i di 
pronto soccorso sono stati i n 
v iat i ieri dal g o v e r n o del K e -
nia ne l la reg ione , in p r e p a 
raz ione di una tale o p e r a / i o 
ne . I fuci l ieri del L d i c a s h i r e 
p r e n d e r a n n o parte in mussa 
a l l 'at tacco, c h e sarà s ferrato 
d a l l e c i t t a d i n e Nycr i e N a k u -
ru s u en trambi i versant i del 
M o n t e K e n i a . 

L e autori tà del Kenia h a n 
no addot to , p e r g iust i f i care 
q u e s t a aperta az ione di g u e r 
ra contro i K i k u y u il fat to 
c h e e s s i « p o t r e b b e r o a n c h e 
e s s e r e armat i >. L'attacco, in 

t ea i ta , bara .-ferrato su r i 
ch ies ta dei co loni bianchi , i 
qual i si ,-ono lamentat i de l la 
m a n c a n / o di m a n o d'opera 
ne l l e loro fattorie , da q u a n 
do gli arrest i e i ras t re l l a 
ment i h a n n o cos tre t to c e n t i 
naia di K i k u y u a ritirarsi 
su l l e m o n t a g n e . 

La regione de l l e m o n t a g n e 
A b c r d a r c e s tata d ichiarata 
' zona proibita > dal g o v e r n o 
del Kenia . Le t ruppe b r i t a n 
n iche . la pol iz ia armata e le 
p a t tu g l i e a r n i ( i t e di coloni 
bianchi h a n n o ora il potere 
di sparare ;i v i s t a contro ogni 
negro che v e n g a trovato n e l 
la zona 

A n c h e nel S u d Africa, la 
notizia del n u o v o e c c i d i o 
c o m p i u t o ieri a .Johannesburg 
dal la pol izia, nel q u a l e s o n o 
s lat i uccisi tre operai a f r i ca 
ni e feriti nitri quattro , ha 
fatto d i lagare il f ermento e 

PER RIVENDICAZIONI SALARIALI 

Sciopero in Inqhillerra 
in noie miniere di carbone 

Nuove ' riduzioni nelle «pese sociali 
annunciate nel discorso della Corona 

la t ens ione provocat i d a 111'| u m i l i a n o una m a g g i o r a n z a e 
m i s u r e razzaste del g o v e r n o ; fanno r i empire le prig ioni di 
Maiali , e d a l l e in tenz ioni . | persone non co lpevol i . 
a n n u n c i a t e dal g o v e r n o , d i ' n Ve.-covo eli J o h a n n e s b u r g 
in tens i f i care I,. i e p r e . s . s i o m - | m . v A l n , „ . e . P n P 0 V c v ha d i 
contro ,1 m o v i m e n t o . m u r a / - | t . n j . i r : , l o H i e ,, i n V 0 ( . ( . c | | n e r . 

. 'der t e m p o ne l la c o m p i l a z i o n e 
a K U I ) I J C I - | ( | ( , „ t , f | S o p , ) r , . , . 

Icy. M e s v i l u p p a t a ieri una , 1 0 ) | < . ,,,., C o „ M t ) ( l - S ) m ) ' / S!1_ 
g r a n d e m a m i e s i o z i o n e (U „ . , , ,„ , v , £ l t „ . ,„ . . , j n i p S , i ( > i n _ 
p . o l e - t a ant ira /z iMa, nel cor- , , . „ „ . . „ e ,., nhì!tiì?A;t I1P,,SI 
M. de l la qua le una g r a n d e , > o c ì e U , ( ) i l i r i - r a z z i a l e c h e v i v e 
lo l la hi e m u l i n a t a davant i \ n(*\ S l l c j Africa „. 
a l l 'uf l ic io elei C o m u n e . 1 ve-1 
tri d e l l e Inie-stre de l l ed i f i c io 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TAMIGI, 4. — Davanti al tri
bunale di ffeiins comparirà do 
mani, per un processo clic su-
.-cita già il viv..-->imo interesse 
del pubblico, la s-.gnoia Yvonne 
Itoiii^eau Chevall ier. accusata 
di oinic.d'o nella peiauna di 
suo mai ito Pierre Chevall ier, 
i.omi'iato, meno di 24 o i e pri
ma del del itto, sottosegretario 
per riiit-egnanicrito tecnico nel 
jjabi'ietto Pleve:i. 

T cinque culp. di i .\.i>l'.clij 
che echeggiarono, a O r l e a n s in 
casa Chevallier, .1 Vi agt>.-to 
dell'armo -cort-'o, posino fine ni 
tempi» SU",si ad una c a m e r a 
governai v.t. che certi oraco. i 
parlamental i p ied icevano lun
ga e brillante e ad un lungo 
dramma di a m o i e t iadi to , di 
tli.sputi* coniugali, di amarezze, 
di umilia/ . ivi! e di affronti. 

L'amore ti a ì due protagoti--
-~t: ci>in:."t\ò l u d i c i anni fa m 
un ospedale. Lui era medico. 
lei levatrice, lui figlio di ricca 
famiglia, lei uscita da un più 
modesto ceppo di contadini . 
Lui amava con trasporto gio
vanile, lei con dimessa d e v o 
zione per l'oggetto del s u o amo
re. Il matrimonio sì fece con
tro la volontà del la famiglia 
Chevallier, che considerò sem
pre la nuora come un'intrmn e 
un'intrigante. La coppia trascor
se ciò nonostante alcun! anni 
sereni, durante ì quali nacque
ro due figli 

Ma. alla line del la guerra. 
P i e n e Chevall ier si è lanciato 
«ne l la politica.-, sindaco di 
Orleans, amico di l ' ieven. egli 
diventa deputato, poi p r e n d e n 
te <lel .-no s m p p o parlamenta
re. L'ambizione s-en/n lim.t . i 
fumi d. ciurihi che eg! : e: ed e 
e - se ie la ce!eh-ita. !,> «I luec.i-
r;o da'la I un •_•! ;i A P a v m . 
Yi'fi'nr ni emb'a '.• inno mo
d e r a . t: unno i •••n <t:i. 
inadatta alla .-;i:i nuova » 

z is ta , 
A Green l 'oii i i . 

la coppia pn.s.=a atti a verso tutte 
le fasi tradizionali di questo 
genere di vicende. Lui ormai 
è cinico, volgare: • prenditi d e 
gli amant> e non rompermi....» 
le consiglia un giorno. 

Yvonne Chevall ier ce ica uri 
alleato nel marito del la rivale, 
ma questi — un l iceo commer
ciante — prende le cose con 
molta i assegna/ ione. Eg i s-i 
accontenta che sii amanti o: 
sua mojdi'" non ai' d'.vio fa
stidio 

Spid . tn al tu.ne i i in.a J».C-
Lola pensione mt-nUc il depu
tato -i diverte con l'amica in 
una nota stazione termale, la 
donna tenta invano il .suicidio, 
poi si dà alla caccia del marito 
per avere con Hi. - una spiega
zione ». Ma P i e n e Chevallier 
non -a lascia trovai e, e s e m n i e 
arsente o occupato. 

S. arriva er.4 al g imno del la 
tragedia. Il nco ministro ari !v:i 
a ca-a, ma per prima cosa dice 
che M ferme? à .Solo qualche 
i.stante. il tempo di cambiare 
camicia. Invano Yvonne lo sup

plica di restare: ormai, egli 
annuncia, ha deci?o di divor
ziare per "--posarsi con .< l'altra ». 
E i figli? I figli andranno in 
col legio. La moglie, che nel 
frattempo ha trovato una rivol
tella ne- cassetti della bianche
ria, minaccia di suicidarsi. 

• Ammazzati puie > i s p o n d e 
lui. .Mrà la miglior co-a che 
avrai fatto nella tua vita, ma 
a.spetta aimeno che .• me • e 
s a andat" . 

I^i. ĵ butta .:> '-,'• lucch •> oa-
van'.i a In., implorante. Lui ri
sponde con un ge«='o osceno e 
un .- Levati da: piedi ... E' ol-
loia che le. -paia, non cont io 
<-e stessa ma contro d: lui: 
quattro colp. bastano per am
mazzarlo. Nella stanza. 1 più 
piccolo dei tigli si è .svegl'ato e 
piange: la madre corse a pren
derlo fra le braccia e scende a 
consegnarlo alla partitura. Poi 
risale in casa- ha intenzione di 
uccidersi a sua volta, racconte
rà più tardi ai poliziotti, ma il 
ritratto dei figli che le cade 
sotto gli occhi la dissuade dal 

farlo (i uue bambini avrebbero 
avuto ancora bisogno di un gè-
nitore) e allora scarica contro 
il cadavere del marito il quin
to colpo: quello che le era d e 
stinato. J'ult'nvi r'tiws"! ".ella 
rivoltella 

I' Irnmma e-a f i n t i domani 
e giovedì i mari -trnti di R c m s 
g'ii,i ehei-a-in.-» 

rill'SKIM'K «OFFA 

Il fifone « Àqnes » 
j i ebbafte su Okinawa 

'IORIO. 1 - Un violento tl-
ìone. al centro del quale 1 venti 
raggiungono la velocità di circa 
270 km orari si sta dirigendo 
a 20 km. all'ora, verso l'isola di 
Okinawa, dove si trova una 
grande base americana 

Le autorità dell'isola hanno 
preso le misure necessarie per 
far fronte al pericolo: gli aerei 
sono stati ancorati al suolo, gros
si pesi sono stati posti sui tetti 
e le finestre e le porte sono state 
rinforzate II tifone, chiamato 
* Agnes », raggiungerà Okinawa 
domani pomeriggio 

UNA NOTA DI BELGRADO AL GOVERNO ITALIANO 

Tito pone con nuovi ricatti 
rivendicazioni sulla zona A 

// vice premier jugoslavo Neskovic espulso dalla direzione titistu 

TRIESTE. 4. Il governo 

t-OppQ 
- - t < ' : . -

jugoslavo ha presentato oggi al 
l'ambasciatore italiano, Enrico 
Martino, una nota diplomatica 
che sviluppa la manovra intesa 

t o » all'assetto della città e del
la zona. 

Il governo jufjoslavo afferma 
che le misure attuate nel la ZO
ILI A in applicazione degli ac-

VICF. 

L O N D R A , 4 — D u e m i l a l a 
vorator i s o n o entrat i in s c i o 
p e r o oggi , in n o v e m i n i e r e 
di carbone scozzes i , per o t 
t enere gli a u m e n t i sa lar ia l i 
da l u n g o t e m p o r ivend ica t i . ' ^ 

L o sc iopero p r o c l a m a t o o g - . . . . 
gi a p p a r e p a r t i c o l a r m e n t e s i - ! I L ' C C A - 4 — L n r B t t o - , ,ul Mua-
gn i f i ca t ivo . in c o i n c i d e n z a »'* ' e a u t o m a Manno indagando. 

li coni lo le tragiche eoiìsegnen-
zc che l'adcòlonc al ,>ntto atlan
tico sta portando a! pae-e 

Muore durante una lite 

con l ' intens i f icaz ione del l 'of 
f ens iv a conserva tr i ce c o n t r o 
il t enore di v i ta , a n n u n c i a t a 
oggi nel d i scorso de l la C o 
rona col q u a l e la regina E l i 
s a b e t t a ha Hperto la n u o v a 
s e s s i o n e del P a r l a m e n t o . 

e accaduto nel pomeriggio di ie
ri nei comune di .\Itopa*cio. Il 
pastore Ora/io Quartieri, di an
ni 45. domiciliato a Montecarlo 
Sian SV«'.v«tore. e \ e n u t o » diver
bio con il in f i c i ente Narciso 

(Trinci in t;ul>rie;io. di nnnl 77. 
In e s s o si a l l u d e c h i a r a - j U c , l u 0 „ 0 

Da'.Ic puio.r 1 ti. r s»c:rn \c:u:ti 

sono stati t t a n t u m a l i a cas 
sate . La polizia e in tervenuta 
bruta lmente pei repr imere la 
m a n i f e s t a / i o n e , senza lar uso . 
tut tavia d e l l e armi da fuoco. 
Numeros i manile.Manli sono ' 
r imast i contusi e t e n t i 

Il f er inen lo .-li inten.Mfica 
a n c h e nel la zona di l'ori 
L i zabe th . d o \ c s embra p r o 
filarsi u n o sc iopero genera l e 
ne l la prov inc ia or i en ta l e de l 
Capo , per protesta contro la 
impos i z ione del copr i fuoco 
per tutta la popo laz ione di 
co lore . N u m e r o s i r inforzi eli 
polizia c o n t i n u a n o ad af f lu ire 
ne l la zona. 

N o n o s t a n t e la inten.- i l icata 
repress ione , la c a m p a g n a c o n 
tro le m i s u r e razziste di M a 
lati M \ a cont imi .unente .svi
luppando e d e s t e n d e n d o , 
m e n t r e .M al laga l 'appoggio al 

• m o v i m e n t o di res is tenza in 
j Inghi l terra e in tutto il 
j m o n d o . 
! N u m e r o s e oi ga iuz /az ion i 
br i tanniche hanno dec i so di 
appoggiare l' iniziativa di una 
-« Conferenza Internazionale 
sui Rapporti Razziali ». da 
teners i a Londra alla qua le 
h a n n o dato la loro ades ione . 
fra l 'altro, il Segretar io de l la 
Società per l'Unione delle 
Razze, il Segretar io de l l 'Unio 
ne dei Popoli contro l ' f n ipe -
rialistno ed il Segretar io de l 
Consiglio dri Cittadini del 
mondo. 

Un atM'co afferra 
su un'autostrada 

S T O C C A R D A . ». — Un 
aereo da c o l l e g a m e n t o a m e 
r icano ha e f f e t t u a t o u n a t -
terrangio di fortuna MI una 
vicina autos trada , i n v e s t e n d o 
u n ' a u t o m o b i l e t edesca . 

m e n t e a n u o v e r iduzioni d e i . 
s u s s i d i g o v e r n a t i v i per i s e r - ' 
v iz i soc ia l i : ' Il m i o g o v e r n o 
— d i c e il d i s corso — p e r s e 
v e r e r à n e l l e m i s u r e i n t e s e a... 
ridurre il tjrave p e s o d e l l e 
s p e s e g o v e r n a t i v e - . 

Il g o v e r n o ha c o n f e r m a t o 
ino l tre , nel d i s corso de l la C o 
rona , l ' in tenz ione dì bruc iare 
l e t a p p e sul la v ia d e l l e d e 
naz iona l i zzaz ion i . de i t r a s p o r 
ti s u s trada e dell 'Acciaio. IAÌ 
p u b b l i c a z i o n e dei d u e d e c r e 
ti l e g g e re lat iv i è a n n u n c i a t a ; 

alle munì rd ad u n tratto 11 
Trinci «• caduto a terra esanime 
I! pastore allora si e aiionlimato 
lornhndo |ire*.*o il MIO gregge. 

N E W Y O R K , 4. — Il b locco 
a t lan t i co h a i m p o s t o ieri a l l a 
C o m m i s s i o n e s o c i a l e d e l l e N a 
zioni U n i t e il r i g e t t o d i u n 
proget to di r i so luz ione s o v i e 
t ica. in cui si c o n d a n n a v a la 
propaganda naz i s ta e fasc i s ta 
a favore d e l l ' a g g r e s s i o n e e si 
r a c c o m a n d a v a l a d o z i o n c di 
m i s u r e l e g i s l a t i v e c o n t r o ta le 
propaganda . 

La v o t a z i o n e sul p r o g e t t o 
_ ' s o v i e t i c o ù s ta ta q u a n t o m a i 
P r o t e s t e t o m i n n a n u ad e s - MRniIicativa. Il p r o g e t t o è s t a 

to resp in to p e r so l i d u e vot i . 
H a n n o v o t a t o in f a v o r e la 
U R S S e a l tr i d i c io t to paes i . 
tra cui l 'Iran. l 'Egit to e la 
Arab ia S a u d i t a . H a n n o v o t a t o 
contro v e n t u n o paes i , tra cui 
gli Stat i Uni t i , la T u r c h i a , la 
Grecia e l 'Olanda. Al tr i v e n 
tuno paes i , fra cui l ' Ingh i l 
terra e la Franc ia , si s o n o 

sere e l e v a t e anche da parte 
del c lero protes tante sud a fr i 
cano . Il V e s c o v o di B l o e m -
fonte in . Rcv . C. \V. Alderson, 
ha c h i e s t o al g o v e r n o di c o n 
v o c a r e u n a Conferenza di 
cap ipart i to non europei per 
d i scutere il problema razzia
le con loro. Il Presule ha s o t 
to l inea to c h e era crudele e 

T,\ moi(l,v.;i Cm>- o'to I <i«'-ja .sanzionare la definitiva an- cordi di Londra . .significano di 
punit i Cln-\a!I e- aeco- «c-ita - - j , M . s s j o m . della zona B del TLT fatto Tinclusione della zona A 
NI d te-i iiio^I e che -n-i <• ca- |L. ., conquistare posizioni di van- |ne l lo Stato italiano •> ed e leva 
pace o -•••e\e-e. d t . ' « ' ^ eir- pagg io nella vertenza con il g o - | - l a più vibrata protesta», per 
colo. r. i ->-•(•,(• >- c«r,\i-r.--i-1 verno italiano. ,il cambiamento operato « n e l l o 
zion- da . n M I i i t i i . i l . . " , u n o t ; i ,;1 ,t. j i t. |J lI |. a , r N i s t a t o di cose esistente entro i 

Nelia r,»-.i di Orlean- le MI.- |.rCtto del le proteste italiane per c o » n n l della zona. . , le quali 
appar /• .-f rivedano emn-e ML. m Ì F U r t . annessionistiche ji igo- «;appr«*cntano - u n a violazione 
più i a e . e p u fretto!.,,e. .1 <mi>| s | a v e lwlìiì z o n n B o p , u m i . a

 lM trattato di p a c e . . 
coinp >r?ame:ito sempre p u ' - ' t a l i deboli lagnanze una violen- Cl<* tacendo. Tito ignora in-
ritaio r --narhn'n ne' o n f ' o:it: | t a cpianto ipocrita protesta per ì tenzionalmente il fatto che, 
,!ella m-'-Pf. è cnui-MC-ata Ir, r in-crimento di funzionari i t a - ! !"V" , r e l a Z . 0 1 ] " A , , i m a n . e in 

U'o-tia « e le ama-iti: l u l t m a e , . . • . , • . , . . , > , i tutto e per tutto, dopo gli ac-
• -i-^ barn nell amministrazione del- _„,.,•; ,i: r , .„,»,- „ „ n ' ,.,„U; , t„ 

una s» o \ a n e >ianora z.ie-rie. , . . ,. 'CoitU di l .ondia. nel le mani de -
. lannette P bella e brMlanu-. ! , a z o n : l A - , n l w s v a S h '^i'OÌ(ìi gli anglo-americani, conceden-
chc non è alla sua pr.ma e.-pe-|lU" Londra, inserimento quali- do all'Italia vantaggi formali ed 
rie'iza extraconnmale qi iTidó .-• • ficato come una . -annessione 'iriivori. t;li stessi accordi han-
ia-c'a vi lent ier- ' f d u - e d a ' d e - ' g r a d u a l e .. della zona stessa al- ,ao sanzionato l'acquisizione del-
ini!:<!.>. La mogi e reati--.v c<-1 ',l'Italia. La nota accampa quin- J:l z o n a B a l l ° Jugoslavia. Con 
gel."-a cieca, con i n s a l i v a mal- 'di nuovamente rivendicazioni ' , a s u a ««protesta., egli si sforza 
de-t-a IMtando c m e può e .-.-Istilla zona A e su Trieste, af- i ovv iamente di preparare il ter-
tro la rivale più n if. t e - .'fermando che il governo j u g o - ^ n o . P e r imporre i suoi pretesi 
'«r»tc. !.ic-:mc. tacche -r.v:--ah«. Mavo è - v ivamente interessa- diritti nel quadro di eventuali 

I nuove trattative. 
A tale prospettiva la nota ac 

cenna concretamente chiedendo 
che la quest ione di Trieste aia 
risolta su una base « r a g i o n e 
v o l e » e invitando i l governo 
italiano a . -continuare sulla 
strada degli scambi di v e d u t e » . 

In sostanza, la nota titina 
conferma insomma c o m e gl i ac 
cordi di Londra, lungi dal rap
presentare per i diritti dell'Ita-
talia u n passo innanzi, abbiano 
segnato u n ulteriore indebol i 
mento della posizione italiana: 
escluso dal la zona B , senza a-
vere ottenuto nella zona A alcun 
sostanziale diritto, il goveron 
De Gasperi ha offerto con l e 
sue mani a Tito i mezzi per r i 
cattarlo. 

A Zagabria, Milovan Gilas il 
r . teorico» de l regime titista, ha 
confermato oggi l'espulsione 
dalla Direzione dell'apparato t i 
tista de l Segretario Generale del 
«Fronte Popo lare» e V ice P r e 
sidente del Governo federale 
jugoslavo, Blagje Neskovic , 

Neskovic . secondo l e afferma
zioni di Gilas, farebbe co lpevo
le di « vo lere una tattica m o d e 
rata » nel la lotta contro il m o 
vimento operaio internazionale 
condotta dalla cricca di B e l 
grado. 

In serata l'agenzia Tuiijug d i 
ramava un comunicato ne l qua
le si affermava che Neskovic 

Riprendendo i motivi della 
oratoria di Acheson, egli ha 
accusato l'URSS di aver pro
vocato la guerra in Corea «. al lo 
scopo di incatenare la Cina », 
di voler .- neutralizzare >. la 
Germania, di aver provocato la 
attuale tensione internazionale 
e di voler . -rompere l'alleanza 
difensiva >. tra gli Stati Uniti e 
i loro satelliti europei. 

Nove morti e 25 feriti 
in uno scontro fra autocarri 

CITTA* DKL MESSICO. 4. — In 
uno .«.contro fra due autocarri 
avvenuto net pressi della capi
tale messicana sono morte 9 per» 
sfinì' e 25 sono rimaste ferite, 
inulte di queste ultime abbasfan-
7a {jra\ enientc 

PIETIIO INCiRAO - direttore 
I'ÌPI-O Clementi - vice dirett. resp. 
Stabilimento Tipojrr H.ES I S A -
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Gli atlantici rifiutano di condannare 
la propaganda fascista di aggressione 

Il progetto di risoluzione sovietico respinto per soli due voli 

per ico loso imporre leggi c h e astenut i 

A l l a C o m m i s s i o n e pol i t i ca , r a n n o s t a t e u l t i m a t e e ne s a -
è prosegu i to '• d i b a t t i t o sulle 
Corca . 

D o p o il d e l e g a t o d i S i M a n 
Ri , è i n t e r v e n u t o tra gl i altri 
il d e l e g a t o p e r u v i a n o , Vic tor 
A n d r e s B e l a u d e . il q u a l e ha 
s u g g e r i t o u n a cern i ta d e i p r i 
g ion ier i di g u e r r a coreani ad 
o p e r a di u n a C o m m i s s i o n e 
n o m i n a t a d a l l ' A s s e m b l e a G e 
n e r a l e , p r e s i e d u t a da u n c i t 
t a d i n o s v i z z e r o e c o m p o s t a 
dai rappresentant i dei naes ì 
in teressat i , da u n r a p p r e s e n 
t a n t e di un p a e s e a r a b o o m u 
s u l m a n o e da u n r a p p r e s e n 
t a n t e e u r o p e o o a m e r i c a n o . 

La r i so luz ione p e r u v i a n a 
p e r ò n o n sarà d i s c u s s a subito* 
p e r c h è i d ibat t i t i s o n o s tat i ' 
agg iornat i in o c c a s i o n e de l i e . 

rà s t a t o a n n u n c i a t o l 'esito 
A loro v o l t a , i de legat i de i 

paes i arabi e as ia t ic i h a n n o 
t e n u t o una r i u n i o n e p e r e l a 
borare la proge t ta ta r i s o l u 
z i o n e di c o m p r o m e s s o f r a 
que l la sov i e t i ca e que l la a m e 
r icana p e r la Corea . 

La C o m m i s s i o n e pol i t ica 
s p e c i a l e ha prosegu i to i n t a n 
to il d iba t t i to s u l l e leggi d i 
s c r i m i n a t o r i e c o n t r o gli i n 
d iani de l l 'Afr ica del sud . I 
de legat i de l la S ir ia , B i r m a 
nia . Indones ia e d A f g h a n i s t a n 
s o n o in tervenut i c o n t r o il 
r a z z i s m o del g o v e r n o s u d 
afr icano 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo
crina. Cure prc-postraatrtmoniali. 

6r. Uff. Dr. CARIETTI CAP'O 
Piazza Esquilino 12 ROMA (Sta
zione). Visite 8-12 e 16-18, festivi 
8-12. In altre ore per appunta
mento. Non si curano veneree. 

-non e stato arrestato e non 

. . . .. . .. A . Resa per fame )lo
AfSnErcsso dcl ,.parlito co_ 

e l ez ion i pres idenz ia l i a m e n - l j ^ H | n s o r l j a C o l u m b u s I m u n i s t a J j u g o s l a v o , il ministro 
degli esteri tifino Kardelj ha 

c a n e e la C o m m i s s i o n e s i riti 
n i n i q u a n d o l e v o t a z i o n i sa 

Il discorso del compagno Di Vittorio 
(ContiftnarioBr dalla 1. p a c i 

i m m i n e n t e . 
P e r q u a n t o r iguarda la p o 

l i t ica es fero , il d i scorso d e l l a 
Corona r ia f ferma, in termini 
gener ic i . la f e d e l t à a l la p o 
l i t i ca a t lant i ca ed. a l l ' a l l e a n 
za c o n gl i S U e la p a r t e c i p a 
z i o n e a l la g u e r r a in Corea . 
e d a u s p i c a u n a s tre t ta c o l l a 
b o r a z i o n e c o n i p a e s i de l 
C o m m o n w e a l t h ed u n ra f for 
z a m e n t o dei l e g a m i con la 
A m e r i c a I-afina. 

Conforto l'YIll (omresso 
vél P. C. ìwftyfite 

OSLO. 4 — 1 1 giornale Frihe-
ten informa che ti 2 e ti 3 no
vembre si è tenuta ad Oslo una 
sessione plenaria del Comitato 
centrale del Partito comunista 
norvegese, cui hanno assistito 
Set PeiTsoD. in rappresentanza 
del Partito comunista svedese e 
trfnza del P. C. danese. 

La sessione plenaria dei C C 
ha deciso dt tenere l'ottavo Ccn-
gresso del Partito eomunUta 
norvegese ad Oslo, il 20 marzo 

ana l i s i , la cr i s i n e i r a t t u a z i o - | l 9 5 3 . Essa ha lanciato un appello 
d i q u e s t o p i a n o p u ò m i - l a i popoi9 norvegese perchè lot-

n o \ c dee . in . d e l l o s t ipcndzo . 
la t r e d i c e s i m a m e n s i l i t à , l ' a s 
s i s t e n z a m e d i c a e f a r m a c e u 
tica e la n c r e q u a z i o n c d e l i e 
pens ion i d e l l a p r e v i d e n z a 
soc ia le . 

A s o s t e g n o d e l l e l i ch i ca tc 
a v a n z a t e d a l C o n g r e s s o d e l l a 
C. d. L. r i g u a r d o a l la z o n a i n 
d u s tr ia l e e a l l e b o r g a t e . Di 
V i t tor io ha a f f e r m a t o c h e i 
romani h a n n o d ir i t to a u n 
lavoro s tab i l e e d i g n i t o s o e 
che la L e g g e s p e c i a l e n o n 
d e v e r a p p r e s e n t a r e u n s u s s i 
d i o por una c i t tà parass i ta , 
m a l 'a iuto f ra terno di tut to 
la • N a z i o n e per m e t t e r e in 
g r a d o la sua C a p i t a l e d i i n 
t r a p r e n d e r e u n c i c lo p r o d u t 
t i v o . c h e d ia p a n e r sereni tà 
ai suoi ab i tant i . 

A R o m a e p r o v i n c i a v i s o 
n o o l t r e 48 m i l a d i soccupat i 
reg i s tra t i , m a q u a n t i s o n o c o 
loro c h e n o n h a n n o a d e m 
p i u t o alla' f ormal i tà? Gl i i n 
te l l e t tua l i . per e s e m p i o , n o n 
risultano s u l l e s ta t i s t i che e 
cos ì d o b b i a m o a s s i s t e r e a l l e 
a s s u r d e contraddiz ion i d i 
q u e s t a soc ie tà c h e , m e n t r e v i 

m a e s t r i ; c h e . m e n t r e vi <ono\ i \ , r I i r o ! a i m e n t e t o c c a n t e è 
v e n t i s e t t e m i l a famigl ie >«?nza 5 j . U a i., par te de l d i s c o r s o 
te t to . lascia inutil izzati o l t r e » m K.ÌU .; , . 0 . l i p a g n o Di V i t t o -
ducnv.la appar tament i perche) . .„ , , , t. o t c u p : i t o c iel!o d r a m -

,cos trui i s c o n criteri d; l u s s o ; m ; i t i c h c c o n d i z i o n i d i v i ta 
e non access ib i l i quindi ai 
b i lanci d i co loro c h e ne h a n 
n o e f f e t t i v a m e n t e b:-oano 

• P i ù a s s u r d a è la s i tuazione 
in p r o v i n c i a per quanto r i 
g u a r d a l 'appl icazione d e l l a 
L e g g e S tra lc io . A -nd del la 
c a p i t a l e , infatt i , o—n non è 
arr iva ta p e r c h è è qui che e s i 
s t o n o le magg ior , proprietà 
de i pr inc ip i , deg l i industriali 
e dei p e s c ì c a m più qualifìcoti 
d i R o m a , e d è ou i c h e e s i 
s t o n o tu t tora de l l e s o p r a v v i 
v e n z e f e u d a l i , contro le qual i 
l e a u t o r i t à si d imos trano 
o s t e n t a t a m e n t e i m p o t e n t i . 
N e l l a n o s t r a p r o v i n c i a e s i s te 
u n a so la a z i e n d a agr ico la m o 
d e r n a , q u e l l a d i Maccarcse , 
c h e d o v r e b b e s e r v i r e di e s e m 
p i o a t u t t e l e a l tre , m a il 
propr ie tar io di e s sa — lo 
S t a t o — è i l p r i m o a d a d o t 
tare c o n t r o i lavorator i q u e l -

(icil.i g i o v e n t ù . Mig l ia ia di 
g iovani — «*gli ba d e t t o — 
:->no ogg i s e n z a l a v o r o ; la d i 
s o c c u p a z i o n e fra di e.-si è 
cresc iuta in s e t t e m e s i d e l 
24 per c e n t o e mo l t i v i v o n o 
nel più c o m p l e t o a b b a n d o n o , 
amaregg ia t i da u n o >cet t ic i -
iv.o che i m p e d i s c e loro di 
v e d e r e una qua l s ias i v i a di 
usc i ta . 0"-po.-ti ai per ico l i p iù 
tremendi , p r e d a , in m o l t i c a 
si . del la d e l i n q u e n z a e de l la 
d e g e n e r a z i o n e . P e r q u e s t i g i o 
vani non v i s o n o a p p r e n d i 
stat i , le s c u o l e di q u a l i f i c a 
z ione non e s i s t o n o , l ' a v v e n i 
re è fra i p i ù fo sch i ; a q u e s t i 
g iovani noi d i c i a m o : c o m 
p r e n d i a m o la v o s t r a t r a g e d i a , 
n o n s c o r a g g i a t e v i , n o n d i s p e 
rate . n o n c r e d i a t e di poter 
r i s o l v e r e il v o s t r o c a s o p e r 
s o n a l e c o n u n e s p e d i e n t e c h e 
p u ò a r r i v a r e f ino al d e l i t t o , 
m a a b b i a t e f e d e n e l l e forze 

s o n o ne l la nostra >tcs^a c i t t . i l l e misure l iber t i c ide e a f fa-Jde ì lavoro . M-hieratevi 
mig l ia ia di analfabet i , lasc ia imatriv i c h e i pr ivat i n o n tnr -Jcs se e a s s i e m e p o t r e m o più 
s enza l a v o r o a'tre migi iaia d i j d a n o ad i m i t a r e f a c i l m e n t e r i s o l v e r e g l i a s s i l 

lant i p r o b l e m i c h e n o n s o n o 
s o l t a n t o i n d i v i d u a l i m a di 
t u t t e le g i o v a n i g e n e r a z i o n i . 

Awiando:> i a l la c o n c l u s i o 
n e . il c o m p a g n o Di V i t t o r i o 
si è s o f f e r m a t o su l l 'a spe t to 
o r g a n i z z a t i v o de i s i n d a c a t i e 
de l la C a m e r a de l L a v o r o . 

R i b a d e n d o la richiesta di 
u n o s t a t u t o d e i dir i t t i d e m o 
crat ic i dei lavorator i n e l l e 
a z i e n d e , i! c o m p a g n o D i V i t 
tor io h a cos ì c o n c l u s o : « C o n 
tro l 'offensiva p a d r o n a l e e i 
t e n t a t i v i l iber t i c id i d e l g o 
v e r n o . no i o p p o r r e m o la n o 
s t ra forza e f a r e m o s i c h e 
n o n s i a n o s t a t i v a n i i s a c r i 
fici c o m p i u t i e i l s a n g u e v e r 
s a t o p e r la c o n q u i s t a d e i n o 
str i d ir i t t i ; l i d i f e n d e r e m o a 
c o s t o d i n u o v i sacri f ic i e con 
e s s i d i f e n d e r e m o il b e n e s u 
p r e m o d e l l a p a c e , n e l l a i n t e 
gr i tà e n e l l ' i n d i p e n d e n z a del 
P a e s e , l i b e r o d a l T t m p e r i a l i -
s m o s t r a n i e r o . A v a n t i , l a v o 
rator i , tu t t i u n i t i , p e r fare 
de l l ' I ta l ia u n p a e s e l ibero , 
l abor ioso e f e l i c e . V i v a l ' I ta 
l i a de l l a v o r o ! a. 

COLUMBUS (Ohio!. 4. — Il 
direttore del penitenziario del
l'Ohio. Rarlph Al vis. ha annun
ciato oggi che gli ammutinati si 
sono arresi di fronte all'ultima
tum «arrendersi o perire di fa
m e » . ed hanno accettato una 
resa pacifica senza ottenere al-

.cuna concessione. -
con Si progetta ora di inviare pa-. 

nini imbottiti e caffè nelle cel le' 
in cui ì prigionieri sono rima-, 
sti senza cibo dal pomeriggio di: 
domenica scorsa. 

Successivamente i detenuU ver
ranno fatti uscire e saranno 
perquisiti nelle prime OTe di, 
domani 

pronunciato un discorso ispi
rato al le p iù ignobili e ve lenose 
tesi antisovietiche dell ' imperia
l ismo americano. 
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orarla: 9-13; IS-I9: Festivo 19-1» 
Prr» Inritpeititrnr;» s (Startene) 

Fa saltare la moglie ; 
con la dinamite ' 

OSLO. 4. — La polizia, accor-j 
sa oggi in un apportarne»»© dit 
Oslo in seguito agii appelli dij 
alcuni abitanti òWTedMcio, s'et 
trovata di fronte ad tm racca-' 
pTicdante spettacolo. HeUa stan-> 
za da letto, la porta e l e finestre, 
erano sfondate, la mobilia fra.; 
cassata, un uomo agonizzava ; 
sul pavimento in una pozza di; 
sangue e tutto intomo, sul pa
vimento. 5i notavano brandelli 
di carne. 

« H o ucciso mia moglie con la 
dinamite*, ha dichiarato il mo
ribondo agli agenti. Egli aveva 
fatto esplodere una carica di di
namite sotto il Ietto nel quale 
dormiva la moglie, facendola 
cosi letteralmente a pezzi. 

n disgraziato — il capo ma
stro edile Hinar Olsen. di 37 an
n i — c stato condotto in condi
zioni pravissime all'ospedale, do
ve i sanitari disperano di sal
varlo. 

PULIRE IL CAMINO 
E* UN GIOCO! 

s i . è un «ero fioco, signora— 
parche «aia»» DIAVOUNA. 
« Io spaczaeaMÉao la baratto
lo» . DIAVOUHA. gettata «ol
la bTaca_ djaBe «tata, del ca« 

ca. pulisco radicalmente le 
canna fumarie senza eh* un 
solo potftacolo di fuliggine 

cada ad insudiciarvi la casa. 
DIAVOUNA. U più pratico. 
«1 pio veloce. H più igienico 
«panacamino, costa solo 350 
fere, e al trova in vendita pres
so droghieri, carbonai, fumi
s t i » e un prodotto Ceaaawstio. 
M i l a n o . Via 
Lamarmora. 46 

DIAVOUNA 
DISTRUTTORE CHIMICO DELLA FULIGGINE 
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